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Domenftb nuoterà speciale con un mse) |É#fiiM 
Battere l'aggressione 
americana nel Vietnam 
per far avanzare 
la politica di coesistenza 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stefanopulos il candidato al governo 

greco «di compromesso» dichiara all'Unità : 

Il sangue di Atene 
N* I ESSUN comuni s t a , nessun an t i fasc i s ta , nessun 
d e m o c r a t i c a s ince ro può a s s i s t e r e senza profonda 
emozione e pa r t ec ipaz ione a l la ba t t ag l i a che il popolo 
g reco s ta conducendo con t ro le c r i cche r eaz iona r i e 
i n t e r n e e cont ro l ' impe r i a l i smo s t r a n i e r o . Sent iment i 
d ivers i e perfino con t r a s t an t i si affollano ne l l ' an imo 
di chi è spe t t a to re , ma s p e t t a t o r e consapevo le e par ­
tecipe, di ques t a g r a n d i o s a t r a g e d i a col le t t iva , da cui 
si s p e r a a n c o r a che la G r e c i a possa u sc i r e l ihera , 
r i nnova ta , più for te nelle sue convinzioni d e m o c r a t i ­
che , più s i cu ra e spedi ta nel c a m m i n o ve r so un avve­
n n e di pace e di g ius t iz ia : sen t iment i di a m m i r a z i o n e 
p e : Io sp lendido esempio di va lo re , di vir tù civili, di 
a m o r e p e r la l ibe r tà , di cui dà p rova , a n c o r a una 
volta , tu t to un popolo, es iguo pe r n u m e r o di ab i tan t i , 
m a g r a n d i s s i m o pe r la s u a s tor ia senza egual i , pe r 
que l c h e di insoppr imibi le , di ind ispensab i le , ha d a t o 
al mondo , a tu t to il mondo, a p r e n d o fra i p r imiss imi 
le s t r a d e m a e s t r e della c iv i l tà ; s en t imen t i di u m a n a 
p ie t à pe r le m a d r i a n c o r a una volta in lutto, in l ag r ime 
sui corpi dei figli a s s a s s i n a t i ; fierezza pe r i l egami 
s t r e t t i s s imi cu l tu ra l i ed e tnic i , di pens iero e di t r ad i ­
zioni, che ci uniscono a l l ' e ro ico popolo g r e c o e che ci 
fanno sen t i r e d ' i s t in to , p r i m a a n c o r a che in b a s e al 
r a g i o n a m e n t o poli t ico, come lot ta nos t ra la sua lot ta , 
c o m e t r a g e d i a nos t r a la s u a t r a g e d i a , c o m e sconfit te 
n o s t r e le sue sconfi t te , c o m e vi t tor ie nos t r e le sue 
v i t to r i e . 

I j R A N D E DAVVERO, t r e m e n d a , s m i s u r a t a è la t r a ­
g e d i a del popolo g reco . Dopo la lunga , buia , d u r a 
sch iav i tù sotto il giogo tu rco , l ' i nce r t a e p r e c a r i a in­
d ipendenza , s e m p r e minacc i a t a dagli appet i t i e dagli 
in t r ighi delle g r a n d i potenze imper ia l i s t e , e insangui­
n a t a d a g u e r r e i nces san t i ; quindi l ' aggress ione i t a l i ana 
— la più abb ie t t a , forse, la più infame delle « im­
p r e s e TI fasc is te — l ' a t t acco h i t le r iano , la dupl ice inva­
s ione nazi-fascis ta , la t e r r ib i l e g u e r r a di l iberazione, 
la f ame ne ra , le feroci r a p p r e s a g . i e , le devas taz ion i , 
i s acchegg i , le depor taz ioni , gli eccidi in m a s s a ; infine, 
s o m m a ingiust izia , il furto s facc ia to del la l iber tà con­
q u i s t a t a a c a r o prezzo, l ' imposizione a d un popolo 
c h e a v e v a c a c c i a t o con l e s u e forze, v e r s a n d o f iumi 
d i s a n g u e , l ' invasore s t r a n i e r o , di un governo reazio­
na r io , di una m o n a r c h i a d i sp rezza ta ed od ia ta , in tu t to 
e p e r tut to e s t r a n e a alle t radizioni del paese , nido 
di v ipe re , cen t ro a r r o g a n t e d ' in t r ighi e di reaz ione . 

P r i m a l ' imper ia l i smo br i t ann ico , poi quello a m e r i ­
cano f rodarono la Grec ia , v i t tor iosa sul naz ismo, del le 
s u e conquis te , le impose ro un intol lerabi le r i torno a l 
p a s s a t o . Impe tuoso e t enace , orgoglioso ed indomito , 
i l popolo g r e c o r i p r e s e le a r m i pe r due volte , pe r ben 
due volte tentò di scuo te r s i da l collo il giogo reaz iona­
r io . Ci volle tu t to il peso sch i acc i an t e del la r icchezza 
a m e r i c a n a , de l le a r m i a m e r i c a n e dei r i ca t t i e del la 
co r ruz ione a m e r i c a n i , per s p e g n e r e col s a n g u e il fuoco 
de l l ' i n su r rez ione . Cent ina ia di migl ia ia di mor t i , s e s ­
s a n t a m i l a esul i , migl ia ia di pr igionier i politici tortu­
r a t i in orribi l i c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o , uno s t a to dì 
g e n e r a l e a r r e t r a t e z z a , di sot tosvi luppo, di diffusa 
m i s e r i a : ecco le conseguenze del la d is fa t ta d e m o ­
c r a t i c a . 

J J l QUESTA T R A G E D I A della Grec ia m o d e r n a , lo 
s t u d e n t e a s s a s s i n a t o mercoledì da l la polizia del go­
v e r n o fantoccio e r a simbolo vivente , « m a r t i r e s> pro­
p r io nel senso g r e c o del la pa ro la , cioè t e s t imone . 
A v e v a solo ven t i t r é anni , e ben ven t ic inque m e m b r i 
de l la s u a famigl ia e r a n o s ta t i m a s s a c r a t i , p r i m a da i 
fascis t i i ta l iani e t edesch i , poi dal la reaz ione monar ­
ch ica e neo-fascista di K a r a m a n l i s , in venti anni 
di g u e r r e e di lo t te civili . Molte a l t r e migl ia ia di 
g r e c i , vecchi e giovani , uomini e donne , po t r ebbe ro , 
i n t e r roga l i , n a r r a r e s tor ie a l t r e t t an to crudel i ed eroi­
che . Lo sa bene chiunciue s ia s ta to , a n c h e solo pe r 
q u a l c h e giorno, in quel la t e r r a in cui gent i lezza e dol­
cezza si mesco lano , in modo così s o r p r e n d e n t e ed 
insol i to, a l la forza d ' a n i m o e a l co ragg io spinto fino 
a l la t e m e r a r i e t à ; ed in cui la gen te sempl ice ha la 
r a r i s s i m a dote di s o r r i d e r e a n c h e nel dolore , di s f idare 
con c u o r e a l l egro la pover tà e la mor te . 

Chi s iano gli assass in i dei giovani a tenies i , noi lo 
s a p p i a m o bene . Sono i m e m b r i di una t r u c e a l leanza , 
di un complot to in te rnaz iona le , di una b a n d a di gene­
r a l i fascisti , di alt i bu roc ra t i già serv i dei nazist i , di 
r e e di r eg ine , di poli t icanti a r r iv i s t i , di r icchi a r m a t o r i 
e indus t r ia l i , di poliziotti e di d ip lomat ic i , che h a n n o 
ad Atene una lo ro base , m a a Washington e al Pen ta ­
gono i mass imi i sp i ra to r i , sugger i to r i , e padron i . E ' 
i l luminan te l 'episodio a c c a d u t o a Nicosia un paio di 
s e t t i m a n e p r i m a del colpo dì s ta to . Un dip lomat ico 
a m e r i c a n o c o n v e r s a v a con un alto funzionario c ipr io ta . 
Ad un ce r to punto gli d i s se che ad Atene il governo 
P a p a n d r c u s t a v a per e s s e r e rovesc ia to . « Ne s ie te 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pngina) 

Collera in tutta la Grecia per 
l'assassinio dello studente 

Proclamato lo sciopero generale 
ad Atene, al Pireo e ad Elefsìs 

Le conseguenze del 

voto su Trabucchi 

versano 
di Grieco 

Ode 0001 II decimo anniversario della morie di 

Rucj(|cro Grieco. La terza pagina doll'Umt.i è dedicala o 

ricordarne la figura e il grondo contributo Idealo che ha 

dato al nostro partilo e al popolo Mollano, 

A Masbalomb.irda, dove Grloco parlò por l'ultima volta 

ni contadini, sono stato indetto por oggi manifestazioni 

commemorative: alle 18,30 verrà scoperta una lapide a 

cura del Municipio; alle oro 20,30 avrò luogo un comizio 

durante II quale prenderò la parola 11 compagno Giorgio 

Amendola, della segreteria del PCI. 

Domenica a Bari, nella ragiono che ha dato i natali 

a Grieco, avrà luogo un'altra monifestazlono noi corso 

della qualo parlerà il compagno Arturo Colombi, della 

Direzione, 

Anticomunismo viscerale del « Popolo » per eludere le critiche che vengono mos­
se da ogni parte alla DC — Galante-Garrone denuncia la incostituzionalità della 
norma che ha permesso la maggioranza «tecnica» che salvò Trabucchi — Ne! 
tentativo di placare l'opinione pubblica è stata nominata una commissione di mi­

nistri per studiare i rapporti fra classe politica e burocrazia 

I feriti negli scontri di 
mercoledì sono 150, di 
cui 83 gravi e un mori­
bondo - 258 arrestati 
Oggi i funerali del gio­

vane Petroulas 

Dal nos t ro inviato I 

ATENE, 22. 
Il tragico bilancio di sangui; ! 

di ieri notte ha reso ancor più 
acuta la situazione politica gre 
ca-. un morto — il giovane di 
ngcnle della organizzazioni' 
« Lambrakis » Sotirios Petroli 
las — almeno 150 feriti ricove 
rati in ospedale (dei quali 6J 
gravi, in generale per colpi al 
la testa) 258 arrestati e 31 trai 
tenuti per imputazioni che coni 
portano pene molto dure. Fra i 
feriti vi sono due turisti II di 
rigente della polizia di Atene. 
Arkhondulakis, ha ricevuto. 
nella nottata, 1 giornalisti ed 
ha offerto loro un quadro del 
la composizione sociale degli 
arrestati. 31 universitari, 29 
studenti dì scuola media, 28 
edili. 66 operai, 49 impiegati. 

Alla domanda di un giorna 
lista se poteva confermare che 
si era trattato di una manife 
stazione « comunista » tè qui; 
sta la linea dei giornali di de 
stra: « I comunisti dell" EDA 
creano dei torbidi approfittan 
do degli errori di Papandreu ») 
ha risposto di non poterlo fare. 
ma che solo 18 degli arrestati 
erano « conosciuti » (cioè sche­
dati, giacché il Partito comuni­
sta è, come è noto, ancora il­
legale in Grecia, e la organiz­
zazione giovanile « Lambrakis » 
è accusata di filocomunismo 
dalla polizia) come elementi di 
sinistra. 

Ciò che Arkhondulakis non 
ha detto è che la polizia si è 
comportata ieri sera in un mo­
do selvaggio e non per inizia­
tiva di questo o quel poliziotto, 
ma per il piano di aggressione 
che essa ha deliberatamente 
messo in atto. Vi era, innanzi 
tutto, un'atmosfera di stato di 
assedio intorno alla manifesta­
zione dell'università, ma le cen­
tinaia di poliziotti nascosti sot­
to i portici e nei portoni non 
si mossero per tutto il tempo 
- dalle 19.30 alle 21,30 - in 
cui si sono tenuti i comizi con­
tro il colpo di Stato. Essi han­
no anche permesso che la gio 
ventù si incolonnasse subito do 
pò, avviandosi verso la piazza 
Omonia, ma quando il corteo è 
giunto in un punto di via Sta 
diu, senza possibilità di scam­
po è stato aggredito dai due 
lati della strada I giovani so­
no stati spinti contro i muri 
dei palazzi e massacrati di hot 
te. Sono intervenuti gli idranti, 
poi le camionette, da ciascuna 
delle quali quattro agenti con 
maschere antigas hanno lancia­
to bombe lacrimogene I giova 
ni sono stati spinti fin nei ne­
gozi; molte vetrine sono anda 
te in frantumi: tre edicole sono 
state incendiate dalle bombe e 
un gruppo di poliziotti ha rin­
corso dei feriti fin nelle rorsie 
dei pronto soccorso di piazza 
Omonia. e li ha aggrediti 11 
dentro. 

La preordinata aggressione 
RI è allargata anche ad altre 
vie del centro, proprio mentre 
alla radio il capo del governo 
Novas rivolgeva un appello a 
tutti i greci dando assicurazio­
ni sulla propria vocazione de 
morratica. 

Alle 2 di notte, gli ospedali 
lanciavano un appello ai dona 
tori di sangue perché accorrcs 
sero; avevano finito le scorte 
e ne avevano urgente bisogno 
A piazza Omonia. ancora que 
sta mattina faceva 11 suo ef­
fetto il gas lacrimogeno. 

E' in piazza Omonia che è 
stato ucciso, a forza di per 
cosse, Sotirios Petroulas. di 23 
anni, studenle della scuola su-

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

ATEN 
poi izt 

E - Un d 
duranlo la 

rammatlco ed umano primo plano del genitori del giovane assassinato dalla 
manifestazione contro II colpo di stato. 

Tutti gli sforzi della DC 
per fiirc considerare chiuso 
non soltanto il caso Trabuc­
chi ma addirittura il proces­
so contro la comizi uno e gli 
scandali di ciii essa è da un 
ventennio protagonista, stan­
no fallendo miseramente. Tut­
to l'arco delle forze politiche, 
rispondendo alla ondata di in­
dignazione che salo dal paese 
per l'indecente conclusione 
del « caso » dell'ex ministro 
de, continua a mantenere iso­
lata la DC insistendo sulle 
sue responsabilità; chiedendo 
una revisione profonda dei 
rapporti fra classe politica, 
burocnuia, cittadini; prospet­
tando conseguenze politiche 
inevitabili alla ripresa di au­
tunno. Contro questo concor­
de atto di accusa che si ri­
flette su tutta la stampa na­
zionale (a eccezione del Tem­
po che come e nolo si conver­
ti * ìniiacolosanicntc > alla 
tesi dell'innocenza di Tra­
bucchi appena iniziato il di­
battito a Montecitorio), il 
Popolo continua a reagire 
scompostamente tentando di 
rovesciare la frittata e di but­
tarla — secondo la vecchia 
formulelta che questa volta 
però serve a ben poco — in 
anticomunismo viscerale. 

L'organo de ha scrìtto ieri 
fra l'altro che il caso Trabuc­
chi ha interessato i comunisti 
solo « come protesto per fare 
cadere quel pilastro della de­
mocrazia (tic!) che è la DC 
in Italia ». Ter il Popolo -non 

Entreranno in vigore il 1° agosto 

Tariffe postali; massicci aumenti 

decisi dal Consiglio dei ministri 
Altri ritocchi alla fine dell'anno - Un onere per i cittadini di oltre 60 miliardi - Severo giudizio tieila 
Federazione postelegrafonici della CGIL - Reticenti dichiarazioni su un provvedimento per la Sicilia 

n Consiglio dei ministri, riu­
nitosi ieri mattina a Palazzo 
Chigi sotto la presidenza del-
t'on. Moro, ha approvato un 
massiccio aumento delle tarif­

fe postali che entreranno in vi­
gore il l, agosto prossimo, se­
condo lo schema predisposto 
dall'Amministrazione delle Po­
ste e Telegrafi di cui avevamo 
anticipato ieri le principali ca­
ratteristiche. Gli aumenti, che 
riportiamo più avanti in det­
taglio, sono rimarchevoli (oltre 

I Tutta Pozzuoli 
! a fianco 
I degli operai 
1 dell'AERFER 
I P O Z Z U O L I , 2 2 . 
| L ' i n t e r a p o p o l u z i o . 
! n e d i P o z z u o l i , in p r o -
1 vincili d i N a p o l i , ai è 
3 Blrctla a l t o r n o ag l i 
| o p e r a i t l c l l ' A E K F E K , 
I in s c i o p e r o d a IO 
| g i o r n i p e r le l i be r t à 
| « inducal i e c o n t r o i 
| i i cenz ia i l i en l i , p a r t e ­

c i p a n d o ad u n a fo r t e 
m a n i f e s t a z i o n e che h a 
p a r a l i z z a t o la vi ta 
c i t t a d i n a . 

• ! 

(In seconda pagina le 
altre notizie). 

60 miliardi) e riguardano tutte 
le « voci », alcune delle quali 
— *~ 'ne gli espressi e le rac­
co! -l'ite — subiranno un suc-
ces ivo aumento a partire dal 
1. u nnaio 1966. sicché alla fi­
ne 1 relative tariffe risulteran­
no ù che raddoppiate. 

E o le nuove tariffe: 

Per l'interno 
LETTERE: fino a 20 gr. da 

L. 30 a L. 40; ogni 20 gr. suc­
cessivi da L. 20 a L. 40. 

CARTOLINE POSTALI: da 
L. 25 a L. 30. 

MANOSCRITTI: - fino a 250 
gr. da L. 55 a 80; — ogni 50 gr. 
successivi da 10 a L. 20. 

CARTOLINE ILLUSTRATE: 
da L. 15 a L. 20. 

FATTURE COMMERCIALI: 
da L. 15 a L. 30 

PARTECIPAZIONI: - sem­
plici da L. 15 a L. 20; — con 
invito da L. 25 a L. 20. 

PACCHETTI: — fino a 250 
gr. da L. 50 a L. 100; — ogni 
50 gr. successivi da L. 10 a 
L. 21). 

RACCOMANDATE: - per le 
corrispondenze chiuse da L. Bo 
a L, 90. — per le corrisponden­
ze aperte da !.. 60 a L. 90. 
(DAL 1. GENNAIO 1966 LE 
DUE TARIFFE AUMENTE­
RANNO DA L. 90 a L. 130) 

ASSICURATE: - sulle corri­
spondenze fino a lire 100.000 da 
L. 100 a I,. 300; - per ogni 
L. 50.000 successive da L. 50 
a L 150; — sui pacchi fino a 
L. 100.000 da !.. 250 a L 500; 
— per ogni L. 50 000 successive 
da !.. 125 a L. 2.30. 

ESPRESSI: — corrispcnden-
ze da L. 75 a L. 120. (DAL 

PRIMO GENNAIO 1966 LA 
TARIFFA SALE A L. 150); — 
pacchi da L. 120 a L. 180. 

PACCHI ORDINARI: - sino 
ad 1 kg. da L. 280 a L. 380; -
sino a 2 kg. da L. 300 a L. 420; 
— sino a 3 kg. da L. 320 a 
L. 460. Con aumenti progressivi 
in relazione al peso. 

PACCHI A TARIFFA RI. 
DOTTA CONTENENTI LIBRI: 
media 5 kg. da L. 180 a L. 270. 

PACCHI URGENTI: media 
3 kg. da L. 640 a L. 920. 

TELEGRAMMI: — ordinari 
(16 parole) da L. 250 a L. 100. 
(lire 25 ogni parola in più); — 
urgenti (16 parole) da L. 490 
a L. 1000, (lire 50 ogni parola 
in più) — stampa (30 parole) 
da L. 160 a L. 230, (lire 5 ogni 
parola in più); — lettera (30 
parole) da L 250 a L. 500, (lire 
10 ogni parola in più). 

PER LA STAMPA - quotidia­

ni e quindicinali: la tariffa ri­
mane invariata. Per i settima­
nali il cui prezzo di vendita non 
è superiore a quello dei quoti­
diani la tariffa passa da !.. 0,30 
a L. 1,25. Per i mensili fino a 
50 gr. da L. 2 a L. 3, ogni 50 gr. 
successivi da L. 1 a L. 2; pub­
blicazioni semestrali, stampe 
propagandistiche, ecc., fino a 
50 gr. da L. 3 a L. 5, ogni 
50 gr. successivi da L. 2 a L. 3. 

STAMPE NON PERIODICHE 
E STAMPE AFFRANCATE: -

ogni 50 gr. da L. 10 a L-. 15. 
PIECHI LIBRI NON ECCE­

DENTI 700 gr. — ogni 50 gr. da 
L. 5 a L. 10. 

PIECHI LIBRI IN QUANTI­
TÀ' 5.000 ESEMPLARI: da lire 
2,50 a L. 5. 

CAMPIONI: — fino a 100 gr. 
da L. 20 a L. 40; - ogni 60 gr. 

(Seguo in ultima pagina) 

ore 21 

La segreteria Compartimenta­
le del Lazio del sindacato ferro­
vieri della CISL (il SAUFO, ha 
deciso di < lasciare alla coscien­
za di ciascun ferroviere la deci­
sione sulla opportunità o meno 
di aderire allo sciopero > pro­
clamato dal SFI-CGIL con inizio 
domani alle 21. 

E' questo un sintomo del dif­
fuso disagio della categoiia che 
respinge il violento attacco alle 

libertà e al potere del sindacalo, 
scatenalo dall'autorità politica e 
nnunimstrativa del ministero dei 
Trasporti e delle VV SS La deci 
sione del SAUFI-CGIL a tanto 
più significativa se si pensa che 
la CISL, sul piano na/ionalc, ha 
giudicalo « intempestiva r l'anio­
ne sindacale rifiutando di pren­
dervi pai te La risposta rhc vie­
ne, però, dalla base sconfessa le 
imsu/oni rinunciatane dei diri­
genti nazionali. 

è passato nemmeno un gior­
no dal voto parlamentare e 
Hià o avvenuto il clamoroso 
passatoio comu nistn dalla 
" toga " indossata a Monteci­
torio alla " s p a d a " Inaudita 
alle Botteghe Oscuro: dimo­
strando quanto fosso postic­
cia la toga e ninnilo reale la 
.spada; una spada puntala 
contro il nostro sistema e le 
nostre istituzioni ». A questi 
impudenti acconti pronuncia­
ti da chi ha anche troppo di­
mostralo in che conto tenga 
lo « istituzioni », ha voluto fa­
re eco un'agenzia della sini­
stra de: Forze nuove ha dif­
fuso ieri una nota con la qua­
le si invitano i partiti della 
maggioranza governativa a , 
serrare le file, a superare le | 
« animosità » e a chiudere, , 
senza pensarci più su, la « pa- ; 

Rina » del caso Trabucchi. 
Continua quindi, al di là del j 
voto di omertà di martedì se­
ra, questa sospetta e paraliz- , 
zante « unilà > trovata in que- ; 
sta occasione dal partito dì 
maggioranza. Una unità che 
comprometto molti dei pas­
sati impegni per la moraliz­
zazione del costume politico 
che pure almeno una parte 
della sinistra de aveva solen­
nemente assunto, ma che con­
trastano con il suo residuo 
integralismo. 

GLi ALLEAI I Minacce, cac­
cia alle streghe, moniti, ri­
catti e lusinghe non servo­
no però a dissipare il profon­
do disagio dì quei partiti che, 
dopo avere condotto contro la 
DC la battaglia di Montecito­
rio, si sono subito ritrovati 
a fianco di quo! partito al Go­
verno. Sulla Voce repubbli­
cana è comparso ieri un nuo­
vo, efficace commento sulla 
faccenda. Con esso si ricorda 
come la DC, che ORRÌ si dice 
• contenta » del giudizio da­
to dal Parlamento, abbia ten­
tato di impedire in ogni mo­
do, a suo tempo, che il caso 
Trabucchi venisse in luce, 
come essa abbiti voluto asso­
lutamente evitare che il di­
battito investisse tutto il 
problema dei rapporti fra 
classe politica e burocrazia e 
come solo ora (rassicurati 
perché l'occasione di cambia­
re veramente qualcosa è sta­
ta persa) essa parli generi­
camente della necessita di af­
frontare il problema della ri­
forma di certe strutture sta­
tuali. La DC, dice il giorna­
le del PIÙ, « si è chiusa come 
un riccio in difesa della sua 
creatura... ha fatto quadra­
to, ha fatto una questione di 
"mondo cattolico" e ha di­
mostrato un senso di colpa 
che il paese ha avvertito be­
nissimo ». La DC poi ha da­
to « la dimostrazione di una 
inesistente sensibilità por il 
problema dello Stato e di 
conseguenza è uscita dalla vi­
cenda politicamente isolata ». 
Con cautela la Voce rivolge 
anche alcune critiche al tiepi­
do atteggiamento socialista su 
questo problema, In effetti 
VAvanti!, tornando ieri sul ca­
so Trabucchi, polemÌ7.za con 
le « inopportune » grida di 
vittoria della DC, ma annac­
qua queste critiche con ricor­
renti accenti anticomunisti e 
finisce solo per rivolgere un 
generico invito a * non di­
menticare » i problemi rima­
sti aperti dopo che il caso 
Trabucchi ò stato chiuso. In­
dipendentemente dai com­
menti del giornale comunque, 
anche nella maggioranza del 
PSI il disagio è crescente e 
sempre più prendo corpo 
l'ipotesi (affacciala dal Segre­
tario De Martino nella sua 
intervista n\V Astrolabio) di 
una chiarificazione o di una 
postillile uscita dalla maggio­
ranza, alla ripresa autunnale. 
Si sa che da parte socialde­
mocratica a questa ipolesi si 
risponde (e lo fa ora Tanas-

v ice 

(Seguo in ultima pagina) 

1 
Aritmetica e 
provocazione 
Nella lezione di nrìImplica 

che ci i uni Ime l'Av.iull! 
per giudicare «provacalorian 
la nostra ipotesi clic, nuche 
alcuni pailamenlarì sociali' 
stì abhinno volalo insieme 
con i parlamentari <lc a fa­
x-oro ili Fruitacelo, ci vino 
molto inesattezze e un Jan» 
tlamcntale errore. 'l'in la 
molle inesattezze ci Umilia' 
rno a segnalare (pieliti rela­
tiva alla assenza ili quattro 
purlnmoiitari mimmi sii ri' 
spetto al iiumeio dei parla-
mentori comunisti che. rive-
vano firmato l'ordine tipi 
%iarna d'incriminazione. Ca 
ne dispiace per l'Avanli!, 
ma i parlnmonlari comunisti 
presenti a! momento del vo­
to erano ilur in più e non 
qiiallio in meno rispetto al 
firmatari del documento K' 
vero ini.itti che quattro no-
sui compiutili non hanno 
potuto partecipare, al voto 
perchè ammalati e intra­
sportabili. ma è vero anche 
che. a causa di malattia o 
di assenza dall'Italia, erano 
sci i paihiinentnii comunisti 
che a suo tempo non ave-
vano potalo firmare l'n.d.g. 
Quindi, rispetto alle firme, 
noi, abbiamo recuperalo duo 
voti in pìii, e. non abbiamo 
avuto, come vorrebbr l'A* 
vanti!, nnnttro voti in meno. 

J.o errore fondamentale 
conimelo dall'1 Avanti ! non 
va però ricercato in queste 
inesattezze. Il fatto e cito 
il calcolo di coloro cha 
hanno salvato Trabucchi 
non può essere fatto sui 15 
vóti in meno ottenuti dal-
Vod.fi. rispetto al numero 
di voti (476) necessari par 
la san approvazione, data 
H tipo di maggioranza spe> 
ciale incostilnzioitul'ncnte 
imposto II fatto è. che. I 
parlamentari de presenti Uì 
aula erano 377 e cha a fa­
vore. di Trabucchi ci sono 
stali invece 440 voti. CI so­
no stati dunque fi.3 voti non 
democristiani a favoni del' 
l'ex ministro. Da dove so­
no venuti questi voli? Dal 
MSI, dai a cani sciolti a 
monarchici ed ex monarchi» 
ci. da! PIA? Certamente. 
Solo por- da questi setto­
ri? Ciò è assurdo, non solo 
alla luce dell'aritmetica ma 
anche della logica politica, 
la quale rende indubbio il 
fatto che il gruppo diri­
gente del PSD1 ha Inco­
raggiato in lutti i modi l 
componenti dei suoi grup­
pi parlamentari e anche il 
fatto che un (truppa di 
parlamentari socialisti, cer­
to esiguo, ha resisti!?* al­
l'orientamento del gruppo 
dirigente del PSI, ch'era 
invece favorevole ad un va­
io compatto dei gruppi so­
cialisti in prò dell'incrimi­
nazione. 

A questa constatazione sì 
riduce dunque, la nastra 
a provocazione n. Che pro­
vocazione non è, ma h pre­
occupazione. per la conse­
guenze politiche che il PS1 
saprà (o potrà) trarre dal­
la conclusione che l'affava 
Trabucchi ha muto, e dalla 
quote conclusione lo DC vuol 
trarre (come mostrano gli 
articoli del Popolo di que­
sti giorni) nuova prepoten­
za e nuora tracotanti} nuo­
ve impunità, o anche — 
srent alando la bandiera 
dello « scandalismo » comu­
nista — nuove omertà. A 
nostro mi iso. la DC non si 
accorge in iptoslo modo di 
scherzare col fuoco. Un che 
ne pen\a il PS!? I'.' a non 
è la vera provocazione — 
verso il Paese, verso la de­
mocrazia, e verso i suoi al­
leali — quella tentata dalla 
DC? 

http://Vod.fi


PAG. 2 / v i ta I t a l i a n o l ' U n i t à / venerdì 23 luglio 1965 

Per le libertà 

I ferrovieri 
non «mollano» 

La piena validità dello sciopero - Le 
responsabilità del governo che co­
pre l'autoritarismo dell'on. Jervolino 

p e r <firi]|ircnilrrr il r n l i \ i 
A lori- e il g icnldra to m n i 
rifilo che ogget t ivamente a%- i 
me 1 anonc- u n Fimo t h n m n l i 
i lavora tor i delle ferrcnif «m 
tnii e MifTìrn mr n\tr p r r i i 
le che (I i molti ani i in ut i 
aziende (ìi S i i lo non RI pra 
r m r o s i m i ! n porr i le l i b t r 
l i i il p o l i r e ^incintalo r o m e 
olii* l i n o p n m i n o ih imo 
Enoprrf) nnr lonnle 1 non ci 
rhe il s indacato ferrovieri o 
la C G I L non si «Inno ndopp 
roti anrl io In quest i ul t imi 
giorni p r r scnncitirnre questa 
evi rnenzn 

S t i n t i m i a tiri n n t , j i o rnr 
«fi rlifl la bnttuin fi arri slo 
imposto e t t i In In Un «Ila In 
vo lur lono azlrndiiln in at to 
da n u r i avrebbe cont r ibui to 
a creare rappor t i più « r i v i 
li » fra i t i n t i n n i i i I i ro- id 
ricttn cnntrnptir te n o i n diro 
K/u r rno iti irmi io p d i rez ione 
nzicndnlo Al imentavano que 
sin convinzione non sedo lo 
con iapevdez7B rlrlto forza ma 
nife alata ron In sc iopero uni 
tarlo di apr i le In mater ia di 
IlliPrla e pnlern sinelarnle mn 
anche I Impegno perdonale 
dell on Moro < In e l i rhhro 
zinne rlt 1 \ irò pres idente del 
( on* alio in merliti alla net ra 
Min di ri r r e m e nuovi r a p p o r 
ti t ia 1 nziendet e l «Indorati 
nel lo spir i lo rlir la CoMilu 
zione assegna ni lavoro ed ai 
lave ralorl t> 

L n7ionda ferroviaria l n \ e 
ce ne l lo slesun m o m e n t o in 
cui fi nnpifinnva a r i p m t i 
nnn la ronlrnttazlone. in ma 
tor l i di r i tmi e tempi di ul! 
Iiz7 izlono del perdonale ha 
fini o pe r r innegare p a n i n o 
p a n e degli areordl normat ivi 
del 1 maggio urorso n p r e n 
don in eon virulenza iniiMlnta 
1 ( i l i a c o alle liberta di fino 
per> di p ropaganda e di riu 
nio ie 

P a l o per scontato che una 
categoria di lavoratori ehe ab 
bla un min imo di spina d n r 
tale non p u ò r inunc ia re alla 
e( nere l l7za? |one di i r r o r d i fa 
tiro ^amento mpsiuri l i nllret 
tnnlo ehiaro dovrebbo es i r re 
che cuna non può i mol la re n 
( rome a u s p l r a i a li Popnln di 
qiienll g io rn i ) q i n n d o ad es 
non In g ioro FOIIO le l iberi i 
rio( pli siri imenti m i qual i ni 
baita il poterò s lnehra le Ne 
fti può cer to «intonerò rome 
bn fatto in questi giorni an 
ebe un giornale enro ai lavo 
ra lor l che le l iberi» n o n so 
no in conimi a7 Ione che il 
governo n non c 'entra » che 
la HÌtua7Ìor>e comunque non 
e, poi cosi penante 

Che ai uni fi caio h a n n o al 
lora In circoli ro minis ter ia le 
cho p revede la I ra t ini l i la di 
una intero piornotn di retri 
b u l l o n o anche in caso di 
sciopero di pochi minut i e il 
Bllen7io gove rna t i l o « i l io do 
nunce alla Magis t ra tura ili 
olirò 300 ferrovieri e dell in 
lem segreteria naz ionale del 

srr? 
T u t t o ciò comunque non 

avrebbe impedi to ni g o i c n i o 
di r iaffermare l In l ingìbi l i i i 
del d i r i t to di sc iopero pe r I 
pubbl ic i aervUI o di a r tnd t 
re lo (ilio responsabi l i tà dateli 
esecutori material i di quel le 
denunce cer tamente a tapiro 
te » ai f u i u i o m r l di pol ì / in 
Lo «lesso discorso \ i lo p r r 
quan to rlgunrila il d i r i t to di 
r iun ione e di p ropaganda 

Che valore può avere In 
fatti 11 r lconoacimrnlo formo 
lo di questo di r i t to quando 
nella sos la iua ni nega la dif 
fufiono di manifesti e volon 

tini il ( ni r nienuK n n i 
• gradi lo n ii h r i sen t i d 11 
r - S ' L t ln f ro t ino poi» ilnr 
nnn r iunì r i MII i i ta le *m 
posti di 1 voro q u i n d o p( r 
i " ( re JIIII r i / / I i si i rcsii[i 
p< IK I n r ( KT / I n r (In I I r* 
ili ili re M il i fiori ( un r ip 
presentant i lf 11 i / n n d I C d i e 
idi a r^om mi da si ni e ri e 
di i utero i >n si ino di • nl i i i 
nll n7icn h e ni n i m e l ino i 
p rob lemi general i del l ' a r s e ' 

Si e del lo — p u r t r o p p o an 
cho d i p i r l i di nitri ' i nda 
rati — ri r rmrsto sciopero 
t iriltmpp Ino I na ti li de 
fini ut in ii semhru m i i m l i 
E< lo il il ih -ti (fono ih pi usti 
In ire unii d u e r s i e s lmniei i 
l a b valutazione di fatti Per 
t h e i in >tm sono n e l h s • 
stanza gli slensi — nn br se 
più a^zrin ih — e som i,ncl 
li chi pi r l i r o n o nlli h i t i 
uni tar ia di II apr i le M orso 
quegli stesM per la cu snlu 
7iono (fui ldie mndarat > pre 
tendeva addiri t l t tra lo diinin 
• ioni del tri ini «irò dei I ra 
sport i o del d i re t to re gene 
rnle 

Qua lcuno ha anche se sterni 
lo cho uno Miopero di 21 oro 
e «proporz ionato agli < biotti 
vi di quegl i lotta N i li»scn 
limilo da qur«lH v i ln l m o n e 
che misconosce il valore clua 
ve delle liberta e di I potere 
c u n l m l l u a h p rob lemi d i e so 
no st iti ogKelto dolio f h c h n 
razioni pr igrammat lche di 
queBto governo cho nn is le 
nel prorncl lere ai lavorator i 
lo « Statuto dei d i r u t i a 

D al t ra polle corno spiega 
no certi critici 1 attualo siten 
zio del governo e la m a m a n 
za di ìni/ ialfvc che sblocchi 
no la s i tuaz ione 9 Quanto alla 
dura ta dello sc iopero e ovvio 
t h e esistendo una circolare 
che d ispone la trattcnulH di 
una m i r r o g iornale di pagn 
anche per scioperi di S mi 
nuli al lavoratori non resta 
in sostanza cho sc ioperare per 
24 ore Perche stupirai allora 
se la par te [ini combatt iva e 
piu si risibili nuli interest! ilei 
In categoria intendo dimostra 
ro elle non e disposta a mol 
/(ire? 

Il fatto o che so non si 
avrà la for /a di m a n l t n t r e 
inlcpro lo liberta sindarnli o 
di fare api beare alla leitera 
gli accordi uni n a l i z 7 i h i la 
vora tor i citile I S dovranno 
preparars i n tempi i nco ra più 
duri di quelli che s tanno nt 
t raversando Flnsn ramnicnla 
ro l annona verlon7T eul rias 
setto dogli s t ipendi carnttc 
ri7zata cggi d il p i l l e g g i a n u n 
to d t l l t c fmpeten7e fai do 
vi dare un risposta ai snida 
ci t i in on l ine n l h d r ro r r enza 
e d imens ione d Ila n i e n d i e n 
7Kno) nmi)al7ale dal p re»i 
dento elei onsigl to a! mini 
Siro del T r i s p o r t i e i teover 
sa M i r r i l a ilo signifìcolivi e 
il p r o p o s i t i di p o n e mano 
« per ora D alla cola r iforma 
del le T 5 1 sciando inal terate 
le cose ne Kit altri settori dei 
t raspor t i 

Il discolpo o fioralo punto 
dovrebbo ampli arai ma o 
giunto il momen to di dare lo 
parola d i re t tamente ai ferro 
vion o agli assuntori — co»! 
t o m o gin hanno fatto gli ad 
d i t t i agli uppalli I S — ron 
(cincin stilln loro tapacilìj di 
prosegui r lo con la lolla vi 
sto anche cho il governo non 
r i t iene di n e r o n ien te di 
nuovo da diro 

Renato Degli Esposti 

Continua l'occupazione 

Confermato il fallimenfo 
del cotonificio Dell'Acqua 

Per le libertà e i livelli di occupazione 

Chiesti 150 licenziamenti 

Di nuovo occupata 
dagli operai la 

Pozzi di Spoleto 

MHANO 22 
Menti e continua loccupuzlo 

ne degli stabilimenti di Le 
gitana e Abblotegrasso è giun 
ta conferma che per il Colo 
nfficlo Dell Acqua ò stata pre 
aentata el tribunale di Milano 
1 Istanza di fallimento L avv 
Pata nominato liquidatore del 
la società è il firmatario del 
la richiesta 

Le notbte dei giorni scorsi 
sul tentativo della direzione di 
smantellate completamente le 
quattio fabbriche del gruppo 
vengono quindi confermate E 
indubbio infatti che il llqui 
datore della società abbia agi 
lo sulla base di precise in 
dÌca7Ìoni del maggiori azioni 
stt della Dell Acqua ossia i 
fratelli Riva ed il dr Lam 
pugnani 

L azioni dei hvoratori del 
le fahbrì he del gruppo che 
continua con I occupazione de 
gli stabilirienli diventa in 
queste condizioni ancor più 
ardua 

Le delegazioni che si sono 
tecate a Homa nei gioni stoi 
si e che hanno prospettato al 
ministro del Bilancio Pieiac 
clni la necessità di un Inter 
vento delle Pirtecipazioni s h 
tali hanno ottenuto assiemo 
ikxU aia sul futuro dell avieri 

da che sulla Immediata a^sl 
stenza ai duemila lavoratori 
che debbono oggi trovare im 
mediata conferma se non si 
vuole arrivare troppo tardi 
quande ormai tutto è compro 
messo 

Ieri intanto i rappresentanti 
dei sindacati hanno nuova 
mente chiesto al presidente 
del tribunale a cui l istanza 
dt fallimento è stata prescn 
tata di dire avvio al concor 
dato preventivo fatto questo 
che permetterebbe di salvai e 
1 attività del cotonificio 

Grave lutto 

del collega 
Farinello 

PALCRMO 22 
Un gra\ isimo lutto ha colpito 

il collega Mario Formella diret 
toro responsabile de « 1 Ora » di 
Palermo con la morte del padre 
Domenico 

Al! amico Farinella che per 
lunghi inni fece parte della no­
stra famigl i e ai suoi giunga 
no !e profoinJe ed affettuoitì con 
doglianze de I Unita 

generale 
Tutte le categorie e i commercianti manifestano 
la solidarietà con gli operai dell'Aerfer in sciopero 

Licenziamenti anche alla 
Olivetti di Borgolombar-
do, alla Ceramica Vacca-
ri di Ponzano Magra e 
alla SAIVIA di Pescara 
Oggi sciopero generale 
a Barletta contro la Mon­

tecatini 

CHI opem de Ih Glu-n Mil 
Icabilc (Pozzi) di Soilcto han 
no cincori occupato lo stabili 
ment ) per respingere un nuovo 
ricitto padronale iuesta volla 
la P07.21 ha deciso di napnre 
la fahhnca licenziando però 
loO operai Come noto i 400 
lavoratori deih Ghisa Mallei 
bile avevano occuoito la fib 
I nca una settimana fa nu 
ie rido ad irnjKirre il pidiorn 

la trattativa e 1 assicurazione 
ehe la produzione non sarebbe 
itala sospesa la Po?zi si im 
pegno ad incontrarsi con ì sin 
iacati entro il IO luglio per 
lefinire il rfapporto di lavoro 
Ielle maestranze e le prospet 
ive della fabbrica ed entro II 

21 a riaprire i cancelli dello 
3tesso stabilimento spoletino 

0 grave ricatto padronale è 
stato respinto digli opera! che 
•,ono tornati ad occupate la 
Ghisa Milleabile 1 lavoratori 
e i sindacati rivendicano 1 im 
mediato passaggio ali IRI dello 
stabilimento spolelino che già 
appirteneva alle Partecipazio 
ni Statali, dal canto suo la 
Po77i spera di poter ottenere 
nuovi finanziamenti dal gover 
no dopo essere riuscita a « pam 
pare » s^nza che venisse fatto 
aleun conti olio già un miliardo 
e mez?o 

LA SPEZIA — Li Ceramica 
Vaccan di Ponzano Magra ha 
chiesto di mettere sotto cassa 
integra7lone a 7ero ore loO 
lavoratori la richiesta equiva 
le ad altrettanti licenziamenti 
che se attuati aggraveiebbe 
ro in modo decisivo le condì 
zioni economiche dell intera 
vallata del Magra I lavoratori 
baino proci imaLo uno sciopero 
di quattro giorni che inizia 
questa mattini per concluder 
si lunedì 3cra a tempo in 
determinato sono state sospese 
tutte le prestazioni btraordma 
ne Secondo i sindacati la Ce 
ramica Vaccan prenderà ana 
'ogni piovvedimenti a carico 
dei lavoratori delle ditte ap 
oiltatnci con 1 intento di man 
teneIP imltcrata 1 ittuile pio 
iujione con um dimnu/ione 
dei costi fra/ie ii licenzia 
menti e ai nuovi e più in 
tensi ritmi di lavoro nella 
'abbnea 

BARLETTA — Sono in scio 
pero da due giorni i 100 dipen 
denti della fabbrica di concimi 
iella Montecatini che ha U 
"enziato 60 operai ed ha prean 
nuncnto l i smobilitatone di 
in intero repirto della fab 
onca quello (he produce acido 
*.artarico La Montecatini ha 
finora respinto tutte le nehie 
ste delle maestranze e dei sin 
diciti per oggi è stato prò 
"lamato uno sciopeio generale 
il 24 ore per solidarietà con 
gli operai della Montecatini a 
favore dei quali il consiglio 
comunale ha già votato al 

1 unanimità un ordine del 
giorno 

MILANO — Per i lavoiatori 
della Olivetti di Borgolombardo 
'circa 500) si vanno prospettan 
do nuovi licemiamenti La so 
c'eta formata dalla fusione 
tra la Olivetti sezione elettro 
nica e la CGE ha infatti de 
«••ìso di trasferire al piu presto 
la produzione dello stabilimen 
to di Borgolombardo negli sta 
alimenti di Caluso in Piemon 
te e Con la chiusura della se 
de di Borgolombardo — affer 
ma un comunicato delia FIOM 
e della FIM CISL - I azienda 
ha confermato ed accentuato 
le apprensioni già tanto enfiu 
se fra il pei sonale dei labo 
ratono di ricerche elettroni 
che di Pregnana 1 rappreseli 
tanti della CGE hanno com 
piuto ogni sforzo per preseti 
tate ai sindacati come normale 
e logica piospettiva U verdi 
carsi anche in quello stabili 
mento di profondi assestamenti 
nel! organico I snidar iti h inno 
immediatamente informtto i 
lavoratori e procedono m a?an 
di alla più impia consulti/io 
ne pei decidere lo sviluppo 
dell ìziont in difesa del posto 
di 1 iv oro » 

PESCARA — Il monopolio 
SWIA ha proceduto il l een 
zi inculo di ottanta operai che 
e rano stati messi sciita t i s i a 
integnziont malgiado gli In 
tcrunti dei pattili democratici 
e dei sindaci dei comuni della 
Vallata Gli ottanta operai li 
ccnziati hanno inscenato ieri 
nnltina a Pescara una mani 
festa7ione di protesta ed in 
sterno ai dirigenti dei smda 
cati sono stati ricevuti plesso 
1 Ufficio regionale del lavoio 
la Prefettura e 1 \mmirustra 
iione provinciale 

Per l'applicazione della legge 

I mezzadri chiedono 
un incontro coi governo 

f a segreter Ì doli t I eflcrmrv 
7fìdr ha iv n/ ilo fonti i le ri 
ci t i ta di un colle in o col mi 
n stro doli \j i oli i r i or ber 
n n \ffj(ndi rie r prosprtt iryli 
la grave U-ÌÌ nm delle 7cne 
n mP7zadna 

l a lott i ii sviluppi infitti 
in q ie*te zcrc con p i i t cnltirc 
aspie /7) in et inntn d larari si 
oppongono al n d scissione di 
ofinl nchieMa e r nulo no aridi 
rit tura di dare redol i re nppli 
ci7ione n lh Irctfe sui pi t t i af,ra 
ri m m t r e non r isul t i che II tfo 
verno i b b n computo pi<;s) con 
crcti p r r v ^ c u n r e il n sp r l to 
della letfge nemmeno nel e n 
fionti del Monopolio l a b a c c l n 
che ancora o«gi rifiuta ai mez 
andri il conferimento e la liqut 
da?ione sep i ra ta del prodotto 

Vicevoria si assiste alla In 
giustificata interfcren7a della fnr 
in pubblica che nel contesto 
dell attuale situazione aasume un 
ca ra ' t e re di appoggio Implicito 
alle r e s i s t e t t e dogli agrar i e 
quindi di lntimida7Ìone nei con 
fronti dei mezzadri cho attuano 

h sci tipe o filile consegne di 
els i dilln organizzazioni t cui 
Sflf rise onn 

^e l ] e l c \n^e i n a vibr i la prò 
to'; i ennt o (pie lo st ito di cose 
che a luogo a u l i r e prò oc ino 
u n i degenera7i( ne (iti costume 
d e r n t c n t u o de] P i e e per l i 
c o n n/injic cne non tulti suino 
ugnili di fronte illa Ic^gL la 
sef reterln della I edr»rme77adn 
h i narfermnto la giustezza in 
e o i t e s l i b i c dell nziono ir Ih ci 
tee oria per ive r n^' ione del 
pr tp r io (Unito ed ha invili to 
tutti i mP77Hfln e coloni nd ostcn 
de e io doperò n He ( m ^ n c 
del prodr Ito di p i r e pidrnn ile 
e -Ì far valete nei fatti il di 
ritto alla disponibilità del prò 
dotti e dei ricav i I nozzadri 
Intendono esercitare 1 iniziativa 
nello vendite negli acquisti e 
(n ogni decisione aziendale af 
finche oblila ad imporsi una linea 
che tenda a liquidare la mez 
zadria verso la proprietà conta 
dina associata con ! emanazione 
dei necessari provvedimenti d! 
legge 

Necessaria un'inchiesta sulle 

conseguenze patite dai ricoverati 

Manifestavano per il lavoro 

Caroselli contro 
un corteo dei 

tessili del CVS 
La CGIL rinnova a Moro la richiesta di un 
incontro sui problemi dell'occupazione 

TORINO 22 
Le piospetive del cotoni 

ficio « Valle di Susa » non 
sono certo più chiare in se 
guito al finan/lamento che do­
vrebbero effet'uare la Cassa 
di Rispirmio e t Istituto S Pao 
lo sulla base di detei minate 
garanzie Si tratta purtroppo 
di un intervento marginale le 
cui modalità sono state affron 
tate oggi nel corso della liu 
mane convocai? per le 18 30 dal 
prefetto dr Caso 

I sindacati hanno però posto 
in discussione non solo la sud 
divisione dei 350 milioni (stan 
?lati per le spettinze di giù 
può) ma i tempi di pagamento 
che si riferiscono alle rirm 
nenti parti del salino matura 
te nei mesi di aprile e maggio 
Soprattutto hanno richiesto ga 
ranzie per 11 piena occupizio 
ne e la continuiti del lavoro in 
tutti gli htablhmentf A tal 
Une la proposto di requhlzione 
dell intero complesso da parte 
del governo è stata risollevata 
con gran foiza dai rappresen 
tanti della TIOT CGIL della 
UTL Tessile e Autonomia Azlen 
da le 

Nel frattempo oggi in tutti 
I centri della provincia dove 
hanno sede gli stabilimenti del 
CVS sono proseguite le lotte 
dei lavoratori con non minor vi 
gore degli scorsi giorni Borgo 
ne è stato teatro di una delle 
ormcipali manifestazioni ope 
raie Sin dal primo mattino I 
lavoratori sono convenuti dt 
nanzl ai cancelli della fabbrica 
per avviarsi In corteo nelle vie 

del paese Alla Stazione sono 
stati raggiunti dalle maestran 
ze di S Antonino e sulla piaz 
za ha parlato Carla Calcatelli 
della segreteria del sindacato 
FrOTCGIL la quale ha riha 
dito co ne la lotta non sia sol 
tanto per i salari ma per lo 
sviluppo del) a7ienda I lavo 
ratori hanno poi npreso il cor 
teo pei portarsi sulla statale 
ed il Moncenislo si sono ineon 
triti con i lavoratori prove 
nienti da Susa con cartelli e 
fischietti Scene di grande com 
mozion f i t t i di abbricci e di 
festeggiamenti tra operai eh-
non si conoscevano TI corteo 
a que to punto si er i mol'o 
ingrossato e i lavorator or 
mai r i lunati sulla sti idi bl i" 
cavano il traffico A qu lo 
punto * inizi it i li •- ii b i u 
del carabinieri che già in pie 
cedenz i av ev ano a\uto un 
compoi tamenlo prov ocatoi io 
nel tentativo di (fermare la prò 
testa iperaia I violenti ca 
roseli! con gli automezzi ron 
son ) nusciti a sciogliere il 
corteo dei lavoratori che con 
tinua nr nte si riformava 

A un certo punto il mare 
sciallo ed il tenente dei ca 
rabinien, hanno operato due 

fermi non istante le donne si 
aggroppassero alle braccia dei 
due operai pei impedirne 1 ar 
resto POCJ dopo ì lavoratori 
sono stati ulasciati tra gli 
ipplausi d Ila popolinone che 

ormai pati cpava per intero 
Infitti indie i nego/i hanno 
abbissnto )er dm ore le sei 
rande in s gno di solidaneti 
Intanto il e ompagno on Sulot 
to dopi tat ) del PCI ippicsi 
la notizia del feimo dei due 
opei il si i portito sul luogo 
ed h i parlato alla folla rodu 
nata 

I I parlamentari | 
• comunisti per i 

tessili CUS 

I
Le presldeme del gruppi par • 

lamantori comunisti dalla Ca 1 
mera del deputati « del Se­
nato hanno esomlnato la dram 
malica situazione dei lavora 
tori del Cotonifìci Valle Susa . 
illustrata dal parlamentari co- I 
munisti piemontesi ed hanno < 

I
concordato I passi necessari i 
verso l< governo per la difesa | 
dal s-< io e del lavoro degli 

| oltom Spendenti dal CVS 
| Le p eliderne dei gruppi par 

lament I hanno espresso soli 
| darietA piena con la lotta dura 
I e diffi o che I lavoratori del 

I CVS e ducono da molte set 
limare" sottolineando l'eslgen 
za cho =ia data una soluzione 

I positiva «d Immediata del prò | 
bloml acutissimi degli ottomila • 

I lavoratori di questo gruppo in • 
dustrlalf) che è fra I più mo- I 
derni d Italia, e dove le mae 

I stranie hanno tre mesi di sa | 
lari arretrati non corrisposti, I 
dove ollocento operai sono so- . 

| spesi dal lavoro dove c'è to- I 
I tale Insicurezza di lavoro e • 

I
di salarlo, dove da più di due 
settimane I lavoratori sono In 
sciopero totale duronte II qua 

I l e hanno ricevuto le più lar 
ohe manifestazioni di solida 

, rletè 
Le presidenze del gruppi 

' parlamentari, quindi hanno 
. sollecitato dal governo un In 
! tervenlo Immediato che assi 
' ceri H pagamento Integrale del 
I salari arretrati, che garantisca 

Il posto di lavoro e lo sviluppo 
produttivo dell'azienda, Inter 

I vento da esplicare Immediata 
I monte e che come mhura 
I straordinaria giungi anche o 

forme dt requisizione oppure j 
di gesllcne controllata della 1 

| azienda In attesa de'la attua 
1 zlone di misura organiche per 

lutto II settore tessile e degli 
i Interventi finanziari del l ' IMI 
' Le presidenze hanno assieu 
I rato 11 pieno appoggio del 

gruppi parlamentari alle ri 
chieste da tempo insistente 

| mente avanzate in questo sen 
1 so al governo da parte delle 

organizzazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
Pd/Yinn T> 

O^gl i l MÌ ili |ILI se i i t e — 
dalli 12 nlU 8 - è stata so 
spi sa ogni at ìvilA un foitt 
massiccio scio u n gcneialo at 
tr iv et so il ti ile la cittadina 
fhgica ha vn ito esprimete la 
|ii i])ii i ine nt li/i iti it i ilici i 
n o u I m i i in d 11 M HI I R 
in 1 il s pi r il nspt ito di Ih li 
IH ti i dinioci neh i sindacali 
e dil notiic e mli ìltuale nella 
Ianni Ica 

Pozzuoli — oidi rm iiuìii uni 
intica tnehzi io di lotta — si 
è schieriti i impatta attorno 
igh «pi t u di 11 U Ul I H in 
chi i commeiu M ti li ini o ili 
bissato li situinosene- dando 
uni ulteiiore p r o n di quinto 
( ssi etiliino i pinblcnn (in li 
volatori non le hanno inizi t i 
al termine delle sci ou di scio 
pero ri ìpi ir itimi do n ini mal 
tini 

L appello lanciato dalla La 
mera del I avoro di Po77unli è 
stato raccolto da tutte le co 
tegone In piazza della Repub 
blica dove si ò svolto un co 
mizio nel corso del quale Imo 
no preso la paiola I dirigenti 
su dacali Di Robetto e Vigno 
la si ono raccolti migliaio e 
migliala di lavorator. e di clt 
ladini La battaglia che stanno 
conduce ndo con forza e decisio 
ne le maestranze dell AERrCR 
(sono giunte al 16 giorno con 
socutivo di sclopcio) non è iso 
!nti può contale siili appoggio 
dell intera popola7ione del 
grosso ed importante centro 
flegreo schieratosi in massa a 
fianco dei li operai 

L atteggiamento chiarnmen 
te provoc iforio delln direzione 
dell a2!cnda non ^oleva avere 
risposta p ù energica II tenta 
(ivo effett iato dai dirigenti del 
I AERFCh di bloccare la trnt 
tatna dei cottimi attraverso lo 
fngiListifictto Iìcen7Ìnmento d, 
un commissario di fabbrica 
prima e eli altri due lavoratori 
dopo ha li ovato gli operai dt5 

cisi a salvagunrdare lo proprie 
I berta ed il potete contrattuale 
icquntati a prezzo di dure lotte 

Ma Io scontro In corso va 
ben oltte i motivi contingenti 
che lo hanno determinato «e 
quislando il significato di una 
precisa e ferma risposta ng'i 
attacchi ebe vengono portoti dal 
pidronito ai livelli di occupa 
ztone ai livelli salariai! ed alle 
libi rt i «indacili in tutte le 
aziende della provincia un 
molo di junta in questi atlae 
chi semina essere stilo affi 
dito r«m ilk aziende i pirt ' 
cipizionc statale allineatesi sul 
le | t [710IU della Coni industria 

II tentativo cldla rinmeceini 
ca di coprire Io gravi caren?e 
del plani produttivi e di svi 
luppo attraverso gli attacchi n 
livelli di occupi7ione in noni 
delln « efticienza » azit ndale 
deve e "ere respinto F rbc i 
lavoratori s'ano formamene 
intenzionati a battersi peichè 
un nuovo ruolo \cnga svolto 
dalle Parti cipasioni Statali nel 
qundio delb sviluppo economi 
to e sociale di Napoli e del mez 
70gioino 0 dimostrato anche 
dalli lotti degli operai della 
AFRFER J a situa7Ìone in que 
sin azienda è parti col a munir 
grave per la mancanza di vo 
tonta da porte dei dirigenti di 
Ìni7lire tra'tative serie sui prò 
Homi 'perenti il ìapporto di In 
voro (cottimi qualifiche Olga 
mei ccc ) Pesanti responsabili 
ta ilcadono anche sulle autori 
ta locali o pei lfenche che fino 
ad oggi benché sollecitate da 
prese di posatone degli organi 
elettivi comunali e provinciali 
e del partiti politici si sono 
completamente disintcì essate 
della aituB7ione dell ALHFCH 
Un punto comunque resti fer 
mo i lavoratori di Po7?uoll 
con I ippoggio delh ciltidiania 
condunanno fino in fondo la 
loro battaglia por II rispetto 
dei propn diritti 

dopo 5 anni ammettono 
che un rogano è morto 

Fu vittima di un'epidemia di epatite virale in una delle case di 

cura degli imputati - Concluso l'interrogatorio del prof. Aliotta, 

il quale ribadisce che "la Previdenza sapeva tutto e approvava» 

Solo lei i si e ppi ( so clie qu it 
ti ì inni fi ii l 1 II 1 un i ìt i/ 
ZÌI di 1 i inni nini di e p it I I VI 
I do in uno dei « previ ntoii mo 
tic Ilo » del prof Nicola Aliotta 
puncipale imputato ni l processo 
in r lo scarni do dei bambini Ibc 
sibappnltali l a mute del ra 
g izzo e h m 1 itti i di altri 7 
vi niu lumi i ii iscosta e li Pie 
vidi nz i sue i ile solo nt, riti 
minto e C|UHM per i iso in ò 
Mnula a conoscenza Chi rosi 
ancotn deve nce ul< ti poche il 
pubbli o miniatelo die RII cori 
duce mimo si ine hit ste sul 
I INPS api ì un i so ia indagine 
per icccrtaie qu ili consimen 
?e nbbiino nulo sulh silulc dei 
b imbuti ncovcrntl i loschi t n f 
Ilei fra la Pi evidenza socnlc e 
gli imputiti di questo processo' 

I a notizia della motte del gio 
vane ricoverilo non o I unico 
fatto nuovo dell udien? i eie hi 

avuto il solilo il motivo più in 
tcress mie nello se tulio e otilinuo 
fui i legali delh Picviduizi so 
cialeoilpiof Allotta Allraver 
so Io botti i risposi i fra h p n 
to civile t il principale Imputalo 
si 6 appi oso che uno dei pre 
ventorl ni incava addirittuia ili 
icqtin eoiiinte che qtiis! tulli 
mano sptovvisti di ippuecchi 
scientitlei e alcuni ni che di in 
ti inni) i che si temetti pei la 
stabilii i di una casa eli Cina 
in quanto stipata di nudali (Ino 
ali ìnciedibile lulto ciò contio 
Allotti il quale si è picso l u i 
vinciti npctendo mi questa 
volta in modo più cimro o con 
tanto eli nomi che 1 INPS cono 
scev i du anni 1 affare del subap 
pollo al preti e ai fiati 

Nel corso deli udi< n7a è stato 
interrogalo anche il dottor Sai 
vnloio Sammarco imputato con 
Aliottn Catasta e La Poita 

Maruzza Ugony condannata 

a 10 mesi con la condizionale 

In libertà 
la nofoildonna 
accoltellatrice 
Applausi della Palermo-bene in 
aula, alla lettura della sentenza 

LI 

Sergio Gallo 

Si è laureato 

il compagno 

Giancarlo Spallone 
Il compiano ( nncarlo Spallo 

ne primogenito ficl prof Mario 
Spallone si e Inurealo in me 
dicma e clorurila con il mas 
slmo dei voti sostenendo con il 
direttore dell lBtltuto di anito 
mia patologie 1 prof AH HO 11 
tes i AitcrozioHt del feoato in 
'efjiofo ad m'osa caziam con te 
Iradornm di carbonio » 

M ampl ino Gitine irlo Spai 
Ione gli auguri dell Unità 

Dalla nostra redazione 
PALCRMO 22 

Rinviata o giudÌ7Ìo per tcn 
tato omicidio (il P M aveva 
chiesto per lei 3 anni e mezzo) 
Maru77a Ugony — la nobildon 
na che selle mesi ta accoltol 
lo la nurse Chantal Pavez ri 
tenendo'a ingiuslamenlo re 
sponsabile della morte della 
mpotlnn — è riuscita stamane 
a ottenei e dai giudici della 
Corte d Assise di Palermo la 
derubi icaziono del capo di ini 
puta7Ìone a lesioni volontario 
aggiavate "avandosela cosi 
con una condanna a dieci me 
si e venti giorni oltie a 30 000 
lire di ammenda per porto abu 
sivo di coltello di genere vie 
tato oltre alle attenuanti gè 
nenche e a quella del risarcito 
danno (la Tavez 6 stata taci 
tata a suon di milioni) nei con 
fronti della Ugony la Cori e di 
Assise h i npplicato la sospen 
sione condÌ7lonale della peni 

Risultato appena sei giorni 
dopo essere entrata In carcere 
(dal momento de' delitto fino 
alla vigilia dei processo la Ugo 
ny si era infatti reso ir epe 
ubile) la propuetaila del più 
elegante negozio di modi del 
la città ne ò uscita di nuovo 
poco dopo che insistenti ap 
plausi di una tolta rappreseti 
lanza dello Palermo bono ave 
va salutato la mite sentenza 
letta dal Presidente della so 
conda sezione della Corte Pi 
scitcllo 

Conti o la decisione del giù 
dici ha proposto appello un 
mediatamente il P M per la 
difesa della Ugony meglio di 
cosi il processo non poteva fi 
nlre Lo ha detto del tosto 
chiaro e tondo 1 on De Mar 
sico che poco pi ima aveva con 
eluso 1 arnnga difensiva se 
stenondo la singolare tesi se 
condo cui non solo la Ugony 
non aveva intenzione di ucci 
dere o di ferire ma che addi 
rittura le lesioni la Pavez se 
le e-a andate a ceicate con la 
sui imprudenza avvicman 
do-*i tioppo al coltello agitato 
dalli feritr ce Ceito era ben 
dif'ic io che i giudici accctlas 
sero questa tesi tenendo pre 
sente la meccanica del delitto 

Mo la tesi della difesa per 
piradossale e incredibile che 
potesse sombr IIP ueva uno 
scopo preciso quello di allori 
tanare il più possibile la prò 
«tpettiva di una condanna se 
vera per tentato omicidio che 
avrebbe tolto alla Ugnny qua] 
slas- possibilità di fruire della 
condizionale Per questo la di 
fe^a non hi esililo un solo 
momento a porre brutnlrrenfp 
persino in termini di elasse II 
diritto dell imputata ad ossero 
trottali) con nent riguardo 
* Fssa P porte di una éhfc — hn 
detto De Musico con pessimo 
gusto — e non deve restire 
unehiusa in cella insieme alle 
l idre e alle nenpatetichc » V 
infiliti non e e restata 

fi migìioi commento n questa 
sentenza I aveva fatto indirei 
t imputo il P M De Princisfo 
nella sua i equlsitoi n di due 
Monti fi con un energico it 
tacco apll organi di polizia che 

tanto usarono il guanto di vcl 
luto nei confronti della si^no 
ia Ugony da nmangiaisi una 
primitiva denuncia pei tentato 
omicidio e da i ldune 1 accusa 
alle lesioni (e tale sarebbe ri 
ma sto il capo di impuia7ione 
se non fosse intervenuto sue 
cessivnmente un provvedimeli 
to ìlpaiatore della Procura 
della Repubblica) 

Appena qunttro giorni fa 
nello stesso Palazzo di Giusti 
?\a di Palermo un poveraccio 
dichiarato dalla Ciissfì7lono in 

i nocunte dopo 25 anni trascorsi 
in galeia era stilo nuovomen 
te condannato alleignstolo e 
di conseguenza nuovamente 
allestito e i icondotto in gale 
ra « Cran brutta cosa nasceie 
poveri t gridava stamine alla 
fine del processo Ugony un 
avvocato patito del Manzoni 

e»- f P-

Cosenza 

Due edili 
muoiono 

precipitando 
nel vuoto 

COSENZA n 
Due omicidi bianchi oggi a 

Cosenza il primo in un can 
tiere della vn Pinornmica dove 
hi trovilo li molte il ciiciasset 
tenne Antonio Campise il se 
condo a Mangonc un piccolo 
centro a pochi chilometri dal 
capoluogo In cui ha perso la 
vita un an7lano manovale Gin 
seppe Costanzo In entrambi i 
casi I muratori sono precipitati 
da Impalcature 

La Camera dei Lavoro di Co 
senjn hn linmedintimonta chic 
sto che vengano avviato rigorose 
e rapide Indagini per chiarire 
lo responsabilità sui due luttuosi 
episodi 

Cinque pallottole 
al fidanzato 

che non voleva 
più sposarla 

COSPN/A 22 
Accompagnata dalla mamma 

una ragazza di Cose»7a e anda 
la u prendale il fidanzato elio 
uscivo di casa per recarsi il la 
voro Appena lo ho visto ha 
estratto dalla borsetta una Smith 
A Wes=on e gii ha snncalo iti 
dosso cinque pioiiltlli II giova 
ne è ngoniznntt nll ospedale 

I ei «i chnim Aititela lleschelli 
lui Vincenzo Spcilun«ci la mam 
nn — che sembro fosse ali oocu 
ro dello intenzioni dclli figlia — 
Ploia Santapita Motivo della 
spaiatone Vincenzo dopo avei 
confluita fai male impenno di ini 
trlmonio ed essersi fatto censo 
guare seiccnloinlla Iti e « per ai 
rcdire h casi i> nonostante la 
minaccia di essere denunzi ilo pei 
violenza aveva deciso ìi abbui 
don ire li (idinzila la sp in tn 
ce si e costituita ai cainbintcri 

S immuro hi scoticalo ogni 
n ^p ins ibiht i sul! e •* socio 
Allotti Untnnrio di minimi/ 
z no il proptio ruolo nell af 
I ire e assicurando di essere 
stato un semplice presimomc 
L elemento più intetessanU 
nell mtcriognloiio di questo 
impul ilo tign nd t una suoi a 
eie egli soipiese multi e « u 
ini ava di dd t la testa di una 
bimbiiui *> V questa ò la con 
l u m i ultenoie delh neccssl 
tn dell inchlcstn della qunlc ab 
biamo pailato bammoico è 
stitei 1 ultimo imputato a esse 
re intcì rogato h piossima 
udienza s u a ascoltala la pai 
te lesa 

Ceco lo bnttulo essenziali 
dell udienza L avv Poti cho 
pnno lo domando (mn a volte 
si trotto di affermazioni allo 
quali Aliotta non poteva ri 
spondeio) è costituito parlo ci 
vile per conto dell INPS 

AVV IOTI - Porche nel 
picvontorio di Galliano del Ca 
pò mancava 1 attrezzatuia da 
hbon.torlo e rinuncilo 1 acqua 
corrente l 

ALIO ITA — L attrezzatura 
mancava ili epoca di un ispe 
7iono ma 1 avevamo ordinata 

AVV FOTI - Ad Alessano 
non esisteva neppure 1 Infer 
mei ta 

AIIOTTA Non eia nocca 
sarin 

AVV POTi - L ispettrice 
Soircnlino pesò la caino desti 
iuta a il bambine tbc del pre 
ventoiio di Alossono pesava 
lt)00 grammi pari a 55 grani 
mi a m data compreso il su 
go Senza contalo clic una suo 
ra credendo di non essere vi 
sta aveva versato nello pentola 
dello spezzatino altra caino a 
sen?a tener conto che Io spez 
zntino aveva un'alta percen 
tuale di scarti I e sembra una 
dieta sufficiente? 

AIIOTTA - Non so Le rn 
Ione comunque ^ono quelle 
piescnttc dall INPS 

AVV r o i l - Il proprietario 
della villa del pievcntono di 
Alesòano si rivolse aì prefetto 
di Lecco avvisandolo che non 
volova responsabilità se ledi 
flcio fosse crollato a causa del 
superaffollamento I,o sa9 

ALIOTTA - Sì, ma fu pep 
una upicca fia il propnotnrio 
e i frali 

AVV FOTI - Un ispettoio 
definì criminale il fatto cho 
facevate gioc ne bambini Ibc 
n pallone Che cosa ha da dire? 

ALIOTTA - Eiano roga77t 
che stavano pei essoio di* 
messi 

AVV FOTI ~- Perchè nllora 
non li avete mandati n casa? 
Mo già un Ispettore ne ha di­
messi GO in un giorno solo per 
cliè erano guanti mcntro con 
tinuavate a tenerli nei preven 
loti F mi dica ancora per 
rhe non avvisaste l INPS di 
un epidemia che causò la mot­
te di un ragazza o la malat 
tia di nitri 7? 

ALIO H A - Non lo so 
AVV Toni - Durante la 

epidemia chiedeste an?t che 
vi venissero mandati altri ra­
gazzi ibc 

AVV ANGELOZ7I GARI 
BOLDI (dlfensoio di Allotta) 
— E vero che 1 ex direttore 
geneiale dell INPS Cattobrìga, 
disse ali attuale direttoro gè 
nerale Maslni eh essere stato 
al corrente del subappalto fin 
dal 1958? 

ALIOTTA - C veio 
AVV ANGELO/ZI GARt 

BOLDI — Che cosa rispose 11 
dott Masim? 

ALIOTTA - Cho Io sapeva 
ma che f genitori del ragazzi 
erano contenti e che oli INPS 
interessava ROIO che i ragazzi 
fossero trattati benO 

P M — Ebbe un colloquio 
con II dottor Masini? 

ALIO ITA - SI Egli dlasa 
cho pei 1 INPS andava benis 
slmo che sotto I aspetto pena­
le non e era nulla do rilevare 
e che esisteva tutt'al più un 
piobloma molalo 

E la volta di Sammarco 
AW FOTC - Peichè ebbe 

uno discussione, con suor EU 
sa Grande? 

SAMMARCO - Licenziai in 
tronco quella suora' 

PRPSIDENTE - Come poti, 
se non ero sua dipendente? 

SAMMARCO - Ero diretto 
ic sanitario con pieni poteri 

PRESIDENTE - Perchè lo 
licenziò? 

SAMMARCO — Facevo trop 
pe cose cho non andavano Spo 
stava lo suore do un reparto 
all'albo G da un servizio at 
1 altio senza chiedermi 11 per 
inesco Poi ci fu 1 episodio lì 
naie la ttovoi clic liroravn lo 
testa di uno banihina col d d t 

GIUDICE MORO (fialcllo 
del piesidenle del Consiglio) — 
l a infoi min ono pi imi quando 
e orano le ispezioni? 

SAMMARCO - No Mn Io 
precedevo poiché ciano pc 
i iodiche 

Si t iprpn.de sabato poi U 
piocosso sai \ Min mio al 6 ot 
lobi e 

Andrea Barberi 
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Binda il comprimilo Rit(fflt 
ro ( ria o sia stato un > dei 
piti n t u l i r Iridanti se ritturi 
Villini dill Iffilia moderna ~ 
e prima o p n multe i i ride i 
pro/f «.-.tonfili s d r a i n o costretti 
od mei r gei seni i ad adequa 
Ti fi G r i d o il posto flit. flit 
s p t " n ni Ila si i n a (idlfi fiorirà 
Ulti ratura la sua per ima 
Ida il ni sf t i lunrfi mai in te ra 
f/fit suoi sf ritti ut dalla p tb 
blu a ione (hi suoi disiar i al 
Limi dei quali sono un nude1 

lo ìi arti oratoria Un. lo tati 
'o di s( ( riei o lui infatti i m 
segnato al ito <. (intatto diretto 
tori gli altri uomini — mue 
rnifjlit i di riunioni nelle mi 
addit i e migliaia di colloqui 
aula [finali o con p i t t o l i f/rup 
pi di lompagm e di lavora 
tot nelle conversazioni con 
m i t i l i d u r a n t e le quali <ah 
ama una capai ita straottima 
ria di trasmettere e sopratlut 
tu li i suscitare *> i d r e di met 
ter-* m mote nell intelletto e 
nella coscienza nitr i t i p r o t e s s i 
di riflessione l esigenza di svi 
lu; p a r s i culturalmente la vo 
Unta di essere e di / a r s i mi 
a d o r i Molti di coloro che han 
no ti iiin tempo conosi lido \n 
tomo labriola e Renato Serra 
pc citare due induicìunlita 
co i duerse et hanno detto lo 
sti sso di loro Ricorda no per 
due che ii"l sottolineare que 
st aspetto della personalità di 
Crteco non si vuol fare nessu 
no scoperto eccezionale su un 

caratteri e c l i m i o ili -.no in 
gegim t d t l suo ti ripe r a m n i 
tn ma M i noi mi II ri in I u t e 
tilt IJIK he lui p ss(df i t lo 
possede i ri in misuri straordi 
nana (pista filone d jro del 
I m->fanarntfilo a l la n u n e r a di 
Sor rafp 

(Viicsfa qua l i t à di idu filare 
sof rat un di i 00I t r i t a i di 
idic i di intimoriti era » u a 
dubbio ri lui una f/i alita di 
natura Ma t a l i I ai <ji u affi ia 
tv ai mas imo mi ombra a' 
t r a i t r w una rtflf "-siane sulla 
propini esperii n i r attrai er 
so un inquisizioni i on ritorna 
e non astratta delia funzione 
del part tn pollino della (las 
se ope ra ia 

la pripna esperienza Grte 
co ai èva dai ufo compie r e de 
ali studi ( e tn ic i m a a eia beri 
presto scoperto die non ri 
cultura e non e e in primo luo 
go cultura marxista die 101 
sia cultura storica anzi sfori 
c i s t i t a e posso la sua t i la « 
cos t ru i r s i questa cultura e 
pia da entai a padrone della 
questione agraria anzi della 
questione contadina cu era In 
sua 1 specializzazione » più 
affermai a che una politica con 
tadina non può e s s e r e elabo 
rata senza una conoscenza prò 
fonda non solo del la s fona eco 
nomica ma della storia 1 mie 
infedeli ia(e e morale politica 

e diti rali uison ma d un prie 1 
se Sdi i r isimi un » 1 fin fi a 

con JS< ( ndo lt 1 in ul t i id 
la in ce ssita di ir n art ma 
nu ( 1 olì >i az\r in dell t 1 1 | 
y n a u i t n i o 1 (Ulto indio lUl la 
tino nella nostra noia tftt 
senze cono cere * •! la t ino 
( d i 1 oli person ilinonti tono 
M n n d p j x f o ) in l la l ia u n i t i 
si pm> i m a m e n t e allupare 
dilla qui li mi ' nlaiìinn Do 
noi ti m gii a n o ra t i n a 1 
e ululimi — eqli mi attfiitiniji 
ia (e si riferii a •laturalm iti 
et pinoli coltivatori dil lez 
zittiamo del Piemonti del l e 
m f j 0 delie altre n istrt rapo 
mi concisioni torcimento 1 

principi diì din to romano e 
del diritto feudale e bis igno 
s o j e r e discineic con loro (,ne 
co a i e t à insomma mia a r a ri 
de a n s i a di cultura di cono 
scema di spinta ad una con 
tinua auto educazione e per 
cxo Cricco era un grande edn 
calore degli altri perche fu 
sempre fino ali u l t imo s iffu 
di vita un instancabile editi a 
toro di se stesso 

Accanto a questa per One 
co il Partito doleva essere dai 
loro senza retorica e sewn 
astrazione anche 1 educatore 
dello 1 s ta to m a a a i o r e deli 1 
c lasse operaia * il iroqiuoh 
nel cui seno dot e i a formar 1 

~i 

LA S U A VITA 
1893 Nasco a Foggia ti 19 

agosto II padre Giuseppe 
( ra impiegato postale 1 a ni 1 
tire Teodolinda Fornitrici ap 
p 11 t enev i a una famiglia no 
bile decaduta dell Abru/70 

1901 Alla morte del padre 
f i t i e to va a s tudiare in col 
Icj-'io a Spoleto nell Istituto 
degli orfani degli impiegati 
civili dello Stato 

1912 Lsce dal collegio col 
diploma in agronomi i Co 
mintici a interessarsi alle 
idee socialiste abbandonando 
gì artatamente gli oiientnmcntt 
mazziniun che aveva 

1912 [ornata a Poggi 1 nel 
set tembre si Iscrive n ì h lo 
cale sezione del PS1 e svolge 
ìllivitti nella lega dei brac 

cianti 
1912 Alla fine dell anno si 

iscrive i l la Se noi i Supcnoie 
di ignco l t i i r i di Portici Non 
può conlminre gli studi per 
difficoltà economiche dovute 
indie illa morte della m i 

drc avventila nel sc t l tmbie 
1911 r attivissimo nella so 
zionr soca l i s t a di N ipoli [ 
m i l i t a r e del settim inalo "-o 
oa l i s tn « II lavoio i> e qui 
conduce la sufi battagli 1 con 
tro il ti isformisino e I opoor 
tunisino dei capi socialisti 
locali 

1913 Alla fine di II anno si 
trasferisce a Roma dove svol 
gè a t t i n t a pubblicistica 

1914 Si spos i con Ines G ir 
bai ini figli 1 di un avvocato 
di I i Spezia conosciuta tem 
pò p u m a a Napoli 

1915-18 f h m n t o alle armi 
pa i t ec ip i a tutta la Mien 1 
sui fionti del Cai so e dp| 
Grappa col g r i d o di tenente 
del 1 reggimento fr ini i ieri 

1919 Aderisce alla frizione 
a s t t n ìonist 1 che i Napoli 
ivevn fhlo vidi il settima 
n ile « Il Soviet v 

1919 Alla fine dell anno 
e c lna imlo al posto di segie 
la t in d e l h segic te ia ri i/ion 1 
le tle] PS1 e da questo posto 
Invola per organizzate h fi 1 
/ioni eoniunisln 

1920 P u t e c i p i il Convegno 
di Imola dove si uni Ticino le 
diveise fia/mni di sinistr i del 
PSI in vista del ( ongresvn 
d 1 n o m o 

1921 Allatto d e l h fondi 
z one del PCI v irne eletto 
n embio Hi I Co n l do f on 
li ik e del Comit do 1 stenti 
v ) Tia'.fenl isi 1 i Dilezione 
d I Pi t t i t i ) a Mil ino e io 
s-pon abile de 11 titg imzzn?ione 

1922 Subisce il pi imo ar 
r "*tr (nel dite m i m i u n VIP 
r e nmrss t in libei la dopo 
fochi l'iorni 

1923 \ n c s t a l o ni I m u / o 
t Mihno (Ime tt ino s( ili 
t i spoi l ili gli urriti ci indi 
' t ini del p u t i t o e li idollo 

l loim e imi lir tlt nrl pi 1 
110 » pto< os riiu * ci n 10 l 
( unii ni d t l i) n i d o Sono lui 
ti issolh [ti r ni ine in? 1 di 
[ invi l i] 11 h in le (il Ito 
1 u nell ' ' l i b r i PI ' ) l s t i lo 
il il C I K I ir \ u ni mr 11 ,t do 
d 1 Cr un < 1 di oig un / / n i 
l i Si /i in \i i 111 1 p u s o 11 

( ( df I v " l'Io V'-sn me 1 Di 
v dlni i L( ! 1 li lui 1 di 111 

\ t ( 1/11 ne di fhft s i dei 
on l ib i l i pow 11 * ( (In ig( il 
n m i r Idi 1 \ s^ou I/K ne 

< Il si ine t-

Urta foto Inedita di Gricco 
a Mosca, nel 1925 

1924 bi reca pei la prima 
volta in UlìSS per p a r l c u p ITL 
al 5 v-ongiesso dell lt terna 
?iomtle Comunista tinaie meni 
bro della delegazirrit del PCI 
In questa occasione p irteci 
pa uneh( al Cotigics<-n del 
1 intt nazionale contadina 

1924 \ i c n e 1 Ulto depu 
tato il P a l l a n u o t o nella cir 
enscnzionc delle Puglie Co 
minti 1 in questo periodo a 
st ini irsi dclk posizioni del 
boni ghismo 

1926 I t r / o Congresso d t l 
Parlilo a I ione Gneco e ora 
mai sild imitile sulle posizioni 
sosti nule da Gr imsci e d i 
Togliatti l u n e il -"apporto 
sulla ittivila a g r a n 1 d t l p >' 
(ito \ iene concerni ilo (netti 
b io del CC e poi ch iami lo 
1 f 1 parte dell ulficiu poli 
lieo 

1926 Alla fine dell inno 
nell s i tu i / ione difficili veri 
fitnlasi ne! p t r t i to a seguito 
d 111 rcpuss iom \ i sc r t i sue 
Lidi lt ili i l lenl i ln a Musso­
lini provvede a noi t, i n i / / n e 
le fik del p ittito e id un 
p tr ini oppoitune direttive di 
lav 11 o Oi g ini/ /a l esp iti H 
di die uni diriL,io(i stabilito 
d i l p u t i t o ed esce illuni» 
ri ili 11 ili i leeannosi 111 Svi/ 
tei 1 Si tiasfc risei IÌOI 111 
I 1 i n n i 

1927 Pi OLI ssaio ni 11 otto 
bri d il l i ibnn di S p a i ili 
\1e11 conci l imilo in contu 
m i e l i 1 1/ anni e mezzo di 
r n lu ioni 

1928 St tond i confiren? 1 
ci ir destili 1 del p u l i t o in Svi/ 
/ d i 1 icl i tou sul t e m i 
t (tiu bisniXii 1 loti ire per ih 
I) diì i r il f iscismo 

1928 \1 d CongiLs 0 del 

I In lernaziomk comunisti vie 
ni eletto membro candidalo 
del Comitato Tsicutivo 

1929 L a Mosci qi ile rap 
prcsent mie d t l parti lo ila 
Inno presso I I C Dirige l bf 
fino dell \ m e n r a i atina pres 
so I Inlerna7ionale 

1930 Nell agosto ces s i lo 
1 incarico presso I Internazto-
n ile r i m i r a a P ingi Al 
primi del 1929 si s e p i r a di l la 
moglie che lo a \ t v ? segui o 
a P i r i j i con 1 Tigli S e r g i 
n i to o d 1917 t 111 uno nel 
Vili Dopo la l iberazione con 
r t t ip roco accordo il ma in ino 
nm v leni innulhto id 11J1 
può legali / / 11 e 1 unione ton 
t r i t ì i con Lila (V dent in i ) 
CI boctnskaia dalla quale ebbe 
un figlio Huggcto nato a 
Mosci il 1 12 19)0 

1931 4 Congresso del 
parlilo vicino a Coloni Vii 
ne conferm do membro del 
C C e dell Uff ciò politico 
D n a n t e que c ' o periodi di 
pptmincnze in r r ino 1 svol 
Kf attivila dirigente in vari 
cinipi polihc i ront id ina 
questione agrai 1 a prò,) IL i n 
d i questioni ideologiche Da! 
la fondazione lmarzo 27) è 
redat tole di a Stalo «per no » 
Subisce numerosi arrest i fra 
cui uno nell ottobre 19.10 ton 
due mesi e mezzo di car 
ceic alla S intf e viene ri 
pttiitc volte espulso dalla 
I r i n c n 

1934 Alla fine dell anno 
diviene *jei»relaro del parti to 
dopo l i paitrn<.a di Togliatti 
da Pang i per Mosca 

1935 Al 7 Congresso del 
! Ink rna / ion i l e Comunista vie 
ne eletto membio effettivo del 
Comitato esecutivo e tnem 
bio e tndidato del rrestr i ium 

1937 A! Plenum del Presi 
duini dell Interm/ionalp Co 
immisi i i i t eve uni critica pò 
litica Viene sostituito da Se 
giLtano del p u t i t o con Berti 
1 un mencio membro dell Uffi 
ciò politico 

1940 P irti nel m i n o dd 
Pinj t i per Musi a dove ar r i 
v 11 con Toglimi ai pi imi di 
maggio 

1940-44 l a v o i a alla Radio 
Mosi.a come red i t to ie della 
sezione il diana Duranti 1 as 
si dio di Mosci per 4 mesi 
provvede con I aiulo di dui 
soli comprimili (fi 1 cui I 1] i) 
a Tire clini ir ismissiont r i 
dio al giorno Viene t ecoralo 
con h mediglia i i i i h n t i v a 
della rlifes 1 di Mosc i 

1944 Rientr i in II Ila a 
I tomi nell uitimno \ icnc no 
rumalo Mio ( ornmiss n 0 ig 
giunto per I epui izionc 

1945 \l > ( (ingresso del 
Pall i lo v u n e eletto t u m b i o 
1 fft llivo di I C C e n e m b i o 
e meliti ito de Ih Dilezione del 
PirtiUi 

1948 55 < or f trm ito mi m 
liro eflelhvo riel CC e della 
Dito/ioni del p i r t i to al 0 
f1 7 C t n g i i s s o e ri spini*, ibile 
(ielìi Sezioni A^r(iri 1 ( on 
s iltort n i/ionilt nel 19-1; 1 
in* rubro d e l h ( unni ISMOUL 
dei 70 PLT le elaboi 1710111 
dell 1 Costiamone — Depu 
( i to alla Costituente - Sina 
tori di diritto ne! \W\ -
Hielil lo s t i la tole nel l ' M 

23 7 1955 Munì e a M issa 
I omb ird. (Ivavcnni) 

la ma 1 1 In so (Ungi ni di \ 
un nu >t 1 I ito e d una nu u a 
s « K fa ( e f 1 11/ J I nonio upu 
smqo'o u i 1 ai) u singolo ( )in 
pc ipi ~) t r il muli rude mu 
prt iosa ! ai t quadro da 
/ o r i na r i 1 qui uni tu quii suo 
immillili aipass onatn impegno 
ad educare * 

( 11 ahi u nfai a 1 dui 1 tu 
a f f i l i l o in on/ jdihi l i a quella 
spi ila di p t r i l lo i lif (irtelo 
1 bl 0 m ri ura 1 ir 1 0 ifu 
far i r c'i it )gqi dt /fi» si fr >p [ 
pò rn ra n a chi rimarrà s< m | 
p n nn ii ir l if iuiane non p e n t i i 
ra ima unta da raqqtuiuiete 
per (hiurqne ha aiuto la un 
tuia di co duine dal 1 u 0 l in 
seiniamintn Chi. spir i lo l i b e r i 
(pi mt oiln mai anlitonfon u 
sta per natura 0 per forma 
znm morali e intellettuali per 
Oricco la d sciplina politica la 
disciplina di partito la disci 
plina interna m i a l i s t a non fu 
mai passa a accettinone pigri 
zia del corpo e ih Un spinto 
fu anzi tali alta come sa 
bine chi conobbe l uomo o co 
nosco la sua biografia sottile p 
tormentata sofferenza Ma di 
quelle s)fferen?e che non mu 
tificano anzi nobilitano lo spi 
rito e affinano l m a t a in tanto 

tini sono custodite come Grwco 
h custn h per tutta la 1 ila nel 
l intimo della coscienza e mai 
diventano neppure nelle occa 
siom più propizie esibizione 0 
ostentazione 

C h e r a d aiuto in questo il 
suo sarcasmo la sua 1 visione 
sarcastica * mi si pass i il ter 
vune deUa vita un sarcasmo 
ch era implcu abile e tagliente 
terso gli avversari ma ette se 
allentava amorevole verso 1 
compagni gli amici t giovani 
le donne restava diffama te r 
n a t i e s e m p r e 1 erso se stesso 

Anche per questa sua x vi 
sione sarcastica 5 della vita 
Orieco fu un gramsciano Un 
titolo che non spetta di diritto 
ne a tutti 1 discepol i d i re t t i di 
G r a m s c i O G n e c o ali o r in ine 
non fu tra questi percne 
proiettila piuttosto dalle $ 
le del borcliqhismo) ne co 
m era naturale a tutti 1 mem 
bri del suo partito Ma di Gram 
sci egli ai èva la slessa visto 
ne organica e universale « to 
tale * della Rivoluzione sociali 
s ta e insieme profondamente 
storicistica del iuo farsi del 
suo dtiemre E di Gramsci a 
veva la stessa visione dei nes 
so fra riLoluzione proletaria e 
problema nazionale, che e poi 
dire (come ogpi da taluno non 
si vuol comprendere) ch egli 
aveva veramente compreso da 
grande marxista du grande 
leninista quale era che cosa 
significa per la classe operaia 
citi elitari ed essere nel seno 
della società in cui opera for 
za egemone 

Pochi compagni hanno ama 
lo come Gneco e hanno sa 
pnto s e r r a r e fedelmente il p r ò 
letanato intemazionale la clas 
se operaia e 1 contadini dei 
suo Paese l Italia e perciò pò 
t hi compagni tome Gneco, 
hanno contribuito a fare del 
nostro Partito il pa r t i to che 
1 sso e hanno contribuito a ma 
dellarlo perche senza amore 
amore di conoscenza verso 1 
lai oratori che si vogliono di 
ngere verso il Paese che ii 
uuoie trasformare non si cren 
un grande partito rivoluziona 
no e democratico di classe e 
laziorale come il nostro si 

creano tutt al più delle setto 
o dei pinoli gruppi d infelici 
tu ili ( anche se d or inole p o p ; 
lare) t l l imtmali 

A qui sto Parlilo Gneco an 
che pei I apporto di conoscen 
za ch cali ha po r fo 'o al la sto 
n o della società italiana ai 
rapporti di t l a s s t es is tent i in 
lt dia e inaliamo qui dire ai 
rapporti di classe «concreti» 
inr/ii idiifiti in tu t ta la loro cor 
pusn e umana compie sita non 
dt dotti mai meccanicamente da 
un a s t r a t t o schema dt ana l i s i 
e< onomiea o sociologica — ha 
dato un impronta inetnfmdibi 
ti ingioine a CramSi.1 e a To 
al la t t i un impianta che loci a 
al Parlito custodire dagli as 
s liti del tempo o anche dagli 
assalti mossi da improvi isazio 
in 0 s u p e r / i n a l i l a cu l tura l i 

?»' 

MASSALOMBARDA 1 oli imo cornino di Ruggero Gneco, durante il qm le venne colpito da collasso Ogni I lavoratol i di Massnlombnida ricordano il dlr igenlc 
del PCI nel corso di una mani fest inone a cui partecipa il cornpujno Giorgio Amendola 

Una svolta negli orientamenti del movimento operaio 

monizione socialista 
ha bisogno dei contadini 

V incontro con le tesi gramsciane - Le •< tesi sul lavoro contadino nel Mezzogiorno » - In autunno la pub­

blicazione di una larga raccolta degli scritti di Grieco: l'occasione per riscoprirne l'attualità del pensiero 
In un i i t icolo su Stato ape 

mio del 1932 Ruggero G n e c o 
p o e m i / / i v i contro ibi riteneva 
clic « i l socnlismu in a^ricol 
t u r i su 1 oper 1 c't poco conto 
q u i m ì o il p r o l e n n a t o i v n nel 
le mini it p o t e r e » e sot tol inei 
v i t h e il potere bisognerà pur 
p rcn le r lo e questo non è cosa 
di poco c o n t o » Più av inti cr i i 
r icord iv i m modo esplicito ctr 
tt posi/ioni del n ovimcnto so 
c n l i s n e ipf,iunj;ivi « S e r r i t i 
pens iv i che 1 Ann 111 rossi i v r c b 
he impesto il socialismo m i£h 
c o l i m i n n non si e r i neppure 
domimi ito chi ivrtbbc formilo 
I A r m i t i rossi r> 

Non si può comprendere a 
mio p n re il nucleo cent r i le del 
I ( .Ubon/ ione i n n c i i_ dell i/io-
ne po ' iic3 di Ruggero G n e c o 
se non si p irle da qui d t l h 
r o m m cioè che cejt cons i 
pivolm nte opero con tut to il 
modo omc il movimento ope 
r no it Inno e in p i r t ico l i re il 
p i r t i to s o c n l i s n wc ino visto il 
problemi larario e con t id ino 
per lui ohi decenni L i polemici 
icecsa e intransigente contro il 
nlormi mo e il miSMiinlismo so 
ci disi 1 divcntiiv ( L* ien /nk in 
dtspcnsibi lc nel momento in cui 
si voleva sul seno del ineire u n i 
s t ra icgn n v o l u / i o n i r n e I in 
clividui/ione d c l h cpicsttont con 
n d i n a come qucsi ione dccisu 1 
pc r la n v o k i 7 n n c SOLI tlisi 1 in 
I n l n costituì uno (Icjjli clcmenii 
principili di quella polemici * 
fu anche il terreno sul q m l e G l i e 
co trovò ne^li inni dal 2 t il 
26 un punto di incontro coi 

le imposti ioni che Antonio 
G n m s 1 era venuto c h b o n n d o 

per l i pi u t 1 formi polit ici e prò 
g r i m m itici del p i r t i t o comunist t 

A r leggere fili senil i e 1 di 
scorsi di Gneco dal 1921 a l h 
sui in irte è ( I n v e r o impressili 
n in fe l i cocren / i e h f i r m i / / n 
con cui egli porto iv int i di fron 
te ili vversirio ili t l lci io e un 
che di inicrno del P i t t i l o le sue 
posizicni stilli quest ione c o n t i 
clini 1 sui problemi pol l i la e 
o rg in i / / i t i v i iti essi colleglli Di 
qn 1K1 isi problemi egli si oecn 
pissc — d i l l i l o t t i contro ti 
1 infondo nlli l i m i t i l i elei b r ic 
n i n l i dei m e / / i d n e dei coloni 
d i l l i costilt i / ionc dei C o m m i 
i mt in per 11 i e r n comi stiei 
menti di lo t t i unii ir t i il il bisso 
per li r iformi ig r i r i 1 11 proble 
mi di l le donne o d t l h giovetl 
tu — il filone cen t r i l e cut t in to 
si COIICRIVI e r i quello dell) or 
£ i n i / / i / i o n c e d e l h mobili! 1/10 
ne delle missc cont i t l ine e d e l h 
a l l c i n / i fri 1 diversi s t r i l i so 
t i iti di 1 i v o r u o n dell i t c r n e 
(r i questi e il movimento rivtn 
d ic i t ivo e politico della ci tssc 
o p e r i n Non e s c n / i commozione 
clic si rileggono oggi il discorso 
1 pp i s s ion i to !"hc G n e c o pronun 
ciò i l Congresso di N ipoli in 
cui si cost imi I Associ i7ionc dei 
cornicimi del Mc7zogiornoc quel 
lo successivo per In costitu/ione 
dell A l l c i n / i n i / i o t u l e dei coni i 
«.lini er 1 un lunj,o Icmcc clif 
ficile h v o r o che comincnv i a 
t rov i le qui lchc shocco sul ter 
reno pr i t ico dell i7iont poi ne 1 
c r i I ini/10 d e l h r cd i /7 ! / ionc di 
un disegno d e h n e i t o negli inni 
lelli l o n i i n i giovmc/71 q u i n d o 

nel 1926 egli avev i c l iboi ito 

t on 1 inno e h gin h di G i u r i 
sci le f imosc < i csi sul 1 ivoio 
coni ninni nel \ i c / / c» ionio » 

L G n e c o non temette di c i 
dcrc nellt rcioricn qn nulo definì 
< ivvcnuncii l i s to t i c i» epici due 
congressi i n l i p r imi voliti che 
in un t n n d e picse t »ptt iltstico 
si d i v i vitJ a un oigi iu/ / i i / ioni . 
tiii/jocnitica e autonomi d i con 
t id im i l le i t i m i t u t t t v n boi 
(intuita chi movimento s indie ili 
or), i n i / / n o C 'L ' p ro le t ina io indù 
s t r ide e indie igricolo L n i m i 
vii ilillicile e ispi 1 appcn i un 
lince n i m i su di essi bisogni 
v 1 e Insogni proctdcie e si 
vuole u u h r e iv imi nelli d e m o 
er i7i 1 verso il soci ihsmo e se 
si vuole non s o d i m i senvcre 
itticoli o p ronunc ine discorsi 
sulle t g i r i n / i c x che t i d i s s e 
o p e r i l i d ì in eonticlini per l i 
fu tur i socie G socn l i sn m i con 
stder i rc 1 c o n u d i n i itili ini come 
u n i foi7i motrice per sconfigge 
n il e ipit ibsmo monopohstiLO 
e per m in/ ire verso n m società 
scientisti n e l h q m l e aneli essi 
s n n o lilien e p id ron i i H prò 
prio desi ino 

Non itibi imo certo i lcuni prt. 
tesi in questo breve e m o d e s n 
n o n di commosso e g n t o n t n r 
ilo dell enorme contril u to d i t o 
d i Ruggirò Gricco i t l c h h o r i 
/ ione clclh linci politi i a g n i n i 
del nosiro P u t i t o di ipprofon 
dire il discorso u t o r n o 1 qucst io 
ni complesse e difficili del resto 
incori ogj,i i p e te nò d l i t r i 
p i n e il f i t to che i b b n m o In 
v or ito nel Mezzogiorno ncj.li 
inni del dopogucr r i per ccr 
e ire ili rnmd ire ÌV imi sul pi 1 
no ideile e polit ico le sue indi 

ci/10111 et impedisce di ivvcit i ic 
l i 1 c a s s i t i di un seno e s ime t r i 
n u di luti 1 l i su 1 o p e r i L 
questo 1 unico modo del lesto 
per onai ire h memorili di un 
t o m p t g n o sempre cobi severo 
con se sicsso e con gli litri S u 
mo convinti t u t t i v n che questo 
es ime critico non può essere 
c o n d o n o né in modo cisti ile 
ne per i t ccnn i l ip idi e unii uc 
1 h 

I s t i l o iccenni io con 11111 
delle iffcrn»i/ioni s o m m i n e e pc 
rei i one oggi un pò t roppo di 
m e d i nd esempio che n e ' h vi 
Mone g c n c n l c di Ruggirò G n c 
co non ci M I sinio un collet,i 
mento o r g u u c c fra t intagli 1 èie 
mocr m e i e b i n i g l i 1 sociilisin 
( ^ i c s t i cri t ici cosi fo rmul i l i 
non et sembr i e s u l i (n pr imo 
lungo perche come i b b n m o det 
to il fondo d c l h su i imposiizio 
nt sono stali sempre 1 problemi 
d e l h s i n t c g n r i v u l i m o n a m per 
il soci disino in secondo luo^o 

perche t s b i g l n i o 1 nostro p i 
rcre giudici)e avvenimenti e lot 
te dei primi anni del dopoguci 
r i con il m e n o d e l h s i tu i / ione 
e dei p iob l tmi a i tu ih M i so 
p r i t t u t t o — e qui torni imo a lh 
questione c o n n d n i e al nucleo 
del pcns ero e dell i7ione poli 
t i n di Ruggero Gricco — il fu 
lo che og^i li b i m g h n per la 
l iber i / ione di 1 cornicimi e per 
ìss ta imrc ic i lmente In terra 1 
ehi h l i v o r i s u u n i bmuglit i 
ini imonopolist ici assai r ivv ic jm 
t i per il potere che il c ip i tah mo 
monopolistico esercit i in \1r1e 
forme nelle c i m p i g n c , non toghe 

pu l i i m i 111/1 i h niipgioì f o t / i 
iti imo elei dac moment i di i lc t t i 
ci (quel lo d tmoci il co) di p u s n 
SlCSS 1 li i l l i j j ì u 

I siminii»nio d u n q u e cri t ici 
m i n t e in ques to t leccnmlc del 
la su i m o n e il pensiero d Rug 
>,eio G n e c o mn \ed11mone an 
che rullìi h granile i m n l i ( \ e 
m o n t i ni 11 1 nos t r i con vi i / ione 
profondi che I inchcizionc dell % 
qiicsii ne c tn i i i dmi come que 
snone esscn /n le pei h riv i lu/ io 
ne o i m o t i 11111 e socialisti ni I I I 
In debba csseic svi luppal i e por­
t i t i i\ m n d i noi, oggi con 111 ig 
gior foizi con più congn io poli 
nco con piti fermi convin/ ione 
di q u i n t o non si t ino riusciti a 
f u e nei.li iillimi inni 1 questa 
quest ioni ci sembr i t h e de l ib i 
flicrc un posio cent r i le anche 
nel d i lu i t i l o t nell i / ione uni ta 
n i d i e s t n m o conducentlo per 
I unifica/ione delle foi /e socn-
listc del nostro Paese 

Nel prossimo auiunno s i n \ 
pubbl ic i ! 1 dagli / littori Ritmili 
i n i largì raccolta di scrini e 
discorsi di Ruggero Grieco Sin 
mo convinti che, nnchc per mol 
ti c o m p i ) n i comunist i , s i p r i t t u t 
io fiiov ini s i r i u n i grint lc e if 
I t sc inmic scoperta Per 1 ut ti noi , 
per tu t to il P i t t i l o do r ì esse­
re un g r inde aiuto p t r r i d i r e 
shnc io ideili e p r i t i co nel no 
me di un t n n d e r ivo luz ion ino 
e eli un pminte n i l n n o nel nome 
di Ruggero G n e c o , i l h nostra 
b i t t a g l n per la hbcra7ionc dei 
contul in i per l i rifornii igrana , 
per il socnl ismo 

Gerardo Chiaromonte 

Grieco in Parlamento 

L Mario Alleata 

ino p a s s a t i d iec i a n n i e p 
li ne l P i r l a m c n t o il ri 
l i n d o del compagno M u g g i i o 
G n e c o e s e m p r e v ivo al p u n 
fo c h e il s u o n o m e v i e n e ci 
td lu i n ogn i d i s c u s s i o n e s p e 
e ie In q u e l l e r e l a t i v e al Me? 
ì o g i o r n o ed i p i o b l e m i fon 
d m i G a g r a r i 

r ciò peie l ie Uuggi io 
Gì teco n o n so lo a v e v a pai te 
c i p a t o con t u t t a la sua p i s 
s i o n e la sua fede e la s u a 
cul t in a at lavor i p e r H Co 
s l i t u 7 i o n e d a n d o u n c o n t r i 
b u i o di g r a n d e r i l i evo n o n so 
lo a l le quest ioni economico 
social i m a a q u e l l e d i o t g a 
n i / / 3 7 i o n e d e l l o S t a t o e in 
p i r l i c o l a r e a i p r o b l e m i d e l 
s u o d e c e n t i a m e n t o e d e l l e 
autonomie loc.ih Nel Si 
n a l o t love etili sede t l e dal 
191H f no albi m o r i e 11 in 
vi e r a s t a t o d i l n t t i t o di r i l u 
\ o al q u a l i non avess i d a l o 
t u t t o il c o n t r i b u t o d e l l a sua 
p e r s o n a l i t à Si 0110 d i r e a n / i 
c h e q u a n d o s e m i n a v i elio 
non \ i fosse più n u l l a da 
d i r e e la d i s c u s s i o n e p r o c e 
d e v a st tnen e s t e n t a t a i n i 
v ito il tu r in di Rugg in 
G r i e c o gli s c a n n i si ifTolIi 
v a n o e il t o n o d e l l a l i s c u s 
s i o n e si e l e v i v i d e s l a n lo I i n 
ti r e s s e d i t u t t i 1 s e t t o i i 

Il c o m p a j . n o G n e c o ìnfaf 
ti godev 1 h s( | in 1 1 1 u n 
m i r i / i o n e d i t u t t i p e r la stia 

ì o U i l u d i n c m o i a l e la p i o 
b i t à i n t e l l e t t u a l e la p i o f o n 
d a c u l t i i r 1 l o r a t o m mor­
d a c e e t a g l i e n t e I i m p e g n o 
d a v v e r o e c c e z i o n a l e c h e poi 
l ava a l l o s t u d i o di t u t t i l p i o 
b l e m i Pe i cu i n o n si e s i p e 
r a ( i i c e n t k d i e t n u n god i 
m e n t o s e n t i r l o 

Senza la p e s a n t e a m p r ò 
f e s s o r a l e m a c o n pi rifonda 
c o m p c l e i m s v i s c e r a v a la 
m a t e r i a c h e da lh i s i n Inte l 
Mgen7i i n c a n d e s c e n t e ve il 
v i e s a m i n i l a s o t t o a s p e t t i 
n u o v i 

Quas i s e m p i e il d l s c o i s o 
c o m i n c i a v i s t e n t i t o n o n o 
s t i n t e lo n v e s s e a l u n g o m e 
d i l a t o e m i n u l a n i c n t e e l i b o 
n t o Poi la p i i o h d i v e n t i v i 
piti f luid 1 1 a r q o m e n t a / i o n t 
dov iz iosa l i d i a l e t t i c a s t n n 
g e n i e e il m o m e n l o o p p o r 
t i m o il p o l e m i s t a t i n t o FIIH 
t p i a n l o nini d a c c i p p a n v a In 
t u t t i la sua foi7a V t u t t i 
noi c h e lo seguiv a m o con 
i n s n e lo a s c o l t a v i n i o c o m i 
•-i a s c o l t a u n m a e s t r o d o p o 
o g n i d i s c u s s i o n e c o m m o n 1 1 
v u n o » Q u e s t o e s i a l o il s u o 
d i s c o i s o m i g l i o r e » 

l a \er i t* i 0 c h e C r i c c o pai 
l a v i s e m p i e b e n e pei cl ic e r a 
p u l r o n t de l l a n n t e r i a s e n t i 
va q u e l i o c h e d i c e v i e i a ne 
m i c o di o „ n i t e t t i ne 1 ed ci 1 
a l i m e n t i l o t lal f u o c o d e l l a 

s u a fede p u r i s s i m a Nel c o r 
so de l s u o m e m o r a b i l e di 
s c o r s o s u l l a l e g g e i s t i t u t i v i 
de l l O p e i a p e r l i v a l o i i / z a 
z ione de l l a Si la 1 a c c o n t ò con 
f i n i s s i m o g a t b o , la favola 
de l I m p a n i o e de l c a c c i a t o r e 
T u t t i f i n s e r o d i r i d e r e an 
c h e c o l o i o c h e ne e r m o s t a l i 
( l i n a m e n t e c o l p i t i ' Poi fini 
d i c e n d o < Gli s t i a c c i o n i de l 
la ( alali] la n o s t r o a m o r e e 
n o s t r a v e i g o g n a ci i n d i c a n o 
! 1 s t i a d a n o n ci r e s t a c h e 
s e g u i r l a > e m e n t r e l i p p l a u 
s o s c i o s c i a v a f i a g o i o s o gli 
a v v e i s a n e r a n o p r o r o n d a 
m e n t e scoss i 

I 0 s t e s s o a v v e n n e q u i n d o 
p e r l i s t e s s a l egge dic l i ia 
l a n d ò il vo to de l P a l l i l o Co 
m u n i s t i c o n c l u s e * ( e un 
n d a v c i t c h e a m m o i b i 11 
nos t i 1 v i ta naz iona le il C-Ì 
d i v e i o de l p i s s a t o » e c o n t i 
mio • io r i vo lgo il m i o s t 
l u t o di v e c c h i o conit i d i e n t e 
d e m o c r a t i c o p o p o l i r c 1 q u in 
ti si a d o p e i a n o a s e p p e l l i i e 
il c a d a v e r e de l p a s s i l o f 1 1 
q u e s t i c o i a g g i o s i i t a n n o 1 
I n o i n i t o r i de i c i n i p i d e l l a 
n o s t n p d n a 1 d c m o c r i t i i i 
ì t a l n m soldo.ti de l l a p a c e e 
d e l h v o i o p t e s c i i t a n o i d e i l 
m e l i l e le a r m i a l l e c o l o n n e 
dei I n c e l a n t i e doi c o n t a d i n i 
che i c i u p a n o le l e n i s i g n n 
u h pe i t e e o n d n l c t o n il l o r o 

l a v o i o o n e s t o I a l o i o l o t t a 0 
s m t a v a d a l o i o la ì l c o n o 
s c o i l a d e l l a R e p u b b l i c a fon 
d a l a su l l a v o r o » 

Pa i l a n d ò su l l a l e g g e st i il 
c iò d c h n ì « e i o e n a z i o n a l e -
1 o s c u r o e i g n o i a l o b i a c c i a n 
te p u g l i e s e To l l a c h e a v e v a 
o c c u p a t o e b o n i f i c a l o u n a 
t e r r a i n c o l t a Noi c i av a m o 
c o m m o s s i T u t t i gli a l t r i ,un 
n u i a t i e s l o u l i t i A d i s t a n z a 
di 14 a n n i il n o m e di To l l a , 
" l e i o c n a z i o n a l e ! n o n so lo 
n o n è d i m e n t i c a t o m a e p o p ò 
l a i e h a l u t t i 1 c o n t a d i n i 

I b b e u n s u c c e s s o s t m o i 
d m a i 10 p r o n u n c i a n d o u n di 
scoi so c o n t i 0 I U T ' , 0 l i e t o 
di pathos e di a i g o m e n l a z t o 
111 s u g g e s t i v e ne l q m l e con 
e l u d e v a m a n i f e s t i n d o t u t t a 
la f i duc i a n e l l e g i o v a n i gcn t 
I1710IH t e d e s c h e a l l e q u a l i 
s p e l t a il c o m p i l o d i fai d i 
m e n t i c i ) e le a t i o e t l a e le 
b u i ( t u i e d e l p a s s a t o I e n t u 
s u s i n o fu ge t t on i l e e le con 
g i a l u l a z i o n i v c n n e i o d,ì t u t t i 
1 s e t t o r i 

R u g g e i o ( . r icco si soITt 1 
m a v a v o l e n t i e u a p u n z c c c l u 1 
i o gli a v v n e i t i e a m a v i d i 
c h i a m i s i n n l f a h e t a in d n i t 
to e p p u i e p o c h i h a n n o c o 
m e lui h a a v u t o n a t u i a l e od 
o l e v i t o il s e n s o de l diì ititi 
e u n fe l i ce i n t u i t o pe i i r ò 
v i l e la giusl i i v i a 

Q u a n d o i g n u i s t i si t r o v a 
v a n o d i s c o i d i e n o n si r i u ­
sc iva ii sceg l i c i e la s o l u z i o n e 
g i u s t a G u e c o c h e , 111 s i l e n ­
zio e a p p a i c n t c m c n t c d i s t i a t ­
t o , e i a s t a t o a d a s c o l t a r e , 
pi e l i d e v a la p a i o l a e s e n z a 
te i g ive i sa7 ion i , se . iza se e 
s e n z a ma c o n p o c h e h a t l u l o 
l u c i d i s s i m e , l i s o l v e v a il p r ò 
h l e m a c h e a t u t t i ei i tieni-
b i a t o a r d u o 

F i a s e m p i e pi e s e n t e n e i 
l a v o i o d e l l e C o m m i s s i o n i m a 
s e m b r i v i n o n p a i t e c l p a i e 
a l l a d i s c u s s i o n e V o i e v a s en i 
p i e c h e p a i l a s s e i o gli a l t r i , 
i g iovan i gli u l t i m i m i v a t i 
Ma so lo a p p a i e n t e - m o n t e n o n 
p a r t e c i p i v i a l l a d i s c u s s i o n e 
eg l i a v e v a I n v o l a l o pi i m a 
e l a b o n n d o les i d a n d o s u g ­
g e l l i n o m i c o m u n i c a n d o c i In 
sua e s p e i lenza d i s c u t e n d o e 
f a c o n d o d i s c u t e i e a l u n g o 
o g n i p i o b l c m a 

A n c h e f 11011 d e l l a u l a d e i 
Pai 1 iincntn Hugg t 10 Gr ieco 
e s e r c i t a v a il s u o f a sc ino No i 
coi 1 idol d i p a l a z z o M a d a m a 
si v e d e v a n o s p e s s o d e i e a 
p m n e l l i c o n C iucco c l i c , 
con il suo hi 10 t u t t o p e r s o 
n a i e pu i r zccch i ava q u a l c U e 
t olii ga o 1 ulicolt77iiv a 1 fa t ­
ti d e l gioì no m a s e m p i e c o n 
la sua u m a n i t à i l e c a e n o b i l e 

Francesco Spezzano 
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È coiminclato ieri alle Cascine il F astivai cieli9 Uni tà 
I fiorentini attorno al nostro giornale 

Documento del Comitato 

regionale del PCI 

Dare movo impulso 
olk lotta per 

La Segreteria Regionale del 
PCI comunica 

t II Comitato R p u o m l e del 
PCI si e minilo riti giorni ìò 
( 19 luglio per ( s i m u l a r e 
anche in seguito dia recen 
tt costituzione del Comitato 
losca no per la prngrimm<i 
zione i problemi d e l a z i o n e 
pt i uno sviluppo eeonomico 
di mocrattco assieme olio 
qie- l ioni poste da l l i situa/in 
ni economica e prlit ca at 
tuale dal movimento per la 
di t s a dell occupazione L del 
SÌ h n o e dalle lotte in corso 
n< Ile campagne 

(I Comitato Regionale del 
P I rilevando la tfiavila del 
la situa/ione e i pen to l i ilio 
la politica del cen ' ro sinistra 
fc incombei e sulla vita del 
P t t c o e della Regione ha af 
fermato la necessita e I ur 
g m z a di estendere e svilup-
p re un movimento unitario 
e i e poiti alla crisi d i l go 
verno Moro e possa aprire 
I i via alla formazione di una 
nuova maggioranza 

Questa r ichiest i di un huo 
vo indiiizzo politico e r e sor 
gè dg"e rivendicazioni dalle 
piotes t t e d i l le lotte in cor 
so e che si diffonde nelle 
file «-lesse delle forze del 
centro siniitra sf collega al 
(esigenza di rovesenre ld li 
nea e i contenuti di p iogram 

dizione scelti dal centro si 
nistra che iffida in effetti 
a i gruppi monopolistici il ruo 
lo di direzione e di decisio 
ne e di a v v h r e una politic i 
di rinnovamento e di sviluppo 
democratico dell economia del 
Paese e dell i Recione 

I comunisti impegnano quin 
di le loro forze e le loro 
capaci tà nella 'otta per una 
piogrammazione demon Mica 
e per il piano rcgion ile di 
sviluppo non solo perche so 
no consapevoli della sua ut 
tualita e della su i impor ta i 
za ma perchè questa e la lot 
ta a cui sono chiamati dalle 
idee e dalla s tona dpi movi 
mento operaio e comunista 
del movimento che lui posto 
su basi nuove I o rgan izza te ­
ne dell economia subordinali 
dola apli in tness i generali 
d e l n fjcieta 

i oi ti di questa ispirazione 
ideale e dell e s p t t i e r z i e del 
la elaborazione compiuta ne 
gli inni scorsi assieme alle 
a iti f forze democratiche an 
che in l o s c a n i in virtù delle 
iniziative delle Ptovincii dfi 
Comuni del movimento sin 
dacalc coopciativo cul tur i 
le i comunisl intendono d i 
re un nuovo impulso alla lot 
ta p(i la piogrammazione de 
moci a l lea e pei il piano ic 
gioii de 

M i o c c o n c stabil ire con 
chiaiezza eh» | impostazione 
del piano regionale - coni 
pito a cui è r luamalo il Co 
mi ta 'o recentemente fornitila 
d t l Ministro del Rilancio di 
cui ono giA stati sottolineati 
assieme alle possibilità t h e 
gli si aprono i limiti nume 
rosi e pes mti — non pur 
consistete in una l i c i t az ione 
dal Piano Quinqucnn ile pie 
disprsto tlil governo e d ive 
csse ie invece rie n a t a dalle 
esigenze e dai piobleini rea 
li della Toscana oggi o l p i t o 
e minacciata d ig l i aitaci hi 
ai li elh di occupazione th l 
la cus i agrar i i dalle dil l i 
colta del ceto medio piodut 
(ivo dall insufficienza giavis 
sima delle sue s t rut t ine t i 
vili dalla stretta soffocante 
e dalle umiliazioni che subì 
scoilo le autonomie lot il i e i 
dn liti dei Inventa r i L impo 
stazione del piano regionale 
non può csseie dunque in i l 
cun modo s i p i r a t a dalle esi 
genze di i itlitali e r innovi 
(nei rifoime di s trut tura chi 
api ano alla nostra legione 
nel quadio di una economi i 
nazionale moderna aperta 
d e m o c r i t e a l iberata d a d i 
antichi e dai nuovi acuti 
squihbr sonal i e t en i to i i ah 
la pioapettiva di uno svilup 
pò sicu o 

Uno v iluppo economico de 
m o c n t i c o dil la legione deve 
pei ciò inmnzitutto t isolve re 
la crisi delle t a m p i g n e p in 
tando *-ulla riforma a g r a n a 

l o su luppo in iustnali ~ 
che is u n i ] la piena o r n i 
p i / ione i ! incicmento d t l 
reddito delle r insse lavi a 
ti te t ci e gaitwiti'-c i filli pi( 
cola e n e d i a m p t i s a il n u l o 
essenza le (he può i (<v 
svolger che si compi ) in 
r appn i t i *»d un o n i n t uni ut» 
dei consumi ti ILI so da quel 
lo atlu le — lo sviluppo m 
dustriah c a p i t e di dai e un 
base st fida i tutta la \ it i 
economica e sotnfi di Ut li 
scana nrn può che essi te 
fond ito sul controllo digli 

investimenti sulla rottu-a del 
meccanismo at tuale dell a c 
eumuldzioie sul ni l t t rifiuto 
dell ì politica dei ride iti sul 
I aumento della fi >VT del 
1 unità della t i p i 1 i Sila 
ri ile e t i n t r a t t u i l t di Ila 
t h s s e operaia 

Lt Aziende di Stato e a 
partccipaz one statali prò 
fonoamentc riorc, inizzate s i 
tondo i n t e r i dc in icr liei 
poisono e debbono coutil lire 
part icolarmente in I osc ina 
il potente e determinimi; 
s t iumento di guida e di im 
pulso per lo sviluppo ctono-
mico democratico 

Tu t t i 1 or^inizziziDiic del 
e-vi7i e dell i vita civile 

d ili assetti urbini c t ieo ai 
ti asporti e alla d i t tnbu/ ione 
d il) i t uola alle attività cui 
turali illu sicuiezza sona le 
e ali issjsiem*a sanitar ia de 
ve corrispondere a questi in 
dirizzi di sviluppo economico 
ed i ssere ricostruita i inno 
v i t a ed csteta a t t raverso ri 
forme organiche con la p i r 
tecipazione at t iva e decisiva 
delle misse popolari di ile 
loro organ zzaziom degli t n 
ti locali 

Non può esservi infatti svi 
luppo economico de mocra'i 
co, senza l espansioni e la 
molliplicizione dei poteri dal 
basso delli autonomie locali 
se non si j ' iungi r ip idamen 
te e senza altro indugio alla 
istituzione d e l i q u i o Reg e ne 

Una grai de «at taglia regio 
n dista è tj undi oggi necessa 
iid una l a t t a g l i ! che deve 
r i t rovale i J a l la igare I unita 
che in To cana le forze de 
i rocrat iche seppero i iggiun 
gore nel tass i lo i t torno a 
questo ornat ivo che non ha 
più solfanti valore di pdem 
pienza costituzionale m i è 
una esu<eiza fondamentale 
ed msosliiuibile della vita 
economica o «ocnle 

Sono qut te le g - i n ' i linee 
che i cor unisti propongono 
pei lo svili ppo della Tose ina 
Imre sulle qii ih i co numsti 
hanno d i l iu to tempo I n o 
rato e co ib i t tu to m i che 
nflcttono t raccolgono ancne 
il pati minti o di idee e di a 
/ione delle al tre forza demo-
c r i t i ch t e d i l l i sinistra dai 
«oci disti a cattolici Questo 
e dunque il terreno su cui può 
c s e i c npeito il dibi t t i to su 
cui possono misurarsi le ca 
pacita di rri t ica di e labor i 
/ione e di imznl iva su cui 
può prendere shnc io la lotta 
per una mova maggio]anza 
su cui dev ino impegnarsi le 
for/t del movimento operaio 
per avviare e compiete il pro­
cesso di u (finzione politica 

Da un dibat ' i to vivo ed am 
pio da un rapporto effettivo 
ed immedi Lo con i problemi 
e le esigei ze della Regione 
da un con itto coititi J con 
le i ivendici / ioni e le prnpo 
ste de] m n u n e n t o poi ola re 
e degli Lnlj loc i h lo stesso 
Comitato l i s c i n o per la P io 
gr immazion mi lg rado le dif 
ficoltà e i limiti d n ni ili t 
e i nonda lo pu > t r a r r e 11 spi i i 
zione essei zialt per h pio-
pru ìzio u pei 1 imposi j7io 
ne del Pi r o n t,ion ile p r 
il giudpio che deve da ie sul 
Programma quinquennale del 
Governo l e r c i o 1 ariicolazio 
ut p e n f e i c i del Conuti to 

non può t1 < po/ct ne pi mi i 
d tutto stille Ammini--Irazio­
ni p rov ino ih che t,t i hanno 
d i t o un fervido e prezioso 
contributo di idee e di ini 
/ U n e p t r l i progr immizio-
nc non pini non i stendersi ai 
Lomun s t i l a t i assieme ilio 
Piovmeie illti individuazione 
dei comprensun di ^viluppo e 
ali i m s u t i dei Comitati di 
proposti die orgmi/zazioni 
smtticali cooperative cultu 
r i h Perciò il Comitato an 
che IU 11 oi namzzazione degli 
ispetti tecnici della sua itu 
vita non può non ifTìdire al 
11TRI S soita da l lmizn t iva 
digli Pnti locali la funzione 
di sii limonio di ricci ca e di 
i ]abori?ione 

lì Coinil i to legiotidlc del 
PC I che roi ai ra a i nm rsi 
IHI pumi giorni dt settembre 
p t r compi i le un nuovo e s i m e 
dei problemi della lott i per 
il pi ino regionale e per 11 
Regioni b i ub id i t o la ne 
cess i t i chi lotte le oiguiiz 
zizioni del Pa i t i to il pui 
pi t sto s n n o in g r ido anche 
con gli oppi t tum i d u u i m u i t i 
rullo s t r i l l i ne d] d u e / i m e 
di ri-M e il ci i i t tere pm u n 
1 io u l i to l ti t d unitario il 
il oi uni nlo pei 11 pi oprimi 

! unz ion i m iltiphcando le ini 
I zi tlive sue uando il dtbat'i 

te portmdc avanti l e h b o i a 
ziont m connession' diretta 
con li lotti ipi i ne e coi l i 
d ne con I izinni per una mio 

I va m ingioiiri7a i 

Il h es t ivai e coi mici i t i i 
v i ili delle Cast ini i s ino pò 
poi iti di t en t imi i t 11 ntin n i 
di persone d u i n e ili stnnels 
due c inema a l l u p i ti» de t i n i 
e d( cine di p 'tuie h est guii i 
dai t o m p i g t u pittori f io i in l in i 
le g i n spor t ive al \ t lodi o m o 
n i n n o <it lualo i t n i p i g n i i 
di mocr itici fiorentii i tutt i co 
loro che r i c o n o s i i n > t ssi re il 
nos t ro g n r m l e il più g r a n d i 
o rgana di in fo rmi / ione e di 
f o r m i / i o n e c h e ngej es is ta nel 
nost ro p i e s o U n i m i n i festa 
7inni tli affi Ito di cui la p i r t e 
eipazKint al fresliv il t «olo un 
aspe t to non s e c o n d a n o 

I i p e r t u i a (Iti I es t iva i si 
può dir»1 non r ò n r n p u r e stat i 
gi^ d il pnmeri / 'p io mnl t i r s i 
mi p e r s i n e m e s t o ! ite i g h n 
p e r a i agli elet t r icis t i ai toc 

me i in loti i e intro il t i m p t 
hanno m ni ur ito 11 r ci ni i 
1 irò il I i stiv il 

Poi t e st, ta l i pi") già p o c i 
m i ms i s t tn t chi h i b iu te U i 
pi r un pò li te tnp i oj,ni i t t i 
vita a l anche la gente n p i 
r il i u t i l e m ìc th in i o sotlo (di 
a l b t i l 

I t i L i i p e r n il i t m p o p t r d n 
tu p i i cnlp f di Giove Pluvio è 
st i ta una f*i ica ma alle novt 
di si n fui o er i m o n t o Al 
c inema del 1 t s t u il sulle sodi» 
i p p u n limi r cen t ina ia di per 
s nu h n i n o issistito i l l a pinio 
/ii ni dt i (h u n u n t a n st i l l i pit 
tur i di I- )!lvvit7 Siq i iEins 
O r o \ e o D i n e I l ivcrn con t in i 
p o n n n r n c r t i t c i n e m i chi 
r if, ì/zi i ! n k i il puledro 
s i k i g g i o t i n t o s i m p i t i c o ha 
d iver t i lo o commosso una pia 

ti a e n o i n u di i ig iz/nii < non 
fu un alti a pai ti di Ut Casci 
in a l \ i lofirotiio si sono svolti 
li l ' i n i i t l i s i i th i 

Alk ?l nel s n i d i n o dell i 
C i i n della Ctiltui i d 1 Pont< 
di Mezzo si e svolta u in t i ibu 
n i politica sul li m a « Pe i che 
il pa i t i ln comunis t a vunW I uni 
f r a z i o n e di tutti li fnwc si 
c r i h s t i » H i ìntrodotln it di 
1) tttito (chi r poi tei i m o nell i 
ni s t ra edizioni di domani ) il 
c i m p n g n o Giorgio N. ipolUnio 
di Un direzione m / i n n a l c d t l 
P I 

Avvisiamo I let lor l che il di 
b< Ulto su « Lolle operale e prò 
grammazloiie, oggi » che avrab 
br dovuto aver luono questi 
sera allo ore 21 alla Casa de lh 
Cultura ili Ponle di Mono , non 
avrà luogo 

Questo il proejrnmma odierno 
del festival provinciale do 
i I U n i t i . 

ORE 21 Al c inemi diti Fé 
s t i v i l sa r inno pro ie t t i l i I due 
f i lm « Q i i l c o s i che v i l e » e 

La mia vita coni neh In Mn 
testi », ORE 31 Al cinema 
dei ragazzi sarà proiettato II 
lungo metraggio a cat ioni ani 
m i t i a La rosa di B ige l l i ! » 

ORE 21 Al l e i t r o del Fé 
stivai il coro soci de di Gr iss i 
na eseguirà un rec i d i di con 
ioni del movimento operaio In 
Icnnzlonale < Non s h m pili 
la comune di P i r i g i » 

ORE ?1 Sui v n h delle Ca 
scine sarà d i l o il via alla gara 
podistica rofllonnlo r iservala ad 
ì t let l del l 'UlSP, CSI, FNAL, 
Llber las, e alle ynro di pal l i 
nagglo 

NI I I \ 1 0 1 0 li (oro n<\(\\e 
di Crassula mi tilre pioì n lo 
spettacolo 

Domani alle m e 21 Ola Casa 
del P u t i t o di 1 mpoll vlalfi 
HU07/1 - il e impig l io Mar io 

I \ l k il i d i l l i s( c i o t t i i i del 
! PCI i p i n a il unse dt I h s h m 

p i c o m u n i s t i 

Ribadito all'assemblea cittadina 

Impegno unitario 
per la «F.I.V.R.E.» 

Sono intervenuti anche i rappresentanti dei gruppi consi­
liari del Comune e della Provincia, dei partiti e delle tre 
organizzazioni sindacali - Oggi una delegazione dal Prefetto 

Il l icenznmento di d i n f ini 
p e g i ' i e l i so pi ioni di 10 
operai alla I m e (che vanno i d 
af,'giungersi agli altri 148 heen 
zi uiu iti inizi ili f i (lutili ìvvi 
njt i - . icctssn m u n t e e alle ndu 
7ìoni di o r i n o ) n t n t i n o perf t ' 
t i m i n ( e ne! disegno della direzio-
OL di mobilitar,. )o stabil imenti 
fiorcn ino disegi o che pre e le 
mosse appurto dai pruni g r u i 
provvedimenti decisi il 29 dicem 
bre lei 1962 Ciò che occorre of. 
gì e avere coscienti di questo 
e J i r vita ad una ba t t a c ln e i e 
abbi i in t o nune due o1 bi(Ui\ 1 
inscindibili f r i loro la tlifis i 
dello s t ibih nenlo di v n Pan 
cnt ichi e 1 i lempimento dell ini 
negro goverrat ivo di f i r costruì 
re ali IRI ur nuovo si tbilimmt J 
nel campo tel i indi Ina elettro 
nica nella r «i t ra citta 

Q i t s to il jceo de 1 is^emble t 
eitt idina t i n g i s i eri alla Ca-'a 

d e l h Cultura eiel Ponte di Mez 
/< i1! i q in le i r ino prc enti 1 
r ip| rese itami deli \ n i m i m s t n 
zioiif provinetale assessore Bic 
eh che h i [toriato il s liuto e 
l i s( li I n K a d( 1 p i c s id t r t e C i b 
b ipe iani t dell Ammimstrazio 
ne comun ile is^e^sore Miltomi 
i coi n g n i Cjtiarnicri ariani Pie 
r i Ih il compagno on Mazzoni 
Ciov annoia per il Gruppo de in 
Palazzo Vecchio Biondi e Miniati 
per il PS1 i rappresent in t i sin 
l i cah Pilazzeschi Caidinah e 
P i t h n t i d e l h C( Il R isso e Pao 
lucci della CISL Otlenelli della 
Ufi e 1 consiglieri comunali 
Birtolr e De Suiti-. 

Il sindaco I igorio h i inviato 
un veiegrnmma di solidarietà e 
ai unp gnu a proseguire la lotti 
ptr h oluzione del problema 
i t i l i I tvre Pei q lanto n g u i d i 

• le d t c sioni eoncrtte Questa mat 
l t i n i una detenizione si recherà 

Braccanti 

sciopero 

I o •xiupito dei b raccnn t i prò 
c l ami lo A tempo ude te i min ilo 
dalle tic oiganiz/azium s iedac i 
li di categoria si sia sviiuppan 
do con f o i / i in tutta la pio 
vincia D i ieri infatti braccianti 
e salai n t i addetti i l l a l lev imcn 
to e alla custodia di l bestiame 
tnnno incrociato le bracci i p r n 

p oltsl n e conlio 1 mti msrgente 
atte^git-mento deli Ln one agtieol 
ton la quale ha dimostrato di 
non essere esponibi le per il prò 
seguimento di una tr<iUUiva 

l e pf n e n ud ì di isknsionc 
«ono molte alte in t itta 11 prò 
v mei i e n g u u n f . 0 1 0 punte del 
!b !00 p t r ten to i ( erreto Guidi 
nella b i ^ i '•leve nel Chiniti 
rei Mi i-ello e in l u t o 1 I mpo 
lese Qut l i sciupit i (h i v i 
i l (lllftllllt n II i b Ut ]j;b i pi" 
geni r d i che investe le ca t e to 
ne contadine e la conscguen 
za delle m movi e del p idron ito 
a g r a n o il qu ile — tenne i n ' e 

va in un documento u n i t i n o del 
le organizzazioni sindacali dei 
braccianti a t l t r tnt i alla CGII al 
la CISL e a ì h UH — tende a 
m intener ì m v ta il holcco sala 
na ie e contrattuale non oslan 
l i che la produttività (e quindi il 
red iito ag rano ) sia aumentata di 
etica il "ÌO per cento menlrc !c 
pi(,he dei lavoratori igrieoli so 
no l imaste feime ai livelli del 63 

MEZZADRI Prosegue intanto 
la lott i dei mezzadri per impor 
i c al padron i to agrar io il nspc t 
lo dei diritti cmlcnuli nella leg 
pt sui pi'M apiar i diritti che i 
pmp iti in vorrebbero negare ri 
coi i endo anche ad azioni sabo 
t miei Giom itf di loti i sono 
previste in tu l l i la piovincia og 
u iv tann i luo„o sc iopin mini 
f< st i/ioni ( i ss tmblte in tutto 
ILmpolf- t pei nn r l ed i nella 
bass i Sie\e i previsto lo scio 
lieto fint alle ore li e assemblee 
in diveise località 

/ premi dell'Ideai "Standard 
Quotilo diva ne alt « Idi al S'Q» 

dard* e pura proi uccisioni In 
tfndiamo nitrirà al criterio con 
il quali i tato tn enfiato ai <ii 
pendi liti ciucilo ci i ut alt tinnì 
scorsi erri citiamolo premio » cf 
ficenza impianti r un premio che 
qiH tonno i •'tato lionato in 
marnerà d scriminala jii r cui 
mentre ai dipendenti detto itali 
hiHctifo di Un scia i stata ani la 
mente coi stanata una atra pan 
a 60 ore latoratiK a quelli dillo 
stabilimento della nostra ritta 
che id marni nlo attuali MICI co 
(io di ittamaitc U cjristouc '*< 
dt.lln irate ca j Aiiica ammali 
dell Idtaì 'standard — d j ri mio 
i stati ridotto ad tua cifra j cri 
a 20 ore lai orata e 

Come se m noi hastas i al 
donno ti e > aiuta aoiiiiuKiere an 
fhi Ir I effa no i pnU tutr p T 
) \ ie ra un i (.onti mari a clan 
urtiti il prt mio « Siti i a un 
I uniti la du itone co i ina 
nota di perfi io cirns»n ha con 
i mala la rijra decurtala a ti 

tf o di prunìo fir i rito st 0 li 
mulo s<di ruttar o li cm i i nu 
zioiir e stata portala ai ai ti irò 
uno nel moni ntn m an preti 
dna iattua imi ai\ piini hi 
r a t r i c condotto alla titnsoit 
di 0 d pcn !i iti alla mi ietta r 
ftlfn -i t ali i il 11 ir i i ir t I 
Nwm li dillo stai tinte ut > ft) < t 

_J 

i tjisto la direzione - sfidando la 
| torafon ed annone pubblica — 
i n'jóia toluto so'io'nicare il ca a( 

te re prc estua o di lincile piiisti 
I f a ton che i orrtbbtro far n t n 

l ri alla crisi edilizia h derido 
t i c'tc (qua"! fosse una piccola 
i znuda arliejien ale) l'deal htan 
eiard ha pn ( nei confronti dn 
i tpenlenti del con pU s~so fiorai 
t io Che qucìl otti tifìcaziom non 
fi uro altro thi una misera co 
r rrtura dia i olonUÌ di ricercare 

I IIIOU e più <rn i tinti fonti di 
trafitto r f<suno chi fonse in hi o 
na f de l an va mai dubitato 
del risii ta Una stilupiatu da 
la direzione az ndale e quanto 
mai dna a e a ci offre da una 
ìarte i e/ cai proti i dimenìi di so 
pensioni (e far i anche ppaa a) 

;er i diiendcnU fiorentini e dal 
I altra et pn si ria ti costruzione 
ih un nioio stai itimi, nto a S/i 

| /< mo (p r la sU a produzioni 
M lati lene) r aiutato col con 

l tri1 ido 'elio f i sa dil \teztO 
e orno e con lofi iettilo di u u 

I fruire dilla mano doperà lamie 
\ a l a so (osto 

Parlar di nttl (inazione di fron 
! te a iasi sun li tuoi dire servirsi 

'i tu iiftmismo cosi comi ci 
I finbra (ufemisiieo richiamare la 

attiiizion del c / iur t io su epii) 
di che tnporre I beri prr lo mino 
un si r s i rro controllo in parti 
r ìlar a an lo t tratta di azicn li 

I le i mi ar ii il profitto) aie ut\ 
\lzz< Sembra yrtusi che coi ju< o I ! zzano anche il pubblico denaro 

dal prefetto pi r chiedere un m 
lei vento i 'ivi Ilo ministeri ile 

Lstteino inteiesse ha susci t i lo 
u n i projKJSti del l eg re t ano della 
CCdl Pi l izzeseln il quale ha pò 
sto con fot/*! 1 es i t tnza di costi 
t iare una elongazione veramente 
rappresentativa iella citta coni 
posta eia dirigenti politici i m m i 
m s t r a t m sindacali t da pal la 
mentari che ai rechi i Roma ed 
intervenga presso t ministeri 
competenti pei imporre i\ nspqt 
to d e l l n n p u n o assunto nel mag 
gio CI sottolinemdo come ì lavo 
ra ion non sono più d sposti a 
subii e ultei o u rinvìi e manovre 
d ih / rona tone 

In effetti il problema di far 
sentire 1 un mime press one del 
la città è emeiso con estrema 
chiaiezza d i tutti gli interventi 
m essi infitti si e sottolineato 
come la ve terza della P u r e su 
peri I ititi i c se azienai le per col 
leg irsi aire tamente ad interessi 
che ••ono di cara t te re provinciale 
ed addiritt ra nazionale e chi 
per questo ìchiede di di là del 
le pi omessi e della sol idane 'à 
iniziit ivc c o i c i e t e 

Questo da o di fatto 6 emerso 
con forza d i una serie di dati o 
di notizie fo niti dal membro del 
la CI della ivre Duranti il qua 
le nella sua introduzione ha sot 
tolineato eh lo stabilimento t i 
vre è lu i i ic i del genere in I t a l n 
(ha fra 1 altro contribuito ali i 
realizza7iont del progetto S in 
Marco per ! primo satellite ita 
liano) e che esistono concreti 
possibilità di sviluppo per nuo 
ve livorazioni il cui fibbrsogno 
attualmente deve essere impor t i 
to cosi e pi r le lampade fluoro 
scinti a bulbo (impoitate in un 
milione di pez7i ali anno) per t 
connettori ermetici per fngon 
feri (importali per i milioni e 
500 mila pezzi ali anno) per gli 
intei ruttori ermetici per centrali 
telefoniche Non solo che — affer 
malo Duranti — ma se lo stabili 
mento H v r c cessa la sua produ 
7tone di tubi trasmittenti indù 
striali e per micro onde h RAI 
il ministero delle Poste e Tcleeo 
miiniea7ioni il ministero della 
Difesa 1 Mfa Romeo li P H T 
l l t i l c a b ' dovr inno nvolgeisi 
necessai ente ai p odotti esteri 

Di nndi 1 esigenza di 
d i r e pu iwt jolu7ione al p io 
blema e i un immediato miei 
vento d o Stato che potrebbe 
rilevare izienda fermo resian 
do I imi no per ' i costruzione 
del nu s t i h ihmtn to d i rebbe 
un aff i positivo per lo stesso 
St ito - come ha sottolineato l on 
Md77om — poiché non si t rat ta 
(il utilizzare ì normali strumenti 
che esso h i a sua disposizione 
per ie a7iende in fi lbmento in 
questo caso si l i a t l i invece di 
un complesso che ha ampie pio 
spellivi: divanti i se I nlerven 
lo dello Stito ò quindi una i si 
^cnz i che deriva non solo dalla 
necessita di d i r e h v o r o i centi 
naia eh citt idini in una provincia 
colpita dui amente dallo crisi m i 
anche dalla esigenza di conservi 
re ali i economia nazionale un 
patrimonio che alti unenti do 
vrebbe essere cercato ali estero 
Questo mi t te in evidenzi anche 
l i rohd i di rapina a t tua t i d i l 
gruppo Marcili il qu i l e in nome 
del proprio iirolìtto re probabil 
mente in cons(gueri7i della d m 
sione di i ie ica t i ) subordina h n 
teressc (1(111 colletta ita a quelio 
del monopolio 

I Vita I 
I democratica I 
j Q u e s t i s i t a alle o re 21 a I 
I Pe lago iv ra luogo u n i ma I 
i i ifesta7ione coni nini i nel i 
[ c o r s o dell i quale p i r k r a f 

il r o r n p i g n o Athos N u c a . 
! Dibatt i t i *u1 par t i to uni 

co Sesto F ioren t ino o re 
121 M o n l e s ( P S D Mi i n t i I 
I f P S I L P ) Sghe r i i (PCI) ' 

Il rapinatore della banca 

la un piccolo ne® sul naso 
e un tatuaggio si 

Avrebbe le ore contate — Egli si troverebbe sulla spiaggia 
di Rimini o su quella di Viareggio 

l e u in c i t ta è esplosa In 
psicosi del r a p i n a t o r e i Ac 
coi reto l a t e p res to c e il ra 
p i n i t o i c d a v a n t i a l B a r Cri 
s t i l l o ìli il naso fasc ia to con 
un c e r o t t i » « \ e n i l c e ò 1 uo 
mo dal ci rotto quello (Iella I H 
nm ì a l la banca » 

« Non pis*"o sbagl ia i mi il l a 
p ina tore i> oriti alo o r a in una 
m e r c e r i a a G r a s s m a » 

Questo su p t r giù il t i n o i c 
delle numi rose t e l e fon i l e pei 
v i n u t c ai centi a lmi della Quo 
s tu r a e dei c a i a b i r n e i i C gli 
inquirent i che non t r a s c u r a n o 
alcun p a i t i c o l n r e h a n n o scoili 
to lut to le pis te 

1 e au to della polizia e quel 
le dei c a r a b i n i e r i h a n n o dovuto 
c o i r o r e su e giù per la c i t tà 
a l la cac i ut del f an toma t i co 
(per il momento ) r a p i n a t o r i 
Decine e dec ine di pei sono im 
prov \ isat( si Shcrlok Ho lmes 
hanno s e g n a l a t o la p resenza 
dell uomo con il ce ro t to l s t a 
ta una g io rna t a < c a l d a ^ per 
gli uommi del la Mobile La p i l 
m a segna laz ione di « a l l a r m e > 
e g iunta ve r so le 0 30 

U n i t e l e fona ta d i u n com 
m e i ' i a n t e segna i iva nel v ia le 
Cors ica angolo via Cu t o n d a 
n a la p r e senza di una «• Giù 
ha » con t i c giovani a bordo 
t h e s o s t a v i davan t i ali agenzia 
del la B a n c a Tose ina Uno dei 
t r e indossava una m a g h c t t i 
ce les te 

ImiTir-dlatamente s c a t t a v a — 
è propr io il ca so di d i r lo — In 
« P a n t e r a » della s q u a d r a Mo 
bile con alcuni sottufficiali e 
agent i La * Giulia » ven iva 
i agg iun ta p ropr io uell a t t i m o in 
cui si stav a a l lon tanando A 
bordo p c i o c e n n o a n c h e de l 
le r agazze So'ile formal i tà 
sp icg iz ion i e a l h fine chiarite) 
lut to si t r a t t a v a di t r e giova 
ni s tudent i che si e r a n o U r 
m i t i d a v a n t i a l la b a n c a in a t 
t^sa di a l cune loro c o m p a g n e 
di studi N a t u r a l m e n t e l i ru 
gazze si e r a n o un pò s p a v e n 
tate q u a n d o a v e v a n o vis to 
p i o m b a r e e pn77.11 si in mezzo 
al la s t r i d a 1 au to del la polizia 
Ma s p i e g a t e le r ig ion i ognu 
no r i p r endeva 11 sua s t r a d a 
La m a t t i n a l a f i lava l iscia fino 1 
alle 1 ÌO q u a n d o al ceni i a l ino j 
d i l l a q u e s t u r a g iungeva una te 1 
te lefonata a l l a rm ita che veniva 
d i G r a s s m a II giov ine ì a p m 1 
tu re ivcva tonip iu to degl i a c 
quisti in una r n f r c t r n Si con 
do le d ich iaraz ioni del la m e r 
n a i a la f igura del g iovanot to 
cor r i sponde 1 a a quel la del inai 
vivente di Borgognissnnt i e ia I 
c i rca 2 J anni coi poi a t u r a 
snella C a ques to punto un 
par l i co la re sconi creante ili i 
alide, t i t u i 1 d i l l i sopì acc ig l ia 
ali 1 sommi la del se t to nasale 
il g iovane eh ntc a v e v i un 
nco di forma p n m o l a r e q u i s i 
una p icco l i s t e l l i ( I n a i a Ciò 
fa p e n s a r e clic il 1 apinuloi 1 
si e ra messo quel ( t r o t t o pe r 
nascondere un 0 segno di 11 
cune s e m i n i l o » e ;si s ingo! u t 
Il g iovanot to n o v a l i t i m i 
c u a leste (come il r a p i m l o r e 
della B a n d Tose inn) e no , (a 
va in m a n o una boi sa pure ce 
l t s t e di que l le tipo d i viaggio 
che vengono d is t i ibu i tc da l le 
compagn ie a c n i Ineiltie &ut 
1 av imbracc io d t s t i o q u i s i al 
1 i l t tzza del polso il g i o w n e 
ha un t i luaggiii 

Dunque a n c o r i u n i v o l l i si 
potrebbe p risi re c h e q u e l l i 
m n m f i s o i l i volesse ci l u e 
p u pi 0 un a l t ro pi nco loso 1 
lcmeiito di i i conosc imtn to 

l a m e m a i a poro p i c c i s a v n 
che il g iovane lo a v e v a se iv i to 
ieri l a l t i o Quindi c e anche 
ragionev d i s s i m a la 1 icostru 
zione tlci l i ag i t t o c h e il rap i 
u n t o i c i v r e b b e fa t to con re la 
t u a l i a n q u i U i t i non upper» 1 
usci to dal lo b a n c a p n raggimi 
g e r ì la s l i z tone del la S I I A 
pei c o r r e t e il b i c v e t r a i l o di 
\ m Maso r i n i g t i c i i a t r a v e r s a 
re via Palazzuolo e r t i a i e in 
via dell Albero a r r i v a r e in v i i 
del la Se a l i e t r t v c r s a i h qum 
di i m b o c e i i c via S i t i l a C a t t r ! 
i n da S i tua dove e e la s ta 
zinne del la SITA Dal l a q u i l e 
g u a i d d caso p a r t e pe r In Ca 
p ( unticcia con [ o r m a t a a G r i s 
s m a un pu l lman p r o p n o a l k 
13 05 Un pe rco i so quas i ehm 
to 

Ques ta p s ta na lu ia ln ie iue 
viene segui ta con mol ta a l ien 
zionc dal la ]oli7in In tan to lei 1 
m a t t i n i 1 i m m a g i n e un pò 
v a g a ( che e r a s t a t n o t t enu ta 
del volto del r a p i n a t o r e ) lei 
lavoro del d i s e g n a t o l e profes 
sor Donalo Cimi l l i a iu tando 
si con la t ecn ica Contlell 
i d e n t i k i t è s t a t a « d e f i n i t a » 
ed e venu ta fuori la fisiono 
mia d i e qui a f ianco pubbli 
b l ich iamo 

Poggiosecco 

Occypano II sanatorie! 
ili ammalati per pmtesfa 

. decenti uipiti del s i i l i 0110. 
di Poggio ceco hanno 1 ITctlu 1 0 
H 11 un 1 m nule stazione di pi i 
t t s t i contro la ci usu i 1 dil s i 
o t t o n o d ie d t reblx. essere titi I 
lizzato comi r ep i r lo riel Ir i 1 
m itologico diti IiNAII I 

\11< 7 eh i n i mi t t in 1 infitti I 
1 !t 1 oli h mn 1 d u o o 1 cune* li , 
oc tip ind -.in boi e ini nli 1 1 
de mi o 1 1 1 il ino Si il 

CUttl CdliClll jppJJnfel ili ili 1 c u i ' 

iel lata e 1̂1 un voi mimo d i Ioni 
il IT uso c r i n o indie n e le rifpom 
clu h uve vano spinti i l i 1 pio 
l e s t i e li IVI v ino indotti a m i 
nilcsl i e per n i n i in 11 e 1 alien 
zione di 11 opinione pubblica MII 
loie) amb i to l i 

I 1 m 111 ftst ìziom e di Ito 
lì l \ il int no - 1 111 n i Mit i " 1 
h Il issi nle 1 me dumi li lo d d'i 
111 tilt 1 titi nlm m 1 h i ) 1 m 
fronti e dell ioti insideì /a ihriio 

M n l i riti d i luen t i d e l h ( R I 
Pei donn i mimilo 1 uinnn 

m i a un i confi m u i s t a m p i i\ 
11 qu 1 e sci 0 nnit ili tt i n t o n t ì 
(iltidine 1 munb i t del ( ornila! 1 
punit ici ile de il 1 ( m i e Poss i 
1 1 ninfe 1111/ 1 unp 1 si le i r à 
ru si loni di 11 1 C I M di curii 
u n Incint i ! ÌO) illt m i 10 

NULLA FOTO I degenll ni 
di là del cancello della clinica 
al momento dell'occupazione 
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L'angolo del pescatore 

P i/ i ohe di queste col ri i 
ne ribbmi \o r s rifilo ni r spr l 
to r ( ip r o to sui /n in t a (In 
pdiit o r ione ed ala t nnpnn 

joiif non s )fo fra p c ; O I O T r 
ppvrn lorp ma fini ' I P u n r r r 
jriniti di òri ;i u n i ' b r lif t il 
!t /•oid-ifi ( pere hi estendi 
if fiumi prt prie Iti jnibhhta t 
i ( l u i e ( r e ri di f o i ione 
di tutti 

s> \i pi tatari pf qa una U 
f il a ri jfi -.i due ritenere 
autorizzate a i requart * i/I 
/ r o d o da e so occupata oppa 
TU fidisi e spesso h / ioando con 
coi fi o l i r a i erse; con una bar 
in a <!ta una radiol ina o 
tenta di pnndirt un boario la 
h enza auto izza ala a pesici 
ri f non a r i s e n t i r s i un trai 
to di fiume a p ropr io ubo e 
consumo D altra parte i fui 
vii sono quelli die sona ed 
in clima rami alare nan poss iu 
m o neiiare a nessuno un po di 
rejrige rio 

£ iiuist > pero che anche 
colui ihe prende in hanno (e 
sp i s so può e*-scr lo staso pe 
si ilari ) cirrhi di non dauneg 
filare troppo ih sta pescando I 
via fin ri da aie cercando di I 
non (ir i i a n a r 1 - ! ( roppo e di j 
IOII a l f o r d a r s t ol ire il rmyiow 
i ale Spesse i olle poi solfo 
fé sponde dìl (? m i n a l e bagnati 
te si tela d bratromerucolo 
ca'in he cerca di catturare 
con le mani da pesc i f ingerì ] 
do di bagnarsi A questi sf j 
pnnri dei quali nualctirio in 
brfona fede loglio ricordare 
die !t lecjgc pun isce s e i e r a j 
mete questo sistema di paca i 
t o » mitravi d iz ioni a quattro 
z e n che in particolari casi si 
posso io aggravare 

Vili squadra spaiale di 
Ouaiaie della FIPS (oltre nn 
t irati lente tutte le altre) sfa 
/ i r e i ! lo una pcrUcolare sorte 
pfian a e solo nel! ultimo ITI 
matte sono state elevate IH 
coni ravi emioni per questo 
reato 

Tutti i pescatoci che si tra 
inizerò ad assistere ad un at 
lo del genere sono pregati 
nel loro interesse di tetefo 
tiare immediatamente alla se 
2tane provinciale FIPS (24073; 
dove è tempre p ron t a ad agire 
una p a t l u o i i a spec ia le se poi 
f ladruncol i si doues se ro allon 
tonare cercate di reperire il 
numero di targa del mezzo del 
quale si sono se r t i* ' Altra dele 
teria a b i t u d i n e e s i m a spesso 
commessa in buonafede da i il 
leggianti gioì ani ed adulti \n 
torrenti di montagna e quella 
di « p e s c i o l m a r e » col bachino 
insaccando trotelle di 5 6 cm 
spesso frutto di semine costa 
te sacrifici e danaro 

Ricordo che la misura mini 
ma per questa specie ittica e 
di cm 18 e dunque non la 
sappia distinguere con assoluta 
certezza lo impari atanti di 
r e c a r s i a virgolare nei t o r r e» 
ti montan i e ques to anche nel 
suo interessi perche le con 
travvenziom prevts'e in prona 
silo sono salatissime 

Lemmi 

Limitazioni alla pr^ca 
Il | | i l rU l . l l i ( M 

t u n 
Il Mi 

, i it «hi 'i 
mi i\ i nifi i i 
i di ili I P 

il i i i i l 
< i n i i 

b umt 

li p»-
l i U i 

i d i 
b in i 

l u i ' 
I ! 

li S t 
\r , i 

Li il io < ut pK 
li il M» i , l 

La squadra di Luco v nc l l r ke dell 'Incontro fra le società r ivincisene della Sieve 

Le squadre del l 'A P 0 Rondinella Marzocco e da l la polisportive crai Tranv ier i , r iunite dopo 

la gara 

schermi e ribalte 

FARMACIE 
DI TURNO 

TABELLA N 5 IN VIGORE DAL 
24 LUGLIO 1965 

Farmacìe aperte il sabato po 
morlqelo non festivo — Puuza 
Mercato Nuovo 4i Del Cinghia 
le P z a Ripubblica 23r Inter 
nazionale V Hufalint 2i S M 
Juova V Cai/aiuoli 7r Molu.ru 

L)r VJllli V de. Coi so Hi Ciu 
ti \ Toinabuoni 97r Inglese 
P z a S Lorenzo Hr S Lorenzo 
V I anzam C5i Stazione Bor 
godìi ssiinti IB S d <ii Dio V 
d a SCIVI lidi SS Annuivi ila 
\ e'ei Banchi 2ir Sodmi \ la 
t ucifa 84r Tornii) \ s i / i ona 
le llfli l e I onlicmt V Gmoil 
(Vii f i jnchi V le l avagmm li 
S C ilei ina V C u o i a I4l>r Sdii 
Mar o V Benci 2!r Delle Co 
lonnint Borgo Pinti 64r vi L in 
to di (andc l i V Ghibellina 87r ' 
Seh ì V dello Statuto 'Jr Siiti 

V (• Milanesi Del Romito Via 
Tosi lh 10r Di l Re P za S J i 
topino i S lutopino V delle 
Pancn t 13r Delle Panche \ n 
R Giuliani IO ii Di C isU Ilo 
V i e Don Mmzoni 2r Moderni 
V D Cirillo 9i (Ang V Fa tn 
tm-> Stabelhni P za delle Cui e 
Zr Di l la Nave V i e dei Mille 
12r f.iannuzzi V le C a lahl lmi 
2/A Comunale n C V le Mozzini 
S r HinctlcUi V Roneiirella Hìr 
Rossu i \ A l d i n i ^»0 Cornei 
m h ri 9 \ GinbeHi 129i H ir 
gon i P / a Frescobnldi l l r S in 
(a 111 utii V St i ratdi 4r Comu 
naie n 1 P / a S Spinto \l San 
to Spirito \ Senese l ^ i Sin 
Le<me V Senese 41 r Fot na^an 
[' z i Isolotto 5r Ce mimale n ^ 
\ R poh 2 h Coimin ile n 10 
V D Imi S7 bis Del Bindino 
V G P Oisini 27r Morelli 

Fa r t i ac l c di servizio notturno 
I ' / i S ( imai ni 20r I n e n i a 

V Bi f i lmi 'i S M W n a 
\ (. neri riOi Codtt V dt Ila 
Scala 4'Ji P-u licci V S t i r i 
eli 4i Comunale n 1 P / J D I I 
ma / i . 24i Di Rifredi \ G P 
Oisim 27i Morelli P / J P u t t i 
ni ÌO Mo77i P i-\ Polntlo 'ti 
Comi naie i t V le C il it ifi 
mi 2 a Cnmumlr n 6 Monto 
(jnisMiih IH S G di D o P ? a 
delle Cult Zi Della N i w \ ' ' 
P Orsini ](Ti Coiteci \ Se 
nesc 20fi P"l Gallu/70 V e Gai 
falli 89r Coiimiialt n li 

TEATRI 
TEATRO AFI-R1C0 (Viale Puoi) 

Tel 600 84'i) 
I o v»r(ll i t dLlla pliicia (Vie 
ta io minori IH) L ltt Nannini 
Hovini 

TEATRO COMUNALE 
hianera alli 21 quar ta r ip 
ore t n l w u n e eli . K gol i i l« • 
di G \ erdi d l ie i t a dal ma'" 
stro Ni Ilo Sunti 

TEATRO ESI IVO IL LIDO (Lun 
giirno f F t r r u c t i Tel 675 W01 
Stai-eiti ille ore il '0 "* 
Compili nlu d i r e n a óa Wandb 
Pui«quliil «ri senta • 11*5111110111 
e pjllt ri ini • di Mlvimo Nel 
Il Hrtfi 1 di W Hii'ia imi (V M 

TEATRO ROMANO 0) FIESOLE 
Potn in i nll< 2 10 roncoMo ('"I 

I,* s igle etto « p p s l o n o »c 
0 c*fii* »J t i tol i del fll*n 
9 ou r r l fponden» «ll« tt* 9 
_ f l en te claa«lflo%»ii>n* P« r O 

tnneH -
• fi —i A v v e n t u r o » -

• e — C o m i c o _ 
<• DA = OineiDO a n i m a i » 
• DO — D o c u m e n t a r i o 
• DB « Dia i runa t t a* 9 
0 U — Gla i io 9 

9 U = MuiitcaJ» • 

9 8 a 8 « n t i m e n t a J » « 

9 SA - S a t i r i c o « 
- S U — Htor l ro mi to logico fl 

Duo Mkl «lutei J H LH Sona 
te di Jìeetlio\Lii 

CINEMA 
Pnm* J v is ioni 

ARISTON tpidz^u J t ianani l e 
leiuno IHi HJ4) 
A r „ , , di / rl trrr t,ifnt« 
GlBppiinc fantastico 

ARLECCHINO iVia Jti Haidi 
lei 2H SU) 
Clnusi o<;r lene 

CAPITOL \ i a l a s t e i l m i l e l e 
fono IH UOì 
A f la Irnst 

l ) K 

* Il iiOTlre ( l e d i l i * ••> Ql» 
• «lene »*pr«*»o »•• •»•<»© 
a «egueate 

• • • • « • — eccez iona le 
« > » « • - • otMmo 

* « 4 * ~ buono 
9 *,*. D d i sc re to 
m « mm med ioc re 

VK I* — vie t a to al rat- % 
n o n di 16 ann i -

Tele 

l a t, a i a 
A \ oritf 

EDlbON i «.i/'rf KM limili i l e 
telone li HO' 
I e lolliiu liruclaiin A • 

EXCELSIOH \ I L e»'U in l e 
lefoni n '«I») 
L J n i t a K ' l a ilrl Rio del t i 
l ' iata tori P I nuli UR • • 

FULGOR Via M I nit.i i ra 
Tel fin H7) 
I a c i r k a degli apailics 

GAMBHINUS \i* Mnntlie"ChI 
lei i i ' i t l -!) 
A r , i / i H t re frigo rniu 
Mollilo s e n / i dm 

ODEUN \ i o tei la^splti l e 
lettini «UGHI 

A r i ' 

II Kriioraic non si arrendi IOII 
P s t i lerà ( \ M 18) S \ + + 

PRINLiHt iVia i avi n l u e 
Ioni S/«iH»jn 
Crcscciidi) per un d i l d l o 

SUPEKCiNl M« VIB i i i i m n 
lei '77 174» 
AKK'ia"1 n e I l a savana i f r il 
Gun dlno * • 

\/LRD a Ghibelline leie-
fnmi iJFi U) 

Sf'CorHH* M a i n i l i 
ADRIANO « le W> f , " ' l 

PrriiliUn i l militari s \ +*-
aLDLBARAN \ o ti u t l e 

lolriii 1KKM7» 
1 lupi del f rxas ioti \ M i \n 

aLHAMBRA 1 i 
lei H i l l 
i l nudo i II 
H i 

\n> Mprear 

nii ir iu < i 
un 

0 

• 

APOLLO (Via Nazionale 
I ni 'Ili IMI) 
l ' i r un pm,no ni 11 nettilo con 
ir in ihl i lnn ISÌI ì C 4 

COLUMBIA le " H l 

I a frusta r 11 corpo i >n C 
Lei IVM H i UH « 

EOLO 
Itaga7/a dagli otchi verdi con 
II tuslnn^li un Si • • 

GALILEO hiiiu Alhi/i I t f 
inni ^ W 7 ) 
11 quadra lo della violi n / i 

Ult • • 
ITALIA i Via NB/ionnlt leic-

rofu i\ oi yi 
M imin tu della \ r r l t i di F 
Rosi IVM Ut WB • • • • 

MANZONI l e l'iMfii 
Il c i n t a n i c del I u n i Park i 
t n i I TL>;1(.\ M • 

MODERNISSIMO i Vi» ( S I HI ' 
Tei ^ W 
Marina topless e guai ieri L 
Bori/nini ^ • 

NAZIONALE I lei <7l)17Ui 
Chiù i fa • "uve 

NICCOLINI fi FI IMiii) 
i h f -• f"" vni 

VITTORIA \. a 1 atrnin' Tele 
Toni 1WlK(t)l 
Il diario di una e unii r i d a 
i jn J Mn ni 

( \ M 18) UH • • • 

I r r / p * I^MMII 

ALFIERI ' I n 'U ni 
I P irmi di lia \ t ntl Ita t. in 
C B in u ^ • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
i \ i p (. P llroni» 
l a na/za eredi t i con I Sii 
Urs •»* • • 

aRENA GIARDINO S M S MI 
FREDI 
I a n Kiii-i delle a m a / / mi o 
U OrJ> *\M l i i>M • 

ARENA GIGLIO (C ì[\u/to) 
itoli ir! t l u scottano 

ARtNM OHLMiOtA llad a a 
Ku uli) 
I a donn i scimmia, LOH U 
lO^Il LT\ 1 \ • • 

ASlUKiA GIAROINO ( l e i bJJS3J 
Sipo l i ro il icqua 

A U K U K A v a uLinoui l e i e 
rum i(J IDI) 
Spionaggio a Tokio ion J 
Colin s e- • 

A Z Ì U M K I i \ i a Peiltreua l t l t 
lori' t t I9<!) 
\ a t t l o Indlnuntlcali l le 

» o • • 
CAVOUR (Via ( avcui lelLli» 

tic W/ .00) 
\b i i ss ln lo sul t reno con M 
Kutheiford G • 

CHIMKUILUNA IVIO Monteuli 
vet( l 
11 hallo delle pistole e in I 
Jouim ^ • 

CINEMA NUOVO IG II >//uj 
10 siieliro con B Stel le \ • 

CRISIALLO U u i / a t i n n i r l a 
Tel M 6 •)»,!> 
I a I I J M a< 1 d l i \ o l u ( rio C 
Lti x • • 

EOtM r i t i LlSlAW 
Url ino lo I dimensioni n n 
11 L isnik O • 

FLORA SALA l'i I//H I) ini «zi " 
Domini t e lunglit navi con 
H Uidmurk A • 

FLORA SALONE I Piazza Dai 
nia/i i l 
Se'iiale rll fumo 

GARDENIA V i - iJ M Vhnni 
PPI MH) W2Ì 
II commissario Malore!, m n 
J C ib in <J • • • 

GIARDINO PRIMAVERA V d U 
l)p ( ir Do) 
\I1 imhra del rlcuito (\ M 11) 

LA l UCClOLA l r me -»ne (•!* 

I ( in pi t 
h h In ì il 

poni i l h \ H l >" 
b unu (in ti i " l» 

M i m i p »nt( drt fh Si ip l i 
h Ire ilit 11 1 - i l " " 

Contravvenzione 
Uh i n di mi « o l i r t i H li 

^u rh \ l imil i ii di 11 ^ /i ' 
T, 1 I P S rh I i n n / e V i i o 
P ì l i f i in \iulrf mi < 1 / i " 
M i i m i l u i u n IIK ir i i ' i \ il 
t i so rp reso m Ila pesca ibu 
s u i in \ r n o [in ssn I i d n p i 
d ì l B i n o e R o n n n Pie ri 

M niftlesimn n l tu ni s r o m 
I s t r i de! I un iplio i slntn fio 
I \ n t n con Ir i \ \ ivimii pe i pf 

se in oi r not 'urnf e con i t 
ire / / o in n e o m r n l i t o 

Oara a Vagli 
ì i < h vi lue hes t 1 e imi 
i rie irdn ehi st i f i i ^i 
h iielniif l< i s c i i /mn i il * 1 

Ti (Trt Garf i K i n m 1 T r o 
r i T O H Cuinitìi fbe foni e 

to si \ e i l i ' e n d n m r n ^n ? i 
M ine n i rvn le b i n n o eh \ neh 
l ( isi i i /mni eln\>- un ' n e i \ e 

m i o p l e s s i la sede rifili so 
r-iitn o u n n i / z a t r i c c i r c o m p i 
e n i t e d I h rt h l i \ a t a ssa \ i a 
f uiniui IT' T u r c a 

Tranvieri 
I p i m i f | t i i r an la r h s s i f i t i l i I 

m i v Trofeo c a n i u d oro * h in 
no reeentf m e n t o preso pai te | 
noli U n o i Ponte. R i m a n o al 
e i m p i n m t e i s o n i l e diviso in 

[ due ca t ego r i e Alla p r m i sono 
1 ' s t i l i a m m o s n i p r imi venti in 
" d r i d i i a l o r i a od al la seconda 

il r i m a n e n t e 
[ i pescosi tà del f iume e la 

bi l l i ninni ila sono s i i t i ole 
m i n t i di soddisfa / ione per Uuti 

Ogni cosa c o m e i l solito si 
o i ( i l i / / i l a nella piti schie t ta 
a r m o n i a e con perfe t to senso 
di spoi I U P I e l i m n i f t s v i 
/ione si i t o n c h i \ eoo i so 
g i u n t i ri ilt ili 

P r m m < a f f io r i l i 1» 1 ini 
r c o n c i l i punti HOI 21 Km lo 
lini Arduino punti 1217 1) 
G a m b m c r i M i r c r l l o p lOht 
<1) Nenrit li Torci) |) '120 >> 
/ o m r o (• ninne) p fi(P 

Seconda ca t c f lo ru 1) Ui 
die iPi f>i reno punti IOJD 2) 
Corti r r . n c n p 1030 V B n 
gioii Ros ano p K24 4) T a n 
tini C I S T o p 771 5) Compa 
n m C u i / I p ^18 

Siili". 
i <>»lc 

Il MI 

II! r 

, ' 
11 

lo 
fu 

Miti 
h'ic 

<> >> - ' i> \ i i i i« 

1800 
Uoiu.i-Mil, 

il 

In. 
.imi 

( i 
< I I I ' 
I i s in 

p n liti e ilj- i id il 
i h solo/ olii ck 11 i 

\ | 1110 lìl USI I 1 I 
t l i m i ) 

l l l l l i t i l i 1 i il 

il I h i l il i i h ibi ! i in 
i sp I 1/) w i ( mn ] u n l II l i Igl ili 
n H i l l ii i id inli u i \i liwilo a\ n 
ti o r In li p rli i 1)1) un ni mi i 

li pi isoii i (ila iiiJO i .UH) 
im 

p l l . 
l ì l lO ( 111 |UI si I 

i s lup i. n i me 
1 m i m i di I i di 
i/i i « 1 1 1 i mi 
n dubbi v i i ' d 

( Il i Hi I. 

in mn io n i su i i 
(d il i i li mi 
niìitnl l i I il i n 
i 11 ( l i ni u \ Il 

u*, in ii I! i su i < u 
nini i io 'si e i 

Un 

.ini IH 

pei i 
' m i n 

I ppill 

M 11 Inaia 

<i lupi ili in .ur » 
ii i 

d i ni II i U m p o \ i li 111 •'Oli 
pi i n i s s i ili i K i n p i i s i ( M h 

! I I I 11 I H I l i i 

pi i ( k i t il II 11 p ir Lu 1 i 

In illi s i li i ti i i is| l i i i\l i i pi 

i u h Mi -,.. li 
)1 IN IO UH W l m l \ l t l l 
11, ili i k i . 

meni i inU s i ile in l 
In in l S]K i ni- !>> i 

l i buon pi(77(» per morire 
, i L II i n J UH • 

MARCONI \ * O l . rnni il 
lei MII1M4' 
Urserlo r i*.*. i *on rv' \ i t r l 

l \ M H I « I l 4 + * 
PARCO 'V ^ ' n ie l lo ) 

Morlri* a Madrid D o » + + + 
PORTICO ESTIVO 

Sa l in i ! U I n c e l a elle i t t lde 
t in J P j \ n c ^ • 

PUCCINI I ' tu Hirccin !•• 
Ipl ni 11144-1I 
FMr-rconlunale enn F Rnnic 

( \ M 11) < • 
STADIO VIJIIF M l-^r' ' e ie 

r.ti i "ili II 11 
l i t igala di fuoco r m I Mi 
li re r ' n , • 

VESPUCCI ARENA iPiretnlfil 
Il codi i dt Ila pistola con J 
Hut iu i *• • 

APO supera ATAF 
Si sono uuinamenti scrinila 

li li e impagini cicli A V O 
Kontlincll Mar/uno i del grup 
po piscd (lilla «Pohspoiliva 
Lral trai \ ieri » 

La eli a a'1'1 I 1 " ' 0 h a , m 0 

prisu paito dicci piscatori con 
tio (luci ha aiuto luogo gio 
ledi 15 nel Strcluo a Pal i / 
/ a m o I e ostilità si sono mi 
/iati alle 5.10 per tcrmm ire 
dopo tre ori L A P O si è im 
posta si i pin e (Il stretta mi 
snra ed al tram li n spetta per 
ciò loncic di offrire la ttadi 
zionall u n a 

La classifica 
A P O 1) Casafilia punti 

2858 2) Bonafedi p 21% 4) 
rolli p IMO 5) Palai p 936 
9) Palli p 712 11) Orlandi!» 
p li7! 16) Pieroni p 115 17) 
Marinari p 301 18) Rafanol 
h p 265 20) Voltancoli puri 
ti IP 

A r 3) Gambmen pun 
ti 1 1,1 Papi p OHI 7) Bo 

i 804 8) Mecotu p 720 
imbusti p 601 12) Non 
p 538 13) Andreini L 

14) Sorelli P 5H 15) 
ni M P 417 10) 0a 

p 221 
totale puntcBHio comeiwio 

naie * P O 103 A T \ f 
107 punii Min F I P S A P O 
0389 A T A F 6965 

nini 
10) 
ciol 
P 
An 
sini 

Si i le |Mrr»M c h i al i 
A B CINEMA OEI R&CÙF11 

I n ii i I u craiidc fiit,i ' on 
S P.. Qui i n UH • • • 

AR f iGiANfcLli ESTIVO 
I>)in ini SfiiiailritfMe uJJ t m 
t Hol crl^nn \ • • 

PARO - . i - ' H i ettiì 
Domin i Neil sun di m> (Il M 

jn G Mur in 11 i> * 
FLOHIDA £SI 'VO 

MirlMP ne 11 Infi rno rll f en 
is k m S M • 

INDIPENDENZA 
Iti mirici U vulpe cJU '!•*- ' • 
on J M i5on I>» • 

Campionati 
italiani di 

pattinaggio 
artistico 

all'» Assi <> 
Iniziano diiin mi siili i pist i de' 

\ n h MiehehnKiolii i c i npu> 
ni l i itali ini di |ialtinafij-'io aiti 
sti io •. i le\oh per l i assegna/io 
ni di titoli i ndn id inh 

I a n i i d o r h i m / / a t i d dia so 
u e l a spoiti\ i * \ssi Ciglio Kos 
so si conclude! i dor ieni ia 
2f luglio 

II programma pi e vede pi r do 
mini < i n «li escrci/i ol bliRii 
lori L i manifi stazione si con 
tIutiera alle 17 ili domin ic i con 
le m l i r p i e H ioni musical] in 
stile libero Alle kar. pa i ' cip i 
un l itti le mi^h in itieti p|> u 

Unenti die mafenou stKit 6 d i 
l liane 

K m i ) 

\ n i \ - ; fi N o i 
[ < roiuiittif fi oi li ttea il \ VU 
^ , I I m li l i di «e 
, i u H , i i i lu t) a 
u , » ti 'ti " " ! ' r " " ' 

i ( t i m a LIU I i i f ; / i n 
V U» ..lidie li »i ' i ' " df'i'i 
i di un ni ri n itu -Kirn moli 
t, aio amht ull -olle e OHI 
,„ r idi itili t HSS> 

Di imito Ani i o suo 
i in 

i \uSJLUiU nti atiti rari inni 
l i M ti S(W mi In il dolo più 
, uri a iti i l ( il co lo di 

j lo oi ri if il ili i di «rum rf 
Il i o x ;f/r ri polio ( ( t e ri 
li un Un a In. b n t i " |»fi ri IH 

fi roti l'in Irt, i }ui *.'f' lontfo 
il hi ilit Ho li >mn Mi io m m 
rt ì 11 i osloi t 'i III otfrt urli 
lue ( rjf/t in ( ( HO io si tonda 
f los i i < n( i <-» tare si/IIf 
s(( si In ntl mtn nulo lui 
I aereo quindi! m r h ) 

\ | > si ilo qualtm litri o in» 
nul ori dottilo Domino ii diu 
eliche che girano vi si uso o» 
poslo il yiwonle dill fina può 
ti nere min untata di c r o n e r a 
di (j50 km orari a II mila me 
tu di fjiK'frt i cloniri rtiossimo 
itti km roooio di ti 'ione nulo 
nomo iinijiiemilfi clnloiiiiln 

/ \nl i io\ l' è o trititi) ni 
strie entrua m Imtn pas-iif) 
atri entro i due protfimi OHHI 
Qt ciche misura I ioi t j ' 'e^i 55 
mitr i nperiii'fi oiore b4 metri 
pi qo 2a0 tann°UalL 

Un confronto con altri aerei 
autobus il Boemo W/Ì2.Ù B 
può portare 189 p j s scyy t r i il 
DC 8/50 ÌTÌ il Tupolcv 111 220 
il profjclln/o oercofius franco 
britannico 2o0 ma ci vorrà 
molto tempo prima che entri in 
Ifiiorozioiie Per conclude) e il 
pi» p a r i d e cargo airco n m i n 
tono il C 111 S h i b f t e r prò 
frosporlore 35 foroielifile di mer 
ri mi ni Min mi tu dell Antio 

li eui son i uno d i i i Hi 
ii i ili d i ip i i iti ( -dldin inli a l u p o 

ii li< Hi > n n s 
\ i i In di i 

i li ) lu t imi II i lunfi nel ( i npo elle 
| i ismni m i n i imi un poco d u n ' e n t e 
L,I < > di pi onu *,si i ori in inlenulc i di 
i iti i si riti ch i si i n n ino pi in i di g un 

i i ho n piinlo 

\ t t u i t i iuni t d i p o a \ e n i d i t i un ,u 
ni i d ippi i nn ii'-iliO fieli i pt nsi UH 

d i t uni t l u blu uno si pi ns \ che di 
n n s i i M | i u ) l i i i u i p a s s i m del Ioni 
p i <( si ilnif i ) muoio u d ' i o e mi 
n n i di n i nii ilii itlu i tll qu min din u 
i< t l i s impinj/n ino li casse 

Munii1' non si s i i chi n s o b ' o r s i 
(Manl i stilli; n e si ito pi-i u ^ i M n i 
n n l i l m i n t i b ui iti che il caso s u i 
pi is t i in i s m i ebe m alto luto st i 
pei I M I luo^o u n i ih l ibera c h e M 
I usa f/ioino i not te ili i nosh i qu< 
i n n i n i i l l u p i u e v o l e / 7 0 del L.I1 

C I I m ii pos ibili che lo Sta to non 
p o s s i icpe i IL t |Uin!o su l lk icr lo pi r 

l i s a i c inctiL L pos t io pensami a ' p i n 
li cnielle de.Kli a l i l i cittaflini ' ' S iamo 

f u s e i mono led i l i s c i v i t o n Iti t i i s t in 
l ' l i bi ' Non ìbb iamo sole ilo le onde 
in paci i in giaci la come e s ^ m p e 

i|ii mdo h P i l l i i lo li i n i bn l >' 
l'i i dona t e il uno s lo^o m i t i h n l t t 

11 mi in / / 1 i i\ i i n / 1 \ n h i h i noti i 
di f u m i d m limili) che \ o u e i l a i e 
pi i i n u m di I min I* li s( < hi \ . ilo 
p u n ì jpp<> in ii pio di ih ii u i i P uh il 
i In d ì l p o s i l i si miei i s s i n o so'l m o 
i p no i pei m u t u i i k l l o i nli i p i o 

) IL, I D l i l S l l l i 

c \i i s'ro 
111 eVi ) 

lTii ì ìhro liianco I 
siigli M'andai» I 
( ino direfforr. _ 

non e r> (^ìoiiui in UH li Si illipa rll I 
ntmi eolote non debbi occupai si di 1 
siandah the i\vendono nel mistio pac • 
si_ I quisi sempre gli aitusati sono 
peison IL,U,I ehi hinno osali Uulfare lo I 
Stalo e i eitbidmi senlendosi loiti eh B 
dit piote/ioni politiche I 

Quisti scindili che offenduno la ino 
t ili il buon lostunu 11 stessa eligmla • 
ehi popolo il ih ino devono ossele dt B 

"- I nini iati t pollati a ennoscen/a anche 
di coloni ehi non Icfgono i giornali 
P e r c h e il nostro P u t i t o che i li ili 
te-isQii eli i più alti vaioli dillonesln 
eiella giusti*') i dell ì liberta e della de 
mocn / i i noi pi esenta al popolo ita 
li PIO un libro bianco do\c siano clen 
e iti nomi cognomi Ti de politica e 
ri il] commessi da tulli gli i< elisiti7 

ANCTJO MONOMI I 
(Drincaleone Reggio C< labna) 

Preghi imo il lettole ANTONIO IU//A I 
ih Cabtellanimaic di Slabia (Napoli) di | 
laici pei \ orni e al pivi pi osto il suo 
nielli i//o pei sonale liei permetterci di _ 
inviargli la risposta al eiiitsita che ci ha fi 
pioposto B 

scrive 
V emigrato 

Un a rgomento forte 
per OHM f Ilio dure 
Toro direttore 

log o conti in un nle sul tuo gioì naie 
I il nan/i i pi oli sic contro li RM e la 
1\ per 11 ontinu i ' ' ' ""* 
trasmissioni pi r il tra 
sent i su tulio quanto viene d i p irte 
( onuimsta per la clisinfojma7ionc siste 
matita sin principali fitti interni ed ni 
tcrnazionah pei il senilismo con cui 
vengono aduliti i piradisi ridia demo 
cra7ia occidentale ecc 

Visto clic siamo tanti i pensai li cosi 
faccio una proposti lutti gli abbonati 
di idee lemociatiflie (e siamo militimi) 
cessino di pigan_ 1 ibbotnmento relè 
gando gli npparccthn in snITilta almeno 
per un semestre l a Dire/ione della 
R \I TV sorda ad altri argomenti 
foiso non lo sirebbe a queslo 

FRNCSTO PCirtNLLLl 
(L Aquila) 

Non cliniche 
ma celle di p u n i / i o n e 
Cara Unita 

sono un antifascista combattente d il 
19-)2 ho pagato di persona passando at 
diverso il tribunale speciale il confino 
la guerra partigiana Creilo perciò di 

I avere tutte le carte in regola con la 
| Repubblica Non mi sono arricchito 

puma ero un operaio od ora un pen 
sionato a 21 200 lire mensili Quando fu 
pubblicala la leggo a favoie dei pciso 
guitati politici antifascisti (10 3 55) 
feci la domanda coi rodandola dei fio 
curnenti ullciah della Prefittola e de 
gli alti ne lo ri i quali dichiaravano il 
mio stato di salute In baso a ciò fui 
chiamato ad una visita di conti olio mi 
litrre ad Ancom in cui mi si riconobbe 
malato con 1 assegm7ionc ali ottava 

I categoria 
Su tale giudizio pt rò non fu d accoido 

la Commissione Centrale la quilo nel 
mar7o del V? decise eh respingere 11 

I
rma dom inda con la moli\ azione CIK 
le pene subite durante il fascismo non 
mi avevano lasciato «infermila di sui 
ta v Li piova di ciò sarebbe il falli 
che m quel periodo non fui ricoverato 

I ne nelle infermine elei carcon nò in 
ospedale' Ilo fallo ricorso contro tale 
giudizio ili i Corte dei Conti e soni 
ancora in attesa eli una decisione 

Intanto vitrei porre alcune domandi 
ai componenti delh Commissione se 
cioè la pratica cintinuera anche dopo 
la mi i inoite perché ni questo o s o 
putrii fare UManunln in fivore dei 
nini cari chi p r dO anni hinno subito 
le mie sti ssc pene finn miscm e 
insulti F incori so i e imponi nti delh 
Commis>ioni soni mai stati m carceri 
durante il f iscismo 

Se ci sono *>tiU quando crino mahti 
se invano torsi ritenenti in clinici 
oppure 'itti m i ra re nelle colle di pu 
m/ione senza n* ssun i ass i s tev i 9 In 
questo caso dovrcbbeio ben oompren 
dire perche non risultano nella mia 
•t piatita o ncoven dunnle il periodo 
di tlttcn7inne 

Conelutlo nelli sp r r i r / i hit la pub 

1 franchi lo ia , pail 
cioè a JUO me italiane La prima gios 
sa delusione 1 abbiamo pi ovata due 
giorni dopo la partenza da Milano 
quando, giunti ali Ufficio cmÌgra7ionc 
eli Tolosa ci hanno detto che avevamo 
diritto ad un pranzo gratuito Maino 
andati nell apposito nstorante e ci sia 
mo Ubti servire ^ampe e teste eli pollo 
Il seguito è stato purtiopim ancora più 
deludente siamo alloggiati in baine 
che senza acqua e sotua servizi igie 
mei con brandirle una attaccata al 
1 altra siamo stati ingaggiati come 
muratoli ed invece ci fanno lavorare 
a picco e pala la ditta non ci paga 

irò li K \i e la *•• -••• ••- „,,>,„„,, „ni;rn.«1Cj, nini il giorno stabilito etl il primo mese 
pa.?.al.tà nelle moli -Viatori s ignoil^onlifai»c«U f ' 
v.samento della ^ l ^ l ' l ^ ! ^ ^ ^ ^ ^ ^«Aeio quello che ci spettava a T 

Gli aiuifrancliiftti 
perseguitat i anche 
nella Germania federale 
Cfirn Unita 

dei compiimi antifascisti spagnoli 
voirobbeio denunciare tramite ''Uiiifn 
gli aircsti che In p° ' i z , a tedesca elTct 
tua nei confronti di I ivoraton cmigiati 
spagnoli I e autorità tedesche debbono 
sentire su di se la condanna eh tutti gli 
iiiiopei democratici e pone cosi fine a 
queste p"isccu/iom che ricordano 'empi 
passiti 

In questo momento corrono pencolo 

I operaio antifascista Rodrigue/ Chaos 
a suo lenii o condannato dal governo 
fi inclusi» a 23 anni di carcere Ora 
egli è stato ai restato durante una ma 
mfesta7ionc in favore di Juslo Lnrez 

Roclrigue? viene ina ninnato ingiusta 
inerte in quanto una legge tedesca op 
piovala nel 1965 autorizza tra 1 altro 
tulli gli str imeri a piopigaie le loro 
idee politiche purché non attentino alla 
sicurezza dello Stato tedesca C qui ̂ i 
tratto di uomini che chiedono di soli 
daii77are con coloio che lottano conti o 
la dittatili a 11 anclusta e in nessun 
modo si mescolano alle questioni prò 
prie il pop ilo teaesco 

Ora è nostio dovere protestare nei 
confronti delle autorità germaniche af 
finche sia messo in hbcrlà questo nuli 
tanto antifrinchista e cessino lo ingiu­
ste porsecu?ioiii nei connotiti degli an 
lifianchisti 

fraterni saluti 
F R 

(Bruxelles) 

Un a b b o n a m e n t o 
all 'Unità 

Vi 
chilometn da dove noi lavoriamo et! 
abitiamo II secondo mese di fronte a 
questa situazione abbiamo fatto i>cio 
pero sono intervenuti i poliziotti che 
ci hanno minacciato di mettei ci le 
manette e di fai ci rimpatriare 

Questa e la nostra condizione e 
valienino proprio che essi venisse de 
nunciata sulle colonne dell Uiifid «f 
finche i nostri rappresentanti ali Cile 
ro inleivcngfliio pei tutelalo ì nostri 
du itti 

SLGUONO DIF CI TIRMl, 
(Tuchan - Plancia) 

• Lune mero iten i -.in i ii / , . , „ , „ („.., . . . . . 

per \ i n c e r e 
la nostalgia 
Caro direttore 

ti piego di farmi fai e un abbona 
mento al giornale Qui infatti Ut sof 
fcroii7a più grande è lo lontananza 
dalk noslie famiglie e 1 isolamento 
dal nostio Partito in mezzo al clima 
polii ILO die ti puoi immaginare Molte 
volte nelle discussioni accusano noi 
comunisti di essere dei violenti Io ri 
spendo che violenti lo siamo stati si 
tonilo ì nazisti L Io sono i nostri coni 
pagni del Vietnam contro ì Imo ag 
giessou lo snino soltanto cioè qunn 
fio si tralta di impedire 1 aggressione 
e la violenza altrui 

lo e i miei compagni abbiamo ìmpi 
rato qualche parola di tedesco o ce 
ne se rv u mo sopì ittulto per dif fon 
fti re le nos t ra idee 

So pubblicherai questa lettera sul 
gioì nak saluta ti prego la mia fa 
miglia e ho risiete a S Arcangelo di 
Poti ii7i Auguri al nostro Partito co 
immistd e fraterni saloli 

MICI! GII COI I H A 
\,Germania) 

Minacciali d ' a r res to 
perchè sc ioperano 
Coio dnedorc 

siamo dieci mui ìlon parliti in ipn 
le fiali IIiha per venne a lavoune qui 
m I micia Piovenuimo dalle provin 
tic di I orli Cosenza e Casella ed e 
nuli ile che ti dietimo quanto ò stilo 
duro per noi lisciai e le nostro cisc 
\vev uno in t isca u i contralto pe 

La minaccia fl 
di min « X » | 
sul passapor to a 
Ctira Unità I 

ti piego di pubblicare questi lettera I 
che anche se avrà molte manchevo " 
lezzo ha il piegio di mterpietare il 
pensicio di molti emigrati In otea I 
sionc delle elezioni salde sono stati | 
ancora una volta versati su giornali e I 
mamfest fiumi d inchiostro per fare 
altre promesso per il futuro Purtroppo . 
promesse del genero ne abbiamo sen B 
lite tante nelle precedenti cnmpagne | 
elettoi ali ma che cosa è stato p°i 1 
lealizzato effettivamente? Niente pur 
tioppo e se guardiamo la i calta ita • 
lima ci teeoigiamo che essa è ulte 1 
normente peggiorata | 

I nostri governanti a suo tempo par • 
larono tanto di miracolo economico, 
ma oggi possiamo ben vedere che die I 
Ito di essa vi eia ben poco E se per I 
qualcuno miracolo vi e stato esso è | 
sialo pagato e duramente dall esodo 
di migliaia e migliaia di nostri con . 
nazionali C come viviamo noi italiani I 
ali estero7 Siamo in condizioni a volte | 
deplorevoli siamo considerati come del 1 
«.mboti- capaci solo di produrre ed 
ai quali è negato ogni dnitto demo 1 ̂  
cialico e civile Dobbiamo staio alien fl 
ti a fare discorsi che non ci compro B 
mettono possiamo leggere solo certi 
giornali non possiamo elevare una 
protesta perchè alti mieliti corriamo il fl 
i ischio di ossei e rimpali iati con un | 
vigono cellulare od una « X » sul pas fl 
sapollo 

Sempre a proposito delle elezioni | 
saide pensale che la parola d ordine fl 
domaciistiana eia « C è un posto an | 
dio per to »' Quale operaio può ere B 

dei e ad un simile slogan9 Come sì 
può credei e che vi siano posti diipo I 
tubili poi i 200 000 sardi emigrati I 
quando gli industiiali — eh fronte alla | 
passivila del govoino — chiedono an 
f o n hcenztinientì7 A questi campioni • 
delle pi omesse dobbnmo niicoia una I 
volta due più fatti e meno clune | 
ibieic Cari s liuti fl 
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Il «sindacalismo» 
di Grò t taf e r r a t a 
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Francesco Zappa 

S t u d e n t i n e l t o r t i l e d ' o n o r e » d e l l a S o r b o n i a P a r i g i 

a „scuo 
Due interessanti saggi della rivista 

« Les temps modernes » sulla 

situazione degli studi universitari 

FRANCIA : 
ome si cattura un umanista 

La società neocapitalistica ha bisogno di intellettuali integrati nell'indu­

stria, di « persuasori » che riescano a smorzare le « angolosità » nei lap-

porti fra padroni e lavoratori- 010 spiega anche r« interesse » nei con­

fronti dei laureati in lettere (e comunque nelle materie « umanistiche »), 

ritenuti i più adatti ad assolvere tale funzione 

/( dib ittita attuale tulla IU 
tonomsa mila cultura e ltll< 
orqnmzra ioni ìcolfislir/ic ni 
loro m n !ii(/n e vino di mi 
plica unni polii u IIP del ma i 
ino ride) o / indubbio infof 
fi (hi rifila attutile fase drììa 
•*(>( iota apitah'.tun. linl(rc se 
(ielle (fraudi coni entra i ni 
ffonornirfip i a nel se riso di n 
durre ( lautfuare tale aulnun 
mio Come do<nmentano lui 
recenti s ififp opprtrsi % dia rj 
Midi frtintcsp les temps ino 
dernes (lì la inciela irò ioni 
tahsttca ha biso./no di un nu 

sire indi ali ioni fatto vela 
fu (ii7i(ii i recinte — almeno 
ìi b urnj ti - bfn altrimenti 
ed < ai i io stanno h caie al 
li ella tirile (malta si tentili 
i ip e d (ili istituti nudi tee 
n (0 praf> \MOHOII (fin I mter 
i >n/o (/ / monopolio pinato si 
( prime f mani he tuli ntfaniz 
*azirnip scolasi io < hi — to 
me do( limi nta I t' Mdlierque 
nel prmo dt i due sdr/r/i rtfnfi 
- e fiiffd i offri a fin a ire la 
forma i ne di q tadri licnuct 
scientifici sempre poi numero 
,i da immifterp nei centri eco 

mira tremante di intelletti! ili j nomici per rispììidere alle 
inìeqra'i nell industria. olla 
scapo di allestire un ricco sn o 
Io di * persuasori * che vip 
piano i reare un adequato mi r 
culo interno e che abbiano ta 
funtume di i smorbare * le au 
qolasita nii rapporti tra -i r> i 
dront del i aporr » e (mori 
f o r j 

L questa tende fa Ofjacttn a 
rhc spicpn la ramane dilli i 
teresse che i viagnati dell \nd i 
striti vanno dimostrando anche 
nei riguardi dei laureati in Ut 
terp (e comunque nelle mate 
rw * umauisfie/ie >) rtfenufi i 
piu adeauatt a wolpere quei 
ruoli che sopra indicavamo m 
ragione della formazione men 
tote ricevuta nelle scuole e 
in particolare nelle unii er i 
fa Coinè nota F Josse n"I 
grondo dei sanai ricordali il 
faffo slesso che la grande in 
dustrta possa sfruttare p^r 
compiti a cui i qiotant lati 
reati non sono addestrati ta 
formazione mentale da essi ri 
cei uta non altro significa che 
questo luniiprsita (quella 
francesi ma l italiana non e 
certo da meno) non sa dare 
allo studente una formazione 
specifit i tale da renderla 
otlatlo a svolgere le ricerche 
proprie al lettore culturale a 
cui tanno gli interessi del aio 
tane rie per conseguenza sa 
porlo in grado di svolgere un 
mederuo ruolo d insegnante 

Se l interesse della grande 
industria ppr t laureati nelle 
fat alta « umanistiche » piiO es 

il Parlamento 

Perugia: la vicenda del » Centro tumori » 
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p i o b l i m i d e l l a r i c e r c a o n c i l o g i c u c h e i d e m o 

( t i s l m i i a l l a C a m e r a a l l o t t a l i a d u n a s c i i t a 

e I n nte l a r e h i n n o o t t u s a m e n t e te s p i n t o n p i i 

s i n r i o d o i l l i s t o g o v e r n a t i v o o r i g i n a n o 

A l i e l l a t o u n ( o m i c a l o n s t r e t t o h a e s a m i 

n H o nuov a m e n t c i l p r o v v t e l i m i r i to < d i l i i 

l i n e ha p r o p o s t o a l i i c o m m i s s i o n e P I ( c h e In 

h i a i c o l t o ) i l t e s l o g i i a p p r o v a t o d a i m e m b r i 

d i 11 a s s e m b l e a d i P a l a z z o M a d a m a a l c u n i m i 

.,i fi 

S i a n o i n s o m m a p u n t o e d a t e a p o S i c c h é 

l a C a m e r a d o v i i a s u a v o l t a e s i m i l i n e p e r 

la t e i z a v o l t a i l del l 

Insegnanti istituti tecnici femminili 
I n c o m m i s s i o n e P u b b l i c a I s t t u / i n n e d e l S i 

n a t u h a n p p t n v a l o 11 p r o p o s t i d i k ^ g e d i 

i n i z i a t i v a p a i h m o n l a i t e h i s t a b i l i s c e I p i s 

s a i ' g t ) n e i t u o h d e g l i I s t i t u t i t o r n i c i Ti u n n i 

n i l i d e l l e i n s e g n a n t i i nc inse n e l l e g ì ì f l i i i t o n i 

d i l o n e o i s o a ca t te d i i d inse M t a i n i n t o n t " « 

s c u o i p i o k s s i o n a h f e m m i n i l i 

D i l p i o v v c d i n i e n t o s o n o st i te e s c l u s e le 

i n s i g n i t i t i t e c n i c o p r a t i c h e v e r s o le q u a l i i 

e l e m o c i i s t i a n i h i n n o c i c c i u t o d i m e t t e r " i 

p o s t o la c o s c i e n z a a p p i n . i n d o u n o d g I i 

m a g g i o r a n z a i n v e c e h i i e s p i n t o e m e n d i 

m e n t i e s t e n s i v i p i c s e n t a l i ci i l c o m p a g n o I l o 

m a n o a n o m e elei c o m u n i s t i 

Orari e programmi dei corsi serali 
\c r ide i n due i s t i t u i i 

l a m e ite i n a l t i e c u t i 

n o n ( m i g l i i te g l i op ( t 

di forino n a ter 
legioni la situ izioiu 

lai che patitili ano ai 
censi sciali gì ititi da pnv ili sono e stretti 
ad t» dii impossibili OppinUina appuc pei 
ciò 1 iute lio^a/inui molla dalla a m p l i n i 
on (jioigma Anan I ivi ai mimstii eiella 
P I e citili S mila I l deputali comunista 
difilli] chiede ai nnnisìii *-se non ritenga 
no di doier intcriimrt - oltre the ptr est 
gerc il rispetto della 'iqtn J*J genuino J*J,2 
ti H'i stili obbligo delie stuoie parlati, di 
adeguare hi dinota d'i to si e dell orario a 
quelle delle stuoie statali - ani he per tute 
lare la saluti e il dirti4o td tempo Ubiro dei 
lai oi (dori studi idi \\tutt< ni unsi studi de 
gU lòtltuti icinei IIKIHWIMII patinali Seni 

Sei ondo e Gali ani di Tornio» In qui sii 
istillili segnala la compititi» (noignu \nan 
levi al fine e idi n e di aartsiere il prò 
fitti) dei gestori i COMI ompiMt si tolgono 
in 5 anni amiche iti i> tome I/I (ftit'lfi corri 
spondeuli statali $ enti t la i misi gin nzn e tu 
anli studenti giti afatualt aa alitino SIA 
ore quotidiane di lùiom e dt permaneira 
sin mezzi di tr(isp>rto i imposto un orano 
scolastico di persino 5 me e -IO mundi ogni 
sera (ridile 18 o 19 smt alle 2110) e di r> fi 
ore al sabato pomeriggiJ (dalle 14 30 alle 
l(i 1(1) e di 4 •) ore la domenica, mal 
foia (dalle 8 alle 12 o H i» Ciò risulti 

dd re ito anche dalli u s a s t i tin^oddisfi 
11 nle ) dil ministro ad uo al'ta ìnttiiogd 
zinne pai lamentai e 

igeine dell'industria neo ca 
pitrilistiia o per dir meglio 
quadri r)u siano i oprici di ade 
gtiarsi alla dinamica dello SPI 
lappo ni n rnpifilisfico 

Ma pm profondamente il 
rapporto di subordinatone che 
I attuale fase r'WiVi sai iota ca 
pttalistira tende a stabilire tra 
•scuola e ' conomifi 'in consc 
queme notei oh — e ì ai er ana 
lizzato ciò r il grande merito 
del saggio di Mdbergue — a» 
"he al hDello culturale 

Ciò che risulta intollerabile 
ner la moderna società capita 
lisina e il carattere formativo 
della ( iilfura intendendo con 
no la capacita che la cultura 
possiede di mostrare ti nesso 
profondo che lega le strinole 
scoperte scientifiche e le di 
verse produzioni Ietterai te e fi 
laiofiche alle lotte che gli ito 
mini sono andati storicamente 
combattendo per soddisfare i 
loro sforici bisogni in altre pa 
rote tutto ciò che <* capacp di 
esaltare la liberta dell uomo e 
la sua capacita di modificare 
situazioni sociali date risulta 
contraddittorio con gli mteres 
si di classe della grande bar 
onesta troderna tutta tesa co 
me essa e1 a forgiare l animo 
stesso del cittadino in modo da 
far di questi un disciplinato 
consumatore dei prodotti del 
l industria e non curante di 
comprendere la storicità (e 
dunque la superabilitì) dei 
rapporti sociali entro i quali 
egli vive Scopo insomma del 
la attuale società borghese è 
di convincere il cdfaJmo del 
carattere naturale dell attuale 
struttura sociale e disperdere 
m lui OQIII velleità di autonomo 
giudizio 

Come si traduce ciò a livello 
dell insegnamento impartito 
nelle iettale e -ielle università7 

In una operazione dt i cosifica 
zione r culturale Esaminando 
le tei nicìie didattiche della 
scuola francese dal livello 
primario a quello università 
rio e fai ile dimostrare come le 
disposizioni mtnisipnali feri 
dono a ridurre il ruolo dell in 
segnante a quello di semplice 
Irasmetli'ore di tenta indi 
scusse depositate nei libri di 
testo e conseguentemente a ri 
durre lo studente a mero ri 
petitore di contenuti culturali 
la (in gtnesi e la cui storicità 
gli risultano totalmente oscure 
4 questo punto alla * tosiftca 
zinne t i ulturale comsponde 
una analoga i cosiftcazione » 
umnnu 

Con estrema acutezza pe 
ro Mdbergue nota che cantra 
stare un tale processo com 
porta il pirsi non solo su «» 
piano n-.(relfaiMcn(p pedago 
gteo didattico ma assai più 
complesso e largo tale eiofi da 
et idenzitire i IIPSSI the lega 
no la t cosificazione * cultu 
rale e umana alle strutture 
di base su cui la sonetti st 
ngge In altri termini ludo 
zione di trtiutlie didattiche di 
unse ette facciano appello al 
l interi enti) attivo dello stu 
(Unte i inchinilo di risultare 
stenti di aniseguenze se la 
riforma didattica non si colle 
ga con la lotta per ottenere una 
riforma dei contenuti cultura 
U e più profondamente per 
realizzare un rapporto dt 'ipo 
nuovo tra scuola e società che 
sta tale da contestare il potere 
neo capitalistico 

Al litello umi ersiiano ad 
esempio, questo significa che 

di finiti olla ione stolta dal 
ino i apttalismo (he ha il me 
nfo di dim ìstrare il cai attere 
illus no dtV autonomia degli 
istituti sioksstui graie irro \ 
re sarebbe da parti del movi 
mento dt monalito e sociali 
la di limitari la jnopria tizio 

ut alla rumili! a ioni di una 
muti a pt i dilla nidtpi ndenza 
dcff.i scuola dalli necessita \ 
dilU si ilttppa PLtuiamita In 
reali/i la s noia spi cialmente I 
nella soi u ta moderna non I 
può csscii indifferente alle 
necessita dell etonomia il prò 
blema reali e un ne quello di 
lottare per un tipo nuovo di 
intellettualità che sappia le 
garsi profondamente alle ne 
cessita dello sviluppo sociale 
ma che piopno per questo 
sappia miifesfiirc le esigenze 
parta alaristiche delle grandi 
concentrazioni economiche prt 
iute 

Stefano G. De Luca 

(l) J e i n Pierre Milbrrfjue Ics 
problcmes det < ti«i((intes I in 
l e? I Ljnps moderna n 327 
Aprile I%T Brancoli Jo ise Lt?j 
problema (lei i turi unte? in I <"• 
(pinpi madernci n 220 n n g -
gio lilln 

£ MHimmi Mutuimi mmmmi \* 

I l g r a n d e a n f i t e a t r o d e l l a S o r b o n a d u r a n t e l ' i n a u g u r a z i o n e d i u n 

r e c e n t e a n n o a c c a d e m i c o 

Un volume a cura dell'IRI edito da Vallecchi 

Scuola professionale 
politecnica o «filosofia» 

dell'aziendalismo ? 
Aldo Visalberghi esprime un giudizio negativo sui valori formativi della 

fabbrica, della quale però accetta l'intervento diretto nelle strutture sco­

lastiche - Inaccettabile riduzione del problema dell'istruzione a fatto eco­

nomico nello scritto di De Rita - Perchè è urgente la riforma del settore 

I l i a p p o i t o f r a s c u o l a e i n 

d u s l r i a e s t a t o i m p o s t a t o p e r 

a l c u n i a n n i i n I t a l i a — c o m e 

e i a g i i a v v e n u t o d e l r e s t o i n 

. l i t r i p a e s i — c o m e a d e g u a m e l i 

l o d e l l a s c u o l a a l l e c s i g c t i / c 

d e l l a p r o d u z i o n e Q u i s ta i o / / a 

i n i p n s t a / i o n t n o n si p u ò d u e 

v e n i i s u p e r a l a d a l l e i a f f i n a t e 

a n i che c o m p o n g o n o i l v o 

h i i t c o l t o a c u r a (le II I N I 

e i I t u d i V a l l i t ( In s i i l i i f * o r 

m a j n t del personale nelle 

ozi \de uiduslr a l i I i l l u s i o n e 

d i i m a s s i c c i o i n t e r v e n t o el 

r e t d e l l i n d u s t r i a — a m p l i t i 

e d i l l e i n i z i a t i v e d e l l I R I e 

d i l l a C a s s a d e l M e z z o g i o r n o 

tu 1 c a m p o d e l l a s c u o l a h a r i 

v i 1 n o m o l l o p i c s l o la s u a o n 

g i n e i n u n a v i s i o n i g r e t t a p n 

v , i d i a v v e n n e d e g l i s t e s s i 

i i p d l i s t r u m i n l a h d e l p i o 

b l u m a e d u e ì t i v o e d i c i ò n o n 

s o n o m a n c a t i e c h i i n q u e s t i 

spce e d i * t a v o l a r o t o n d a * 

r a c c o l t a n e l v o l u m e 

\ g e t t a r e p e r p i i m o ì c i p i a 

s u l Tuoco e n i t u i a l i m n t i u n 

p i d i g u g i s t a i l p r o f Melo \ i 

I b i i g n i c h e c o n c l u d e la s u a 

convenirle sali o che non nei 
trino cinti iti me nte nella facoltà 
comunque concessa ai privati 
di gestire scuole 

Q u t s t a l l u n a M i e s e m b i e i c h 

he u n a ( b a s t i c i l i m i t a z i o n e f i 

r i e n t i a i e i n n i l l a d a l l i f i n e 

t r a q u c l l i n i z i a t i v a a z i e n d a l e 

che V i s , i l h e r g h i h a c a c c i a t o 

d a l l a p o i t a P i e e i s a n d o me 

g l i o i l M J O j » U S I C I o i n o r c a 

S I O I K de II i p i ( s n i l a z i o i u d e l 

l i b i i) V i s a l b i i g i n n o n s o l o h i 

( I n a i i t o eh n t e ne re a u s p i c a i ) ! 

lo che le az iende p r o m u o v a n o 

i s t i t u z i o n i s c o l a s t t c h i p o i ifi 

(ate m a h a a n c h e e l a i g i l o i n 

f o n d . i t i M o g i i l i o s e n i l e n i t r i 

a / i e n d i h ( IM I I T U ' I R I n i s p i 

t a n d o u n i l l a t g n m r n l o d i q u i 

' l o t i p o eli i n t e r v e n t o p e r h 

e i e i 7 i o n c d i scuo le sape i in i i d i 

t e e n o l o g n I n p i a t i c a e c o n 

d u b b i a c o ' i c n z i s i p n l i d i 

u n g i u d i z i o c o m p i e i i m i nle nr 

g i t i v i ) s u i v i l o n f o r n i hv i d i I 

la f a b b r i c a p e r a c c c t ' a r n e p o i 

I iute r v i t i l o U I K i t o I H Ih s t i l i 

t u r e ste ssi k i l i s c u o i i 

T i q u e s t i i i i n o n i Ì C I idi 

m i c i I a t c t t i / i o n e d i q u e s t o 

i n a l i s i r i a s s u m e n d o i n c i n q u e | d p o d i n t e i v u i t o e i l p r i m o 

p a s s o i n f o i d o v o i so I a c c e t 

l a z i o n e d e i ( r i t i r i d i v i l u t a z i o 

n e e c o n o m i c a d i m p o r t a z i o n e 

i m c n c a i i a d e l l i p p o i t o d e l 

f i t t o r e c u l t u i h i n 11 e c o n i m i i 

i n l t o c l o t t i i n q u e r t o v o l u m i d i 

u n o s t u d i o d i ( i i u s ( p p e De R i 

t a Q u e s t i t i n l a t i v i d i v Hut i 

z inne <i p o l e I i n f o r n i i t e / / i 

d e l l a m a g g i o i p a t t e d i l l e t s t i 

me p a i t o n o d a u n i l i n c i ( t 

l a b i l e i i d u / t ine eh 1 p i o b h m i 

de l i i s t r u z i o n i a f i t t o e c o n n 

m i t o p e r g i u n g e r e a u n d i r e i 

l a t i t o m a e i e t t a l n l e ( o n e f t n o m 

mento (eh f i I l o a i b n r c h i n z i o 

n t ) d e l l o sv i l u p p o de l l e i s t i 

t u / i o n i s c o h s t i c h e i l i e c o n o 

m i a 

I a u t o r e i n v e n i a s v o l g i 11 

p u n i i i l i l i o g i u d i z i o n e g a t i v o 

1) I o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t t i v a 

de 11 i z i e n d n — e g l i d i c e — 

s e m b r a i n i p t d u l i d i c s o i c i t . n i 

n n iz ior ie f o r t i ) i t i w i p o s i t i v a 

2) e s s i h a c n a l o u n v u o t o 

f f l u c i t i v o u n i l s t u o i a te n l a 

i n p a r t e d i s o p p u u e ì ) h a 

n i e l l i p o s t o i n t s s e n i l p i o 

I I I L I U . I d d t i m p o h I R T O a l i i 

c u i s o l u z i o n e p u ò c o l i n o n a r c 

m a i g i n l i m e nte m i i n m o d o p ò 

c o t o s t i u t l i v o Finche c r e a essa 

s t t i>sa le c o n d i z i o n i p e r u n a 

p u n r i c t re i d i e v a s i o n i 4 ) 

I i z i e n d a p u ò e d e v e sere i l a i e 

a t t i v i t à d i f o i m a z i o n e s p e c i f i 

c a e d i a d d e s t r a r n e n l o [ t r le 

q u i h l a s c u o l a n o n e a d t t t a 

•y) p r e t e s i t e i n e d i v e d p i ù 

a m p i o r e s p u o n o n v c r n h i i n o i t e s i i n c h i a v e o t t i m i s t i c a t e r 

ca i i c i o d i ( l i m o s i ) a i e l i p r o d u t 

t i v i l a d e l l a c u l t u r a t e c n i c o 

s c i e n t i f i c a i l c h e n o n p u ò c o 

s t i t i n i t u n m e t r o d i n u s u i a 

u n i c o p e r p i o g i a m i T i a ' c l o s v i 

t o p p o d e l l e i s t i t u z i o n i s c o l a 

s l i c b e 

D a l l a m i s u i a z i o n e d e l l a prò 

duttwila d e l l e i s t i t u z i o n i s c o 

l a s t i c h e i n t e r m i n i e c o n o m i c i 

s i p u ò p a r t i i e c o m o d a m e n t e 

p e i s v i l u p p a r e le l i s i r c a / i o n a 

n e s u l l a l i m i t a z i o n e d i d o l c i 

m i n a t i i n v e s t i m e n t i t d i d e t e i 

m u n t i t i p i d i s c u o l a c o m e h a 

t e n t a t o d i f a r e d e l r e s t o l a 

C o n f i n d u s l i la i n u n t e c e n t e 

s t u d i o 

I a z i c n d i h s m o f i ' n s o l n d e i 

le c u o c i a l i c h e c o s i I n g o s p a 

z i o h a n n o a c q u i s t a l o i l l a t e s t a 

de 11 i n d u s t i t a d i S t a t o p o r t a 

q u i n d i n e i p i o b l e m i d e l l a f o r 

m i / n n e p i o f e s s i o n n l e t u t t a l a 

s u a m a n i a n z a eh p i o s p o t t i v e 

i d e a l i l a f o i m a z t o n e p o l i s c i 

f o n a l e a s s u n t a a p t o g i a m m a 

c i t i l i s c u o l e i n l i i a z i e n d a l i p i ù 

m o d e r n e n o n e i n f i t t i l a f o r 

i n a z i o n e polii aleute 1 i p p r o 

f o n e h m r n t o c u l t u r a l e n o n p u ò 

o s s e l e c o n f u s o c o n l i s l t n s i o 

ne d e l l i n s e g n a m e n t o d i m a l e 

n e t e c n o l o g i c h e ne 1 a s s u n 

z i n n e d i i e s p o n s i b i h t i s p e c i f i 

M i e d e l l a z u n d i n e l c a m p o 

de 111 p r o m o z i o n e d e l I n v o l o — 

i n v i n o r i c i n i s i a d a i s i n d n c n t i 

- s i p u ò c o n f o n d i l e c o n i l 

p i o b l i n i i p i ù gene r a h d e l l a 

r i s t r u t t u n z i o n e d e i i i p p o i t i 

f r a scuci i i e m o n d o d e l I i v o i o 

c h e h i i l h s u a b a s e l i c i c a 

/ i o n e d i u n a v e l a s c u o t i p r ò 

f i s s i o n a l e p o l i t e c n i c i M a q u e 

s i u l t i m o t i l c o m p i l o d i u n a 

r i f o r m a d e l l a s t u o i a i h e se 

m o l l o p u ò d i r e a l l o s v i l u p p o 

d e l l e fo rze p r o d u t t i v o m o l t o 

h a . i n d i e d a c h i e d e r e s u l p i a n o 

( ( o n o n i i e o e d e g l i o b b l i g h i so 

f i a l i 

Renzo Stefanelli 

Il fascicolo di luglio 
di «Riforma della scuola» 

Problemi e 
prospettive 
dell'educazione 
a Cuba socialista 

M n u m e r o 7 8 ( l u g l i o ago 
sto) d i R i m i m a d e l l i s t u o i a 
ne l l a sua p a r t o c e n t r a l e , è 
d e d i c a t o o d u n e s a m e d e l l a 
s i t uaz ione sco la i l I L a ed cclu 
c n t i v o d i C u b a s o c i a l i s t a G I I 
a r t i c o l i o s p i t a t i sono d i pe 
driQOHlstl H n l l . i n l d a l d i v e r s o 
o r l c n l n m e n l o i d e o l o g i c o ed è 
ques to uno de) m o l i v i po r c u i 

I p a r e r i , I g i u d i z i e lo p reoc 
c u p a z i o n i espress i r i s u l t a n o 
p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v i 

I n g e n e r a l e , I o p i n i o n e c l i c 
i d i v e r s i a u t o r i m o s t r a n o d i 
a v e r e d o l l ' c s p c r l e n i n sco la 
s t l ca c u b a n a o l a r g a m e n t e 
p o s i t i v a si pens i ad e s e m p l o 
a q u a n t o s c r i v e II c a t t o l i c o 
L a e n g , I l c u i I n t en to p r l n 
c i p r i o s e m b r a essere q u e l l o 
di s o t t o l i n e a r e q u a n t p r i e 
ertezza d i e n e r g i e n u o v o In 
r i v o l u z i o n o soc ia l i s t a a b b i a 
s a p u t o l i b e r a r e I n s o m m a , 
l ' a r t i c o l i s t a si d i m o s t r a p ie 
n a m c n l e d ' a c c o r d o con q u a n 
to C e s a r e L u p o r i n i s c r i v e , 
nel suo b r e v e a r t i c o l o d) p r e 
s e n t a n o n e con la c o n v l m l o 
ne , c i o è , c h e la r i v o l u z i o n o 
s o c i a l i s t a è d i per so u n g r a n 
de f a t t o p e d a g o g i c o e che 
solo n e l l a p r o s p e t t i v a d i u n 
p r o f o n d o r i v o l g i m e n t o d e l r a p 
p o r t i s o c i a l i s t a lo p o s s i b i l i t à 
di r e a l i z z a r e un n u o v o , p i u 
r i c c o p r o c e s s o e d u c a t i v o d i 
massa E ' s i g n i f i c a t i v o d ' a i 
t r a p a r t e q u a n t o r i s u l t a d a l 
l ' I n d a g i n e che i l s o c i a l i s t a M e 
Uno e la c o m u n i s t a J o v i n e 
conducono ne l l o ro d u o a r t ) 
co l i e n t r a m b i d i m o s t r a n o c o n 
r i c c h e z z a d i d a t i q u a n t o v a 
sto e p r o f o n d o s ia s t a l o e 
s e m p r e p i u s ia l ' i m p e g n o d e l 
p o r o l o c u b a n o ne i r i g u a r d i 
d e l l ' e d u c a z i o n e d i m a s s a e 
d e l l a f o r m a z i o n e d i q u a d r i 
c u l t u r a l i n u o v i , p r o f o n d a n d o 
le l e g a t i a l l a t r a d i z i o n e c u i 
t u r a l e c u b a n a e m a r x i s t a 

P r o p r i o s u l t o m a de l r a p 
p o r t o t r a e d u c a z i o n e sco la 
s t l ca e d i f f u s l o n o d e l t n a r x l 
s m o , d a un l a to , e d e l r a p 
p o r t o t r a scuo io o p o t e r e pò 
l i t i c o , o c e n t r a t o lo s c r i t t o 
del p e d a g o g i s t a L a m b e r t o 
B o r g h i I I pun to c e n t r a l e d e l 
l ' a r g o m e n t a z i o n e d i q u e s t o 
au to re s i a ne l l a p r e o c c u p a 
z lone cho la p u r g i u s t a vo ­
lon tà de l p o p o l o c u b a n o d i f o r 
m a r e un v a s t o q u a d r o d i r i 
gen te m a r x i s t a po r r a f f o r z a r t 

II p o t e r e r i v o l u z i o n a r l o s i r i 
s o l v a , u n a v o l t a che i l p e r i 
co lo d e l l ' a g g r e s s i o n e I m p e r i a 
Ust ica s ia s ta to a l m e n o In 
p a r t e s u p e r a l o . In u n n u o v o 
• a d d o t t r i n a m e n t o » f o r z a t o de l 
c i t t a d i n i a d u n e I deo log ia g o 
v o r n a t i v a 

^SABE USTEO QUE 
ES Et ACIDO 
FOSFORICO»? 
'«d i uno da os è eidos 

qua '«Su! an do l i 
«ce ò del agut 

«Otirs t anhd dd Imlpr co 

LA APLICÀCIOH ppL 
ACIDO FOSFORICO 
EH FORMA PE 
ABOHO - ADONO 
FOSFORICO- A U 
CASA AUMENTA f u 
TENOfl EH SA«AJ—* * 

"•"mn """warsjjBSffi, 

Un m a n i f e s t o d i d i v u l g a z i o n e 
sc i en t i f i ca pe r a d u l t i 

nQlnnS 

MI 

- O l l j l t . 1 1 
fv cnin * -, 

•r" l"»n* -1 
» i MmMa rr 

! v 

lisi 
r-AM u r 

m 

AUH 

W r n t r f l mi 
n «homiii fi tv 

ru poro i IO • cnWn 

\mzmzm(mf#, 

lirjftìrMl MUNITI 

Nulla collana 
Scrittóri sovlfltlcl 

llja Ehrenburg 

Uomini anni vita 
voi VI 

rrad di Giovanni Crine 
pp 370 L. 2 500 
Nell'ultimo volume delle 
memorie <ll Ehrenburg, la 
guerra fredda e le lotte per 
la paco, I ritratti di Sartre, 
Picasso, Guttuso, Einstein, 
Jollot Curio, Lltvlnov e tan­
to altre figure di primo pia. 
no della cultura e della 
politica Internazionale 

Nella collana 
Orientamenti 

Chalmers Johnson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Ozaki 
Hotsumi 
fVad di Luca Treviso^ 
pp 250 L 2 000 
Lo più straordinario opera­
zione di spionaggio della 
seconda guerra mondiale 
Un ogento segreto sovie­
tico nel cuore dello diplo­
mazia nazista 

Jean ChesneauS 

Storia 
del Vietnam 
Trad di Mario Oamlott! 
pp 360 L 2 000 
L unica opera compiota e 
aggiornata sul Vietnam 
Scritta da uno del più prt) 
fondi conoscitori dell O-
rle&e asiatico 

Tes to l i b e r o d i u n b a m b i n o 
s t a m p a l o d a l l o t i p o g r a f i a sco 
l a s l l c a d o l i o c l l l n S c u o l a 
n C a m i l l o C l c n f u e g o s > 

Nella collana 
Nuova biblioteca di culture 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alla fisica 
moderna 
A cura di Bruno Vitale 
pp 250 l S500 
Non * mal stato ecrltto 
nulla di piu preciso, »em-
pllce e appassionante sul-
I argomento, dal 1933, data 
di pubblicazione In origi­
nalo (Il Giorno) 

Nella collana 
I Classici della letterature 

Flodor Dostoevskij 

Povera gente 
Trad di Carol OaracGloi» 
pp 200 t t 700 
L » opora prima » di Ooo». 
evski] dovo già appare 
quello profonda capacità di 
introspezione psicologica 
che renderà famosi l «e-
polavorl del grande aarrt-
tore russo 

Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Paolo Spriano 

Gramsci 
e l'Ordine Nuovo 
pp 160 L 600 
La storia della formazione 
culturale a pohtlon degli 
uomini che costituirono M 
nucleo dirigente del Parti­
to comunista italiano 

Darlo Puccini 

Romancero 
della Resisterne 
spagnola 
1936-1963 

Z voli, pp 620 L 1 BG0 
La più completa raccolta 
di canti politici sulla Spa­
gna antilrenchlsta ripropo­
sta in una nuòva editlone 
ampliati e riveduta 

Non si può duo d ie vi «la. 
no canti pai belli di altri 
t into questa poesia e.ilda 
nervosa concreta e omo­
genea Suino ( anti d' posti 
conosciuti u di un anoni­
mo mil ziano e vuairente 
la voce di un popolo che 
si leva (Lo Monde) 

•ÈditeJtì Riunite 
^yÌB. ' r te i i F r o n t o n i . * ; R o n ) « 
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l ' U l l i t à / venerdì 23 lugl o 1965 

«baso Bacucchi»: 
testsi 

/ compagni cuoi i oli I I \ m S <ir, i l un 
da \ dlen i I rancai li la j a i < \ ululi > un m tate ti 
Imoreiole Retilo prr strilliti di 'a am mi mitri ir 
iamen'are per li II M n il egtnnte h lem 

<i sollo m i n membr i li I h ( u n n i ' . >i< t a r i m i M i n 
dumlt railf flit il [ r i s i i m i Ir II i HHIIII i m d u i h MI 
luln 11 ( l ini trnl i d< Ila M \ l I \ m h IM i q n i l i r n i U m . t l 
a t t i r i l o m i t r i t i s u s tur i rt 11 » s IW ni l i i r dine riti ri 
ih ie t lc re file uri parLre ali nini i uir ino pi> i n o pari un ni irt 
IUI r|p\B tei l loslun I j U \\ [ \ i hi t l i i . s i n i oni ini^ i i in t 
— ili i iHt r in i i MI una noi m a l i i n n u n l i bull i t j ili u r j , » 
(ina rf illa in i f i o r a t i / a pm I inu ni in i|ii i » I ilf irr J il m 
ib i un lrlrf.it m a l e s p u l i l i i ' di i n l u i n i ipt r. a i ldir i l lur i i 
p rogrammi ilt l lc ali ri trasini-sioni 

Non wi f j imio r icordare min i l i [ \ In il ilo n o m i i b 
Millo l a t t a r i I r i b u t t h i p r n l i t non fa eh r id l l t rmi re rmiit 
il sm tornal i in ti rupi tirili più fa /mt t itili rpre itiziom tiri 
poli ri di Ha lt W I \ i|ii imiti «i m< IK i l i r v i / i n i ! un i fu 
/•ont < l t | i | n i n o ,. ili | j ri ito ili u n or n / i 

1 stillo n l h un nirf d i n ilom il ) ri -i I u l i ili i ip un n 
I i lo io pi it M i pt r il rubi i l i M M / / mt j.eslo li di jin / 
/o in i tonf i onli rlt i Ir Ir pi II n o n i l iu l i m i sui il < r i di 
u i r l l r n i l i o rd in i tlel p o r n o i l t l l i priin r iunione i he v t r 
rn uifb Hi ali i r i p r e s i j ir' iinriHrirr il fu i in porg l i muli 
perche l i ibit imi t ine pemsn fui ilrm tilt i l u i n r r e i l u u l t n 

1 ) si i b ini lo rbt Mii i l i ini i t i un omini Min [ i r 
lami m a r i ih v i g i l i m i priva tfi p n i e n r «in/ti ritMiina mio 
n i i n t i confronti tli i i l i n_u i t i i l t l h l ! \ l l \ 

2 ì M tnnl ini i inibì i i Di moi r i/i i ( r l i u t i r il L. ti no 
a ritmi irr cnnlr ' i lullt Ir n o n n e tos l i l u / ion li n \ i i h n l i Ir 
n o n n e ri uilnnir-ritnri r l r lb a ^ u n h l t r p in l imr ni in h ih 
f ru l r re ed npprnwir r h propost i di IfKM f<r n p o i u r r l i 
H \ I I V nel le strutture* n t l n t s l r nu l l i ibilbi ( o r t r ( iililti 
r ionale non d i t e m i l u m i a \in p o i n l i d i un ippc Ilo n li ub 
boriali < ri tulli i ti Irspctlatr ri per imporre ni! i K M l \ il 
r isppllo della nbn t l iv i l i a m b i rnn d m o r s o nlln e >s\ cn 
BIOIII rlt I pii^nuirrilo dei tanti ni 

I soli os t ru i i t h l edono al p u tul i riti di d isporre hi. la 
pio«rinia n imiono tlt Ila commissione v n „« eonvuc ta li 
l imilo t o n i » di nw re tut to >1 l i m p o rictesMino a d i ipo i /mne 
per d ts tu l i r r . o p remie r i g ruppo pi r g ruppo le ris >rt l i \ i 
(IcLiMotu nei (.onTronli della inuliri i inziunc o ni m della 
cu'iimiKKione stessa n 

L__ 

Apertura italiana a Locamo 

Prof urna di 
dinamite 

Margarc i Lea (nella fn lo j è a Madr id devo ina lerà Ira qudl 
the giorno a girare II f i lm « La t igre si profuma alla dinamite », 
diretto da Claude Chabrol Nel f i lm che sarà girato in Spagna, 
Franci ì e alle Anl i l le , l 'attr ice sarà un adente del controsplo 
nagglo americano 

Leggete nel numero 17 

lì ritorno di Togliatti 
e la svolta di Salerno 

La questione 
istituzionale 

Il primo governo 
di unità nazionale 

americane 
Dal nostro inviato 

IOf U t \ 0 2 ' 
Il i ni i la i irti fi t i ta l iani 

il lincili ani he que i è una 
lecchiti i an a del jt t tal h far 
m t T i jnnz i ha comincia o 
chiude-ci Ma h o anni 

Coi l >gnazzi abbiano i e luto 
t i i rrof,! i in rir in i co Ma 
slroi in i i dn mi l i int \ ì I) 
Mn itiv te indie ti fi n i t tn 
Cina i p irla li un p > e tn a 
n i n i moderno tr n altu nella caia 
ìì cala oiufiila delle donne cime 
r t JIIC 

QiiarcjiitcFific tenute \to L in^ab 
butta II ceeirdo Van arma in 
luna \di York da la p ronunc i 
lambarda per un i tornio di al 
fir iì i ni tei de I uà pruici 
I ih Qu i t > 11 il i tu mio alt 
il ce un amico (ini irap antalit 
I ioti H da duci riunì fa ^nreiere 
ni (in d desiderio di rimai eroi 
••eituendo sopr ittutto la * inolia 
mat t a» di donne bil l . ìprnvm 
illecite e dnorziabilt Ma il lite 
no per re>t i~e à uno ìo 'a il 
m f r i m o m o con m u i [ffidino %ta 
lunitensc Detto fatte) U piccolo 
imp i luto di Mapen'a parte in 
caccia affrontando spensierata 
TU nte l \mtrica o almeno la me 
tei femminile dell America Ma 

ara subito I America ad avere 
ianione di Im Le donne non 
Tiancano e ci tono anche Quelle 
che oli dareibcro accolto ma 

impre siili onda di situazioni 
lazze e inafferrabili un stessi* 
piiirs" esagitato a*i mrcuini t rm e 
II pillole doi e candore e sfron 
titezza hanno entrambi il peso 
di ui a macchina scbiacciasasst e 
intorno un mondo fondato sulla 
comodità de1 dettaglio impedisce 
mpsorobiImetiiV di a rn i are al 
(iiore U una •Httnzwnn 

La prima avventura conduce 
Riccardo a Cape Kennedy nelle 
roulottes d o t e le moaU deah 
sperimentatori d' capsule spa 
ziali allevano i figli e si conce 
lono distrattamente a svaghi 
extra comunali (< 1 nostri m a n t i 
i anno sulla funa perchè non ne 
i oohono pia lacere dt noi») Lo 
seconda nel Tercis in una fe^ta 
* t te ì tpni » offe ria da un ecccn 
trtea vedova petroliera Sentono 
una hostess siculo artencana una 
eiuindicenne con marijuana nrl 
portai cinaali d Ila macchina una 
tedovplla con fieili e da iiltnno 
ima squillo di lusso Ma nep 
pure quest ultima accatterà eh 

e tli a strapiombo facciamo 
cen'o li le tir a cimi i pi otti di 
Mondo tTiir a t Miti i r im /ilm 
a ( Hj-'tlo 

Alitiamo tiMito lo rarola piti 
sta eptodi \ m mofvlie amrr i 
t a n a *• un film e cpi e li aneli 

e fa eh tutto i>r non sembrai 
I» Non dei ( Q wri d accordo 
ma in n tnr l u ni !fi 

ti rt t i ili la r< l i i lai; u 
r ilr j ii i TOC h li o ni ! 
ri /ht di cr ic i II film di Vi 
Idoii ra pn t ditto eia l o i i n n 
tilt i ili Ila r ice documenta i 

i b luna fra cist che conni 
mora u bran di archino i c\ a 
remi anni di i et lloqui mf i 

t itali ajij (t i 'i i dal J02 C\ 
è par^o di d e una occasione 
neii ce la rie j a te ilo al ti 
i i alb rat i r un n tali dilli 
i nU r nze e re pp i /citili ( m 
Pitti 

b i uziata che la retro pi l 
tua con ciuciti o film del r* n a 
portoahest \f inuel De 01in»im 
tra i fjtrfllt ob l ino imo D o n i 
fama f i u m i rfi aros i mrr t 
fi i j rro 'nrniH no di n ton ia r i o 
diff imamente \ult argomento a 
pi rsa alt coi In a 

fino Ranieri 

Olilo 

i prepcira 
secondo 

«Juke-box oltre frontiera»: 
canzoni per tutti i gusti 

park della 
«Baltaglia 
di Algeri» 

\ L G F R I 22 
T r e n t a m i l a c o m p a r s e 1 escr 

cito a lge r ino con i suoi ca r r i 
a r m i t i i_ ut ( o n g r u o niimc.ro eti 
i t tor i f ranci ii o i l g e n m figli 
rei anno nel f i rn La baf(af;/in 

sposare il poi-ero Riccardo sia ' di Algeri che il reg is ta l t ? l n 
pure m via p r o t i u n n o il suo | no Gillo P o l i s c o n o c o m i n c r r i 
ammre è aiti perfettamente prc. a ^ i r d r L k i m d , p r o s s i n K ) l l l l l ( l 

arammato e preiede l università r } h • A 1 ( / „ _ , 
e un marito scienziato Nulla da L™ a , n d l M ^ c n , , , 
fare Ce Magenta m fondo al\ P ° n t e c o r \ o p r e s e n t a n d o il 
destino dell aspirante americano ' i '™ al la s t a m p a ha det to 
e l aspetta una salda fidanzata] * La nos t ra pellicola s a r à fat 
dei pneii suoi | ta nella s e r e n i t i e t e r r à con 

Uno Toarazzi presente alla 
prene ione e cardinlmc nte oppiati 
dito ha fiato iiunna prova di 
sé e ha dimostrai lo scrupolo 
profes tonale che oh e proprio 
Molto pm enza dubbio delle 

I appariscenti ma artisticamente 
i pallide attrici che io circondano 

(con qualche malizio tn Jultet 
Pron se e un paio di barbagli 

I ni Monna Vladi/) tut'ana non 
sfuggirà alle spettatore attento 
un latto cne costituisce un pò 
il Inulte del film in effetti To 
guazzi mterprcta un soggetto per 
Alberto "tordi c\on solo perchè 
Rodolfo Som no autore di molti 
soggetti sorrìiam ha scritto an 
che t na mo^lia amrr icnna ma 
perchè tu'to il personanoio ha 
inteso la fraseologia i sottofon 
di sentimentali t caricaturali di 
Sordi cioè di un attore al quale 
negli ut/imi i^mpi Tonnazzi aie 
va saputo opporre una dimensio­
ne propria esclusila e non di 
rado antitetica Un Sordi lom 
bardo sia pure Ma per aiterei 
sante die bia il confronto ÌI trat 
ta se mpre della deformazione di 
tuia nersoualtta autentica che ne 
esce in qualche modo tradita 

Vi è anche un altra occasione 
Il regista Gian luigi Polidoro 
che in II dnvolo interprete ap 
punto Alberto Sordi ai èva vili 
o meno anticipato Una moglie 
americana ambientandolo in 
Scandinavia ha ani rinunciato 
alla nervosità di tai,lio che ren 
dei et tanto moderno e affilato 
quel suo piacevole firn per t/nrj 
narrazione più scaltrita certa 
mente ma aiiflie più mei cantili 
la ctitca e forte Alcuni squar 
ci appaiono in louniati (la s» 
quenza d\ Dallas e quella della 

I negra sul pullman) ma ciò che 
, prevale e la ricerca dt effetti 

Orice uta a Miami orma tira 
ni deserti sterminati e gratti 

Riconoscimento 
cri registi 

Kadar e Klos 
PRAGA 22 

Il governo rcroslov icco ho ni>-
mi ia to «ar t i s t i d onore * i r i 
gisti ce ios lo \a tch i Jan Kidnr 
e Flnidr Klos per [apporto da 
loio dato alla tini au tograf ia 
nazionali F ra i pm importanti 
film da loro duet t i La morte 
ai d n a ina FUMI Ichen — meda 

I glia d o r o il K s l v a l di Mo­
s c i del \%i — e I ultimo bn 
negozo nel corso presentato q u i 
s t a n n o al fes t iva i tli Cdnnes 

Presentato 
a Varsavia 

« La ragazza con 
la valigia » 

VARSA\ IA II 
la ragazza con la la l ia ia il 

film di Zurlim mlLrpntdto d i 
( l inc i l i Cai (lincile i scito protei 
t u o ieri lon un buon s u a esso 
111 cint m a t o g n f o * B ijka di 
V a r s i \ n n i l q u i Irò dille m i 
n fiMa/ioni cultui ili pion ossi 
d i l l i Si la di k t t u i a italiana 

1 i biblioteca i 

to degli a t tua l i r appor t i t ra 
F r i n c i a e Algeria ì e r ip re se 
d u r e r a n n o a lmeno t r e mesi 
Penso di i sp i ra rmi al film Sul 
valore Giuliana p a s s a n d o dal 
1 individuale ai g e n e r i l e j per 
sonaggi a v r o n r o un valor i pu 
r a m e n t e episodico » 

TI depu ta i i a lge r ino Yaccf 
Saadi c h i dieci anni fa s c a l e 
nò h vera ba t t ag l i a ha det to 
« l <iutori7/d^iont a p r e s e n t a r e 
ques to film in T r a n c i a dipen 
d i r a dal gene ra l e De Gaul le 
Non facc iamo il p rocesso alla 
F r a n c i a m a alla g u e r r a e al 
coloniat ism ) t 

Do) nostro inviato 
( \PODISr~RM II 

Il * Medmodni juki lirx * (]ii 
ki )0\ ili i in titn t i) i i ito ì i 
fes os i e inclusione dellt t_t lo 
Ini /i ni li qui t > i) in ist i 
k i l'I! i l i i i i i i i m / U n 
/io k i l t liti i u n n i i t k r l i 1> 
w i i 11 ni i i n i/ I i i i~>t M 111 
d n t i l l u n i chi unni onc,! no Ir 
dm l< inni/in u it didti i t j libi­
si i i t on 11 ino ini o n i ili o 
tn un pochi anni in mi t i l i lon 
l u i . i ite l i ! ItWl q i a n h le 
! Ut I HI I | UliMI \< M 1/ Il )I10 
a l uIlHLU ri sulU n immune dt 1 
I i Unti 11 i Ir p t p itt nti tini i 
di Ihlk-r i li M D S M I I U 

I n D n usi mk qi in li mi 
chi mai i l l i n i t , n i dell amici/i 1 
e li Ila i t i itiL i i o npii iisiom 

v i Ila Monca p n / ? i t l n che si 
inumi i il nome ti] Tito un pul)-
bh o fui n i J t n il iliat i e slo 
vini filli i < i li u nli n n di 
lunsM di ìiui] nii/totialita ha 

I i lauditi co i i n i prot if,o 
n=h di qurs i i ! n>l i quali 
tiol t a n ' o oro h inno ofTt ito nn 
I L.ramrm ni u ile ei ino t in 
zoni per tutti i gusti li profe 
tt ì/t tlcfji an/i ini onn anciat 
e ini era pic i I n d i a I ut iano 
I I oli e i e n c e r n i t o \bbrnc 
citimi /orti 1 e osani hanno tn 
\ u e disliihui 'n h h r o s impit ia 
ti a 1-u^frin fo.ij.alti Paolo 
Gualdi Toni Cuiebiata Dirli 
Balhoni Or et i Berti Paola 
Bertoni e rahri7io Ferrett i Qui 
slo per quan'o r iguard i i can 
lanti itTliam Gli jugoslavi (he 
hanno ottenuto maggior su ic r sso 
M no stati F i l a \ ìler che os-.cn 
do capodis lnana era l i favorita 
di molta par te del pubblico Iti 
cale la popolarissima Mai j in i 
Der /1 Gibs Nosak e Lndo l i 
skovar per le sue str m g a i v " 
nssai sin ili a OULIIP tli Celeri 
tane e clic qui \engnno consitk 
iati* una manlft sta7ione di aliti 
conformismo Caldi applausi so 
no st in tributati alla grande or 
c h e s l n fc inquanta ekmenl i ) del 
la Rn.liololi sisioni di Lubiai i 
nlla fjiiul 1 della qu ilo si sono 
a l l u n a l i i maestr i Prissek A 
madcai Cassano Contt Maras i 
g i n Mai li Ih e Sfoi7i DOIKI lo 
spettacolo ((intinti giornalisti e 
ospiti ho ino p n so p H te i un 
ricevimento nel giardinr dell Al 
bergo Oal ib dove sono stat i 
distiibuile i partecipanti taighe 
nco tdo delt i man ^ s t a / i o n i 

Nel complesso si può diri chi 
tutti hanno dato buona piova an 
che se I il ni sono ippaisi il 
quanto alfa n a t i foisc a imi'; i 
nel viaggio n di precedenti impi 
gni Qui pr ma dello show tinaie 
hanno ivu o luogo due prove 
g inc rah u i a alle 9 30 iella s i 
la del teatri cittadino 1 altra allt 
17 m p i n z a Tito l i prima è-
vvenuta m otre 1 giorniltsti ve 

nivnno acc mpaf,n"ti n visi 'ar 
Ir grotte di Skocjan e d famoso 
allevamenti di cavalli di Lipic i 
I t fans » non hanno dato t r i 
gua ai loro beniamini i i n c o i m i 

doli vnn |ut 
un i u ift ') |H 
t uh lui i 1 t i 

SI li l i t ld! I \ 
\\l S i l II 
r i i t i 1 i st m u l i 
l i i h 1 11 

H i e i d 
(t i li t i r 
si II) 
t i ti n si i 
mt ut idi in 
tlt ni li di lil 
et li t inculi nt 

I I I i n i il i 
u n i HI e ilio 

t r d in l i i i 1 
fai tir.n i n un i 
t in a t i a 

gii ppo tu ^i i 
ni!) i l i i l t> 
dt stin imi i m m 1 
1 | 1 1 ni 'o 

ipp ini i 1 qu 1 
i l n i 1 ni > 

/ 1 Hill 1 Illl tt 1 
pisi t pi rctu i s 
l i t i p l( si * OCl 1 
in piopno sui 

i u i pi i i 
upu sMoni npc i 

Successo della prima edizione 

' nato hem il Ralhe 
canzone veneto 

La gara in nove tappe è stata 
vinta dalla cantante Rebecca 

Da! nostro conispondente 
M \ \ T O V \ 11 

Fra tante ni inifista7ioiu ea 
noie organizzale m Italia i e o r 
un i c h i sembra proprio destinala 
s e n / a l l r o ad affermarsi visto il 
s m u s s o otti unto c'alia s u i pi i 
ma edizione 

Intendi imo p i r l a r e del * Rai 
Ivo della canzone vene ta» or 
gani/zato d a l l A U f di M i n i m i 
e vinto da R i l ecca una l an lan 
te pur i essa mani iva na 

Nove li tappe FJievt di S u 
co Chioggia C hiog^i i P limano 
va Pa lmanoia Muggii Muggii 
Pordenone Pordenone San Don i 
di P U H S Duri i tli Piave Fel 
t n Feltri 1 i enc Thicni Maio 
st ira MaioMica F sto 

Un c i n t a g n o a livello icgio 
naie Meglio a luci lo delle tre 
\ t n i 7 i c Dieci le canzoni in ga 
r i e l tte in diale Ilo v corto 
Uasime lussi di \madori Pnibi 
ni Sot toiote di M Dt Ponti Mi 
ni t to Nisa li toio bene di li 
Don / \ t ojo a Venezia di Amen 
n i ? min Melico Polo une iati 
di Donna Bice irombelt i f a 
gondola re r ita di Donna B t i 
F ei i j7/oli f a liutista de 11 an 
di DalloglioC illich Don iggio 11 
mio gatto di Donni Bice LI or 
zi tli Danzi 

L i cantar h'> 

l a u r a C i iti lane idta oalla 
TV nella - 1 era dei sogni i 
M i n o Malin chi ha p i n c u o i l o 
ani ! e i i ( n/onis ima » Rru 
nella anni 1 •> viene d i Castra 
ca io C bai In Robtr lo t t n w a 
Castroe n o Ferd> bolognese 
ma lonjsciu o soprattutto ili i 
stero udhrielld \ l b i n o i snr 
diente ma gì i a ccapa r r i l a eia De 
( lurenlus pt r il quale incider i 
l i c i lonn i sonora di un film Re 
becca An Nons detta a m b i il 
Cilentai o in gonnella I UHI Ila 
R o m m i e \ ittou i R liT it 1 

Per nove tappe e ton le ti c u 

canzoni sopr t npo i ta tc questi 
cantanti si sono dati pi t tagl i i 
davanti i migliaia e migliaia di 
persone uttisiaste convenuti 

felle a l t a sedi d 

t iti ! i t il t (i In n \ i uti 11 
liif.i I m i |) i 1 i p n i s ili i 

I i MSII i i un in s s< e i ih i i 
str pui I n n i e i i uno scoi o 
I ii \ ilt nti me i li e \ i ivo < imi 
ti it I i di un fi stiv il di (.anzi ni 
imi 1 s mi t in g ih/u su 
1 o ilu *•! o li su! modi) di 
nvt te d i l l i ^riilt sul soci disino 
* i o insonni n Pai lo tiii lidi 
t u i piossin i I uni ii si in 
u n i nn t < )i ni tt io e st ito 
ti i tutti il pm mpisison iti ni Ilo 

< ni irsi sui nuon piobltmi L 
s il e dillu il i i b i i luus iuno 
m i vi o d i l l i lostiuzioiiL socu 
li^i i t Fio uptni i o d i t i — 

un it ipressinne mollo buona An 
elu se le defiueii/i non man 
i i ii i nv u rti chi va m ino 
i ni mo ins inuandosi m e l i l a 
nuova ne 11 i quale 1 interesse 
ce l l i collettività priA ile su quel 
lo incliv itlu ili * 

Angelo Matacchiera 

I » il I! F "sh\ il n i/ionalc dilli 
I KIJSI dt li i t itiznne l'almiin » 

ni unii st i/ioni pann( ina la lai 
I I I ite ptosm i ile pi i il Uni 
' M I SI s u lg< n\ \ U )inn tlal 
I I il t nttob t tu i s ileini del 

1 illu n o ninnino the ha g i i 
| ospitato l i pinna odi/ioni del 
i 11 i uni l i /n : i un i i i i l i in 

m M i n li i u h i m/oni \ in 
in ili i IÌ l t> \ll i tn imi st l 

| zi n i n 1 i inno p i l i h i i 
I < mt UHI M ilu ni di firmi ì ilei 

n izionnlt t In pn sulle i inno u i 
s u i i u dm < iii/nm t untitjuiit 
Un < mi inti di fami n i/icnali 
(In i ipeii i ini i un i i t sta 
lt u nliq i litio i Hizoni 1 vo 

[ t tz )in t olii idilli IL tulli punii 
dm s u itt t ibuiriuiio )i dodici 
t inzuni ibi i iu lcr ipei inni il11 
fidili del 1 ottobii 

Mia «umida odi/ione riti «Te 
sin il dt Ih li st s p n t t c n p u an 
un i Hppn st utnnti dt 1 tunsmo 
di tutt i l ii p i i t|imli costi 
tuli inno 11 gnu in d n nel) i tei 
za s u i t i ÌS t giieia il i P re 
i n o lunsmo euiopeo della can 
zone * 

t na L.1UI i di gioì n disti as 
st u i cn ì IIIDHK il • iPicmio dt lift 
u i i u i » id un i citili i rn l iq in t 
n o i i n / o m pn sentale in 1 p m 
dt liti mint i d i l l i volizioni clelle 
u n i ii il ili iì t forni iti i u n i 
irli f nti piov uici ih p u il in 

usino di Ruini i l t r iverso i va i ! 
tul i [ i n u n u i l i pei lì I l lusi lo 
d lt il l u l t inopi< u ì indi 
ptndentenii nle dal fatlo t h e le 
( in/ini sti ssi s ino s i i l i o me 
no ammesse iila sc ia ta finale 

Ugo Tognazzi 
illeso dopo 

un incidente 
NUORO 22 

t g o rngnaz/i che si Uova in 
Sai degni pei il film tViia qut 
s'ionc donare diretto da luigi 
/ani!) i ( usuici illeso da un in 
u d ì n t i *>ti n i il i avvi n ito ieri 
presso Sinistoli I at tore tei 
m u n t e l i n p i e s i slava tornali 
do in a l h t i g ) a boi do dil la sua 
J a g u a r a foite velocita quando 
e liscilo di s t t ada per non in 
ves tue u n i macchina in sosta 

A PESCA 
PICCOLA 

sulle j 
tappa 

Ed e 
a decrt 
Polo li 
tov and 

aio propno il p ibohc i 
t i la vittoria di Vare » 
tan cantala dall i man 
bei e i menti e la br i 

s enna i \ c u s è s i i l a proda 
mala furor di popola » 11 
migliori e mt inte di 1 i ( intagi 
io delle t i e Venezie » 

Da segnalare i h i la manifesta 
/.ione cuiala in ogni pa r t i coh ie 
si r soi retta ìn ihe sulle esibì/io 
ni di una o clicstia « 11 mimi 
i di \ e d e t l i s in l i rna/ innan 
(gli o i m n fim>si ospiti t 'onoro) 
(inali Gianni Monudi Arturo 
les ta 1 Urulos Paki e Paki e i 
t R belli di Cclcn' tno •» 

Il lutlo i si ilo messo insiemi 
con abilita d i Feri uccio Con tn 
p n s e n l a t o n ud iuah riti i dljt 

Il «Kallvc dell i canzone ve 
neld > o n passa in a t c l m i o m i 
gli organi7/aton in te«ta ai quali 
i ' il m intov ino I n / o IjOtti di 
rettore dell i AFFI p u ano già 
alla edizioni del piussirno anno 

11 difficolta ineunti a 'e non 
soi o st ile poibe p u p o i t i n 
in gito i n cu t i due settiman 
una 'roii[( di 40 pers ine i l no 
le rie' e n aggio Ma poiché I 
successo non i mancalo non r t 
s-* i che pei fc/lunari I in louna 
l issimi f nmula I icle i di can 
t i r e in vernacolo e imi ni lompo 
s i i da a t tor i di fami è piaciuta 
Si può p i r la re quindi eu esperi 
mento n i s ito l i calda estati 
veneta e st ita v e n m e le mess i 
a soqquidio sufi ond i di r l i iu 
piacevoli iruiivi e fer izie dia in 
lerpreUizione di un simpitico ma 
nipolo di giovani ma bravi can 
tanti 

Romano Bonifaci 

Ce chi va in Alrlc i a caccia grossa e ce Invece chi preferisce 
la pesca alla buona nei fiumi nostrani Ecco I attrice svedeio Anita 
Sanders — che ha una parto nella Decimi u l t ima accanto a Mn 
strolonnl e a Ursula Andress — menfre rrioslra ai (olografo un 
pesce appena caNuralo nel Tovera Non si (ratta certo di una preda 
dl grasse proporzioni, ma quello che confa, come si dice, è la buona 
volontà 

s 
controcanale 

Cosa moie Penelope? 
z\bbt imo visto il sa ondo 

•i numi io » del setti numi/e P t 
n lupi e òieuno r/ui ri ( / i n d e r e i 
tost i i ti ile questa ubi « etJ A 
cosa ti udì ' Qual i il discorso 
dn vuol tondini e-f A d i annui i 
Cirilla la Rat so t to luno d i e 
non si i alci ci inalidire ut onda 
una t r a smis s ione pi i 1< donne 
ma una t r a s m i s s i o m t h e tiat 
tassi dei p rob lemi del Wionrfo 
mode ni dal punto di i i \ | a dt I 
le domi nlla ha e d d f a e indi 
^loiu fc mulinili Olimi J prò 
pi silo mei fin u n u ;t e i p a n 
d i e tu P i I K l u p i fini'te ititeli 
2107M nblJiaNO Irai alo la PICI 
p u realizzarsi i a fai ìnula 
stessa della n ibu rc i u s e m b r a 
mollo icuja e casuale Ceito 
ta leste e moderna t filmati 
saio di buona faltina il Im 
ouofìoio e snifiliìinto s iamo 
Imitaiu da epiell atmosfera siti 
pidamcnte sctloldern tutta «ca 
sa e c u c i n a » d i e cai a d e r ì ? 
zeu a la ix e Una Pei sondili i 
I l a fjiiesfo non basici per dire 
die Pene lope ha l i ona t a un suo 
stile e soprattutto un suo di 
s t o r s o da condurre dl settima 
na tu settimana 

Chi siamfica ad esempio 
un sen izio come quello di 
oppi fura su * Marte a Campo 
de P i a n » 9 Vnn inmatn a 
temi < sin a ^enza di bbio ma 
non betta raccogliere a taso 
U opinioni di un ipuppo di 
donni sulle impie se spaziali 
bisouna piti trame qualche ri 
flessione per non r i m a n i l e nel 
puro « impress ion ismo t f e l c i 
siuo fine a se stesso Nò a b 
b'aii o ben capito a cosa ictles 
se a p p r o d a r e I incontro dt Gian 
ni Rocca con Brunella Gaspt 
n m e Aba Cenato privo di 
un lentia esso Ita finito pei 
risoli, ersi tn una s e n e di pini 
(afe u t i l e più p a m di r i? ioni 
concluse da un paio di battìi 
te siili educaz ont dei bambin i 
the erano ancora una volta 
troppo qencriche pei non suo 
n a r c profilile L dire che al 

mnn una eli Ile due tuteli ista 
I HniihAla Gaspc rnn avreb 
in potuto portar* sui video al 
cune preziose e sper ienze ove 
II si fosse messa di / ionie ad 
Nifirroacitit-1 un pò meno iva 
SJOtl 

/ l a i d a parte la s i a « a l c i 
za s i m b i a es i?re un molino 
ncorr i ' J t le in Pene lope si pai 
sa lapldamente dalla battuta 
n micci sui test al consiglio 
sulla decessila eh dare d pu 
fytiule al b imbo che cambia 
aria e dalla f tu lata cernirà 
le tuffinoti e dell ol la moda 
ul coiìstglio chi p a r m e r / ì i i la 
sulle cuffie da bayiin i i i u a so 
Untone di continuila U così, 
anche quella che poti ebbe ip-
pcu t ie tonif una volontà di de 
mistificazione nei miliardi di 
u r l i piccoli nuli d oaai finiste 
mi nulla Rimane il semzio 
di costume di tutta Colombo e 
Sergio Spina cerio finora, la 
parte pm valida della rubrìca 
Ma anc/iC rjui spesso no» si 
I H ollie* lo siile ci c u m i n o e, 
approfittando dell o t t ima t ma 
no » di Sergio Spina Colombo 
si la tata con ptecoh a /or l 
siili the sembrano stiaf/ertre 
molto eli pm di quanto tn i c a l 
fd dicano (ledi ad esempio, 
la conclus ione di ieri òcra sul 
la moda * pi i sonale* che non 
p e c t a i a cento di aiiginaliìa) 

L infine arruaii) i seit 'fri 
t o m e quell i sta genitori di Gì 
mondi che sembrano propno i 
( r t idi ' ional i <s cabali a nii 'ii n 
da b Un pezzo t o s i s a r e b b e 
stato meglio in IV7 ad c e n t 
pio o i • Coid d l m c n l t men 
tre ved n a s o I mie) essante 
indarnue condotta ieri seta ria 
C ì i d i i l m u i l e sulle coppie nel 
ne quali la moglie ha un livella 
culturale supcuore a quello del 
marito ni» ebbe eosfi luito ima 
ottima oc ci swi e per Pene lope 
C e1 da chiederti a questo pini 
lo se non sarebbe opportuno 
tatare un minor numero eh ru 
brtche e s ape re mea l io quello 
che si vuole 

g. e. 

programmi 
::TÈ^ÉVÌSIÒ;NSi# 

18 30 LA TV DEI RAGAZZI a ) Zoo d Furopn < Visita allo 
zoo dt Coponafihen », b ) 11 Nord Oves t c a n a d e s e , e ) Lo 
a v v e n t u r e d, Campione « La min i e r a » 

19,55 T E L E G I O R N A L E S P O R T . Tic T a c Segnale o t a l l o Grò 

nache i ta l iano l a g io rna ta p a r l a m e n t a l e • Aicoba leno 

P r e n s i o n i del t empo 

20,30 T E L E G I O R N A L E del la s e r a Carose l lo 

21,00 V I V E R E INSIEME XXXIV- « U n a vacanza n c r Mas­

s imo » di Giorgio Montanelli Con V a l c n t i m F o i t u n a t o , 

Nino Besozzl, Laura Rizzoli 

22,15 S E T T E GIORNI AL P A R L A M E N T O a c u r a d l J Jacobc l l l 

23,00 T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE £' 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON «Leredità contesa» Iìacconto set 
neggialo 

22,05 VIAGGIO NEL MAR DEI CARAIBI Dl AlbeitO Pandolfl 
lesto di Maico Nozzn (1) 

RA0IO 

NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8 ,10,12, 

13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30. Il 
tempo sui m a n italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola, 7 
Almanacco Musiche del mnt 
lino Rilinttini a matita 8,30 
Il nostro buongiorno 8,45 In 
terradio 9 05 La notizia della 
settimana 9,10 Pagine di mn 
siea 9,40 Bibite e gelati nella 
stagione calda 9,45 Canzoni 
canzoni 10,05 Antolagia ope 
nsl ica 10 30 I cantanti degli 
anni 40 11 Passeggiate nel 
tornio 11,15 Itinerari italiani 
11,30 Melodie e romnn/e 11,45 
Musica per archi 12,05 Gli 
amici delle 12 12,20 Arlecchi 
no 12,55 Chi vuol esser lieto 
13,15 Carillon Zig 7ag 13,25 
Due voci e un microfono 13,55 
14 Giorno per giorno 1414,55 
r . ammissioni regionali 14,55 
ti tempo sui mari italiani 15,15 
Primo musicale 15,30 Re l a i 
a 45 girl 15,45 Quadrante eco 
nomico 16 Ti ho meritato? 
16,30 Corriere del disco mu 
sica sinfonica 17,25 Discoteche 
pnvnte incontri con collezio 
nistt 18 La partenza 18,50 
Musico da ballo 19 30 Motivi 
in giostra t9,53 Una canzone 
al giorno 20,20 Applausi a 
20,25 II Cervino cen tanni fa 
e oggi 21 Concerto sinfonico 
22,30 Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio oie 8,30,9 30, 

10,30, 11,30, 13 30, 14,30, 15 30, 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 2130, 
22,30, ore 7,30 Benvenuto in 
Italia, 8 Musiche del mac 
lino 8,30 Concerto per fan 
tasm e orchesl in , 9,35 La slo 
ria del fascismo Moda e co 
stiline 10,35. Le nuove canzoni 
italiane 11 II mondo di lei 
11,05 Vetrina di un disco per 

I estate Buonumore in musica 
11,35 Appunti di viaggio 11,40 
II portacanzoni 1212(20 Co 
lonna sonora 12,20-13 Tiasmls 
sioni legionnli L appuntameli 
to delle 13 14 Voci alla rihai 
tn 14,45" Pe r gli amici del di 
sco 15 Ario di casa nos tm, 
15,15 Per In vostra discoteca 
15,35 Concerto in miniatura 
16 Rapsodia 16,35 T r e minuti 
per te 16 38 Tredici nero, di 
spar i , 17,05 I poeti e lo can 
zone 17,35 Non lutto mn di 
tulio 17,45 Radiosnlotlo 18,35 
I vostri preferiti 19,50 Zig 
7ng 20 lìoe halle e cri- tr i 
21 Para la d orchestre, 21,40 
Musica nella sera 22. L angolo 
del Jazz 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 

Malico Asoh 18,55 l i b r i ri 
cevuti 19,15 Panorama delle 
Idee 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delle rivi 
sto 20,40 Enrique Granatlos 
?1 II Giornale del T e u o , 21,20 
M sottotenente tenente 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaendort 

- — -~. 8o 
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* 1 8 « U ' « > 1 ^ ' r i ij ryY^ 
Gorgona e Capraia inaccessibili perchè Colonie di pena; la 
mitica Mcntecrhto perchè di propria privata • Le scel­
te per valorizzare turisticamente le suggestive località ì H<»*' <''» '« "•-"/«'«=« <iri te e <u poche famiglie *> sotta m 

I sette anni una stupefai ente < itta-iaianze pei devine di mi' 
ululiti di Unisti - (ulleimmeiiti in <uioi>e(to < on tutte le tapi-
tali euiopeo - Ommpiv ttmte del «tonfino» di Oiìdio 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO g 

1 er i pm se si edule 
1 L ba che e la più (/rande i 
corosciuta le altri iso'e de! 
larcipelago Toscano s'ann J 
un pò tra rettta e legcie miti 
lontanissime finche se i itine 
una sagoma o un ombra sul 
file dell orizzonte nei giorni 
dt i"l tempo Più o meno ina 
pei gli slt-.si motivi sono 
Ottimate e li ivate proibite» 

C organa e a diciatto miglia 
da [ivamo ed t la più proi 
bili di tutte per sbarcarvi 
occorre un permessa speciale 
del Ministero di Crosta e Giù 
sii ìa Sono due chilometri 
qu idrati di terra abitati da 
du o trecento person detc 
mi i nelle f o) ima agricola di 
lai oro personale di custodia 
e una ventina di eintl che 
canpano ir qualche modo 
C>K occupai!J si e no J?)Q 
mq di twin U mare à ngt 
Ini ) giorno e notte come la 
la terra una barriera che fa 
l isola prigioniera con i suoi 
detenuti le sue guardie e t 
sud pochi pescatori Cr spa 
zia solo alle speranze e he la 
Colonia penale sia trasferita 
e l Isola sia così aperta al tu 
risma Ma per qtiesi isola ne 
ca di vegetazione percorsa 
da strade panorami'he bri 
lissima per scogliere circon 
data da un mare pescoso da 
anni i erigono soltanto promes 
se rinvìi e < calde assicura 
zloni » Così non si approda 
a nessuna decisione che si 
solicii dalle stanchile buro 
cratiche che faceta essere 
I isola qualcosa di più di una 
saaoma di terra ali orizzonte 
al Iivorno Quando lerra ali 
bcrata }) si dorrà però impedì 
re che se ne faccia un picco 
lo paradiso per privilegiati 
di nuovo imprigionata da Int 
tizzaziom e spiaggette pruale 

Ventitré miglia a sud tra 
Gorgona e l riha ce Capraia 
20 chilometri di rocce tilt 
caniehc strapiombi sui ma 
re vegetazione mediterranea 
tracci di una antica fioritura 
economica Non è terra seri 
za storia Rifugio per le nati 
di l cruci drici e Romani tu 
luogo di romitaggio ; cr t ma 
naci seguaci di S Agostino 
Cadde in mano ai Saraceni 
poi passi) ai Pisani per finire 
in proprietà nel 1506 del gè 
novese Banca di S Giorgio 
Sono dì questo periodo le tor 
ri dt guardia ed il rorte che 
in parte Nelson distrusse a 
cannonate Occupata dagli ui 
glesi Capraia fu consegnata 
infut al dominio del re di 
Sardegna 

L isola conobbe nel secalo 
icorso un certo sviluppo eco 
nemico per la manifattura di 
tabacchi e per ti porto franco 
Poi la manifjttura fu chiusa 
ed il porto franco abolito Per 
compenso ti governo istituì 
qui la Colonia penale 

Ogjl Capraia conta sì e no 
300 abitanti i più si sono 
spar i per ti mando tir Furo 
pa nelle Americhe molti dt 
loro tornano d e state quando 
l isola si rianima dei turisti 
A differenza di Gorgona qui 
la Celoma penale occupa sn'o 
un t rzo adi isola II resto è 
anche* oqgi zona aperta e dt 
spotubile per una valortzzazto 
ne turistica che finora si è af 
fidata a correnti spontanee dt 
solitari ricercatori dt una na 
tura intatta 

Ma la Colavo penale non è 
prestate soltanto per quel ter 
zo di isola che possiede fa 
luce ed il pane vengono dalla 
Colonia per un opera di mu 
ratina per un lai oro dt late 
guanteria bisogna ritolgerst 
alia Colonia e così È la Co 
Ionia stessa che regola hi uta 
ddl isola ma per segnarne il 
passo 

Se nel 1874 l istituzione delta 
Colorita p?iude rappresentò 
una ba e c\ partenza per te 
cartoniti dòti isola oggi li im 
prtgi m 1 strofa te sue pas 
sibilila di sitluppa -licite di 
prospettive concrete I da più 
parti è già stato prospettilo 
di coni entrare le Colonie di 
pena n II altra isola dell ani 
pelago Pianosa di scarne 
possibilità turisttch ciò si e 
detto ìotrehlit allenire gra 
datarne ile consentendo una 
equilibrata ritorti crswne del 
l economia dell isola Allora 
Capraia potrà non essere più 
l isola let condannati 

Poi ce limola del rutto 2S 
miglia i sud dell film 3C dai 
oontìnente fuori dalle rotte 

regolari circondale du un si 
lentie) dpi ciucile f perso la 
mi moria e M nte ruta 

Il nome tcnolos) accende 
ani or j fantasie letterarie di 
luccicanti tesori dt fosche 
i indeiti C npita cine ora e hi 
thudi e datura non si e 
più tror ite quatte a Ma chi 
arma a Mante e risto non Irò 
la mppttrt liberta dt ap 
proda 

Già prof ri\ tà nru ala della 
fa malia r'ale l antica isola 
Oejlasa e aejgi ielle mini dd 
la sac it tei Oejlasa hi l ha 
tn subconcessiGne di marnale 
Un isola triterà per la modesta 
tassa di 500 mila lire tanna 
il costo d affitto di un appar 
lamento medio in citta' 

Tutta un isola stupenda 
forse la più suggestna dell ar 
eipelago e cinta di reticolati 
e per accederi i si deve pa 
gare un pedaggio II scilo ri 
stillato apprezzabile della con 
cessione demaniale e che al 
meno per ora tutto e rimasto 
come prima Ma la corte cssto 
ne tra l altro fu data anche 
per fatarire la ta'artzzazio 
ne turistica dell isola Intecr 
dal l<'51 Montecristo è ti pa 

rricusa estua eh pachi pru i 
Ice/ali e di i (lìomzmi ne In 
ri tua non si cele trac m 
Straniai si parla li altri mi 
stenosi te sari e ht si nqgiun 
genia a quelli anttiht del con 
te di lì tmas 

Statuirne nti ti risiede una 
s I/,J fam (ilici qidla degli in 
il iial ili sari iglKintt talli gali 
ni resta del mando da una 
radio Monte e ri te potrebbe 
ini tee dtientre ina <.ona de 
mainale protetta per la con 
s< ri az eme de ih sue e tratte 
ristiehr naturali rutta eli t r 
retiti di turismo qiaiantle con 
camping t ostelli internazta 
itali 

I i i (dorica teme di questa 
isil poni e orientanti prabtc 
mi cluersi di quelli di Ca 
prtita e eli organa Possane i 
t « n dlfftrcnti i modi ci 
t tempi della snìunpo ma i 
u nalt eloirebbcro essere ti \ 
meda i la scelta per non sciu '. 
pure preziose possibilità eco , 
nomithe e naturati che dareb 
biro a In arno un suo posto 
in questa nastra ttalli tu , 
ristka i 

Antonino Costantino 

DALL INVIATO 
MAMAIA (Romania), luglio 

Ant he la leggenda qui si confonde Si tace onta che una notte !on 
tana un bimbo fu tiovato piangente sulla spiaggia invocante la mamma 
(marna in ìomeno) e che la località fino ad alloia senza nome ne ebbe 
uno alti ì dicono invece che un tuico di nome Marnai vi si feimo con 
la propria tenda Histna Callatis Tomis e ì tanti lesti di vestigia gie 
che e iornane disseminate lungo i 245 chilometri di litoiale ìomeno par 
lano di <-tona anche al turista più lontano dalle cose del passato mentre 
di Ovidio il grande Ovidio (onfinato in « tena baibaus » dall'impero 
tore Augusto se ne co 

ira* .i,a , **»» fc 

glie quasi la piesen/a 
Mamaia i n v e c e e 

senza stona Una lingua 
d i r a b b i a U i n f n poco p i ù j quesi etrezionale 
d i 5 c h i l o m e t r i b a g n a t i eh fico scherzo della 
un l a t o t l i l M a r N r r o e 
d a i ! ' l i t r o i d appena '00 
n e t n d i l l i c q u a dolce dt 1 
ltigo Si tuano] che si cstcn 
de per 21 chi lometr i q u a d r i 
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Costaci Cilento: PMlKUROW 

Un club ha mutato 
il suo destino 

Da sperduto villaggio di pescatori a et ntro di tur i -

-mo intemazionale - T< st imonian/e della pi eistoria 

DAL CORRISPONDENTE 
PALINURO 19 luglo 

y •* E N I O V E N T O T T O chi lomet- i da Sa 
I lerno attraverso una s t r a d i che lascia 

n u l l i a d t s K k r i r t sono pare* hi ma 
vale la p< na a f f r o n l i r t t i n t a l n l un per t r i 
i co r ren qu ilchc giorno di v i r a r / a a Pah 
auro u n i dei più intcrpssantl Minerari tu 
r is i ic i d 111 terra s i l e r n i l a n i 

Quand i i a r r i v i a desunazi me non si t r e 
ae u p opr i orch i I H s tancherà il nervo 
l ib ino "= o npaiono d un colpo perche la vi^ta 
ie l paesarJo f t dimenticare tu tu 1 i d i n h c i 
soppor t i t i duranle i l viaggio Non si pensi 
che sia più agevole r igt, iungere Palinuro in 
treno liis )gna fare stalo a Genio!» e r i g 
giunger* poi i r pul lman il paese < he dista 
incora una ventina d i ch i lometr i ( c n questo 
non si vuole però srora„giare i l tur ista t u l 
t a l l - o 

Da q iundo è sort i i l Club Mcdi ler ranrc i l 
villaggio in erna/ ion i l t r iservalo a tur is t i per 
lo più francesi questo piccolo centro d i pe 
scatorf della costiera c i ien t ina h i cambiato 
i l suo destino Ogni anno viene j reso d a i 
salto dn centinaia d i t,iov in i tur is t i che por 
tano al e ̂ r n giovinezza est rosiI t g i o i i di 
vivere Tn pochi inni 1 industr ia del tur ismo 
ha avuto un certo svi luppo e moderni 
alberghi r i t rov i e r stt r i t i 1 n o i sono r iu 
sci l i a rance l l i re i l p ssa o mi lk n i n o di 
questo piese le cui or ig in i si pe rdon i IN I 
tempo 

Si rit t ne ini i t t i che migl ia i i t binigli na 
d i anni t i sorgesse n questo pui to un vii 
lagnici p ic is tor ico rome testimonlerebbc an 
che il grande depositc d i ossa sotto la Moìpa 
d i Palinuro Torse e st ito un fr immento 
dell antichissimo e onl inentc sprol i nd i to nei 

mare sul quale vissero uomini p r im i t i v i tra 
a n n u i i dt specie scomp irse Ma a r iprova 
della sua antichità vi sono sc iv i che d imo 
r t r ano 1 esistenza d i una c i t t ì Sono st ite 
rinvenute o l t n c i nqu in i» tombe (o meglio 
fosse circondate da pietre ro7/c) con sup 
pel lett ih funerarie e VASI di prud imone del 
I cpO( i oggi rac t o l t i m Jn pireolo Museo 
(he pur ne lh s u i modestia ha un ice e 
zionale valore storico 

I l nome P i l inuro è legato come lu t t i 
sanno alla legge n d i v i rg l i una del nocchiero 
di F n e i che i iltr chi sonno tackle nel m i r e 
Raggiunta a n u o t i In t o s t i fu ucciso d ig l i 
abitanti the per pi i r n e l u i d i g l i dei avreb 
bcro poi deposto le ossa del nocchiero in un 
f ,nndc tumulo si i l i i punt i del C apo rhe prese 
il suo nome Pahnuro significa « tempesta 
che si r innova > M i non soltanto questa e l i 
l a m i d i Pahnuro e piuttosto i l suo c ie l i e 
i l verde delle ro l l ine lu v i i i t t a dei co lon 
del paesaggi! e de! mare 

l ungo le e ost* del C ipo e pr U H abilissima 
la pesca subacquea che e sempre ibhistanza 
fruttuosa per 1 abbondanza delle te rme e di 
al t r i pesci rari Ne marcano i c impings f i l 
Crue dell Is t i tuto Ln ivers i tnno Nav ile cu N i 
poh e quello dee,h t l i v i ) ì q u i h si aggum 
gono agli alberghi e alle pensioni (cinque e 
tut t i d i t e rz i categoriai d isp is t i nei punti 
più caratter ist ic i del paese S p e c i l l i t i della 
zona t ovvi ime nte l i zupp i di pesce 

Queste le prerogative tunst iehe di Pahnuro 
rnndfsto borgo ii pcsci tor assurto alla r i 
balta del tur ismo grazie ai francesi che lo 
hanno s operici pr ima dr(,l i i t a t nm 

Tonino Masullo 

NFIIA T o r o T n i n s i m r u n d* Ila costi di 
Pali miro vi la attraverso s;h scogli 

M qui lche barca di pesca 
lo r i le canne agitate dal ven 
to e tanto sole Nient a l t ro 
per centinaia di anni 

Solo nt gl i u l t im i decenni 
e magni 
t n t u ra è 

s f i l o preso in considerazione 
m i ni turnlmentf sino a! 48 
da pochi e per pochi Qual 
che v i l i d i grossi b irghesi 
bucarestim e la residenza e 
s i i v i de! re Ancora dieci i n 
ni fa Mainala era pressapoco 
questo con la sola nggtuntn 
dell Hotel Rex e dell albergo 
Mbattos per un to t i l e d i cen 
t i letti Un angolo di para 
eliso per qualche lecma di 
famiglie che si an imiva nel 
le spinger e nelle sale d i gio 
co ipp< na per qualche me 

i se 

Marn i i dista d i Bucarest 
c i r c i ''-)) i h i l omc t r i appena 
15 m i n i t i d i aeree Ne ore 
d i treno I o stesso tempo si 
Imp icc i in l u t o col \ i n t a g 
^io eh aitravt r»arc un paesag 
t,io vari > ci t tadine e villag 
gi e di i rov i re i l i » fine quel 
t i sens / ione ehe si p iova 
sempre lavanti a un colpo dì 
scena l i questo caso si la 
s ìa la capitale romena i t 
( r iverso il qu i r t j e re di f i o 
reisca nuovissimo moderno 
comolet perfino d verde e 
d i f iori appena iert e r i un 
misero tgg lomer i to di caso 
poli p di carovane di 7tnf,a 
r i 1 as tu to e INrio costeg 
p n l o per chi lometr i da altis 
siine betulle e da c i n i p i d i 
g r a n i maturo in i l cun i pun 
t i g i i preso d ass i l lo dalle 
macchine da distese stermi 
r i t te di girasoli barb ih ieto le 
d i lino f ior i to 

S i p e n t n n V idu ì Oli i l D i 
nuhio — ancora gonfio per la 
piena ch< a monte delle Poi te 
di Ferro ha fatto tanti dnn 
ni — la st iada diventa un rei 

r| t i lmeo ondulato in mezzo a 
g UL.ne che si perdono i l i onz 
t /unti 
| Fcc< un glosso cartello il 
•i ! ingresso di un ville Coopo 
| riliva iiricola Ovidio Più a 
I vani i i centr i le tennoelet tn 
u I H f lio più avanti nncora 
| il ! irci Ovidio r im 
| prnv mente in tondo allo 
| specf io cr istal l ino dei lago 

una l i di grattacieli che si 
s t ig io in un azzurro int i n 
so e nza fine Marnai? Uno 
scen o dai color i delicati 

S i incora negli ocr hi 
1 p i i „ , io pi rcursc fa l lo di 

(asti le a un piano c i r cond i 
te d i u n i s t i ce iomta piena 
di verde e di f iori ed ora le 
costruzioni l i te di cemento e 
cristal lo in mezzo ali acqu i 
ippa iono q u i ^ i come uno sce 
m n r i r r r ile inaspettato Un 
colpo di seco t in ogni ca 
so che costringe i fermarsi 
p r ammirar lo 

II pr imo piccone la pr ima 
rusp i l i p r i m i tietoniera 
h inno ati i r r i t o la l ingua di 
I r r n I n i l Mar Nero e i l la 
1,0 Sn tgh io l ne] 19SR appena 
si tte inni f i 

Ogt,i Marnai t e un insieme 
di 42 hotels ot r un totale di 
M TO posti letto cinema tea 
t n ali apei t i i is lorant i a 
ratlf nstic i [or ih da balle 
pisi ini il t i m o costruite 
scg i< rdo Mih e 11 l i zz i l i 
d j m i l i ri i l i t i i p iù mi 
derni d F u r i m i Gl i archi tet t i 
sono tut t i giovani e lavorano 
con uiin c ipaci ta e uno slan 
ciò impressionante quasi a 
voler esprimere che un pò 
polo antico che ha hberale 
le proprie energie solo da in 
paio di decenni può e deve 
bruciare le tappe recupeiare 
i ' tempo perduto fare i l me 
gho che i tempi consento! o 

L afflusso di tur is t i è la te 
slimonianz.a p iù concreta d i 

cosa i diventata Marnala In 
pochi inn i Nel l*J5fl ne ar 
r lvnrono ippenn un migl iaio 
1 anno scorso ol t re set tnnt i 
mila Tn questi g iorni non co 
un posto l ibero e lu t to e pm 
notato per parecchie sell i 
mane 

Previ lgnno I tedeschi della 
derma un Ter l r r i le e poi SVP 
desi n irvegesi austriaci frati 
rest nglesi quindi tur is t i 
«vizzer belgi e americani ir 
'andesi che arr ivano per in 
pr ima v o l l i f i tal tu ni D n 
ros t ro Paese dovrebbero ar 
rharne t ra luglio e agosto 
eirca settecento nncora pochi 
ma alte si con quel! affetto par 
ttcolare che si ha verso I pa 
renti 

T ra e rive del mare e del 
Ingo negli spia77i verdi Ira 
gli hotel dt n l lumlnio e e ri 
sta lo centinaia di giovani e 
di r»gtz7e affollano t camnf 
da tennis basket vollev b i l l 
h a n d b i l l p calcio Ma l iole 
resse l inee io rp f1 r ivol to ni 
modernissimo club nautico i 
cui tre scali pul lulano di bar 
che di ogni tino fuor ibordo 
vele e caroe l o SDccchio li 
scio del l i go è Idei le per lo 
sci nautico r -ÌCT I srdenla 
ri non manc ino hi Hardt di 
scili l ib r i e riviste in nume 
rose lingue 

Marna l i e anche la hase per 
visite ed escursioni d i eslre 
mo interesse U n i f l o t t i p ' n 
nnpos i l imenle attr i77ata por 
la ogni giorno ccntinain di 
visi tatori nello s t r i no e me 
nv ighoso inco io « Ironicale i> 
del De l t i del Danubio cot 
suoi lab i r in t i d acqua e di 
l i be r i secolan e I inf ini ta va 
neta eh uccelli e 11 squlsi 
lt zza di i t int l pesci 

M i si può r i " u u n g e r e fri 
ritenente la Moldavia per vi 
sd i r e i monns i f r i di Voronet 
di Probota di Humor che 
rial XV secolo ci tramandano 
intatte mirnbi l i opere in cui 
sono fu e I n d i z i o n i antiche 
l i n i ) bizantine e goiichp e 
si può risalire i l Danubio finn 
a Budapest fino a Vienna 
F infine si possono toccare 
Odessa e K i inhul in un" 
macevole crocici i sul Mar 
Nero 

MAMAIA — Un patticolare delle attrezzature alberghiere Nelh foto sopra il 
titolo una visione notturna della modernissima citta vacanze lomena 

Il medico 
vi dice,.» 

H *f***TL >0ijmi*rb runfr* ira i 

Cresce ancora 
Marni la quasi inesistente 

qualche i n n o fa e oggi un 
centro balneare che s t i i l l i 
p i l i coi migl ior i e pm ma 
derni d F u r o p i Fppure con 
i l iniera i r ie^cere a m l j j i o 
n i si a farsi i n c o r i pfu be l l i 
e iccoghente Gta e in corso 
t i l ta un azioni v o l t i a migl io 
rate I) l ivello dei servizi e 
dei d iver t iment i Due turboe 
Ica I l ius r in 18 cohegnno di 
reltarnenle M ima la con le 
maggiori i toi lal ì euinpee e 
entrata in funzione la linen 
Roma Bucare t mentre voli 
g i o r m l i e i i fanno l i spu l i i ra 
11 n o d a l e romen i e i l [ito 
rale del Mar Vero D i l l I i n l n 
e zinnia la n j o v i i t t rpzza lu 
r i per lo sci n i m i c o e dal 
1 Inghi l terra alcune decine di 
l u t o Fli lman (he i tur is t i pos 
sono noleggiare ner le loro 
gite nell interno del Paese 

Ma soprattutto si continua 
i i n s t a u r i . M i m i n continua 
i crescere nell i s l re l la Ungit i 
di t p r r i tra i l m i r e e i l lago 
veiso nord i n cinque inni 
sarà due volt i più estesi r 
prev is t i la costruzione dt al 
t r i ->0 hotel1- per c i r c i 20 mila 
pò*.ti Ietto 

Oggi M a m a n e bel l iss imi 
Fra cinque i n n i sarà diffìcile 
trovare una città vacanze cn 
pace di reggere il confronto 
con questa sorta co1*) in fret 
la in cinque ch i lometr i di 
rabbia tra i i la^o Siutghiol e 
i l Mar Nero 

Sergio Mugnai 

L'aria di montagna 
TjFRCflE fa bene il sog 

Jr giorno in altitudine* Per 
comprenderlo basta rifar 

si ai fattori climatici di na 
tura fisica e di natura chi 
mica ? possiamo dire sul ito 
che q ietti ultimi di importar! 
za ne hanno pochina Ptr e 
seni pio molta si elegia la 

purezza) dell aria ci man 
lagna tale a dira la sua coni 
posizione chimica prua dt im 
purità (puh iscolo germi sa 
stanze allergizzanti) ed à prò 
babile che tale purezza giochi 
una sua parte ma non si ttat 
la di un elemento specifico 
dilla montagna perche aria 
ugualmente pina cioè priva di 
pulttscolo di germi tee si 
riscontra aru/ie ridi atmosfera 
di alto mare 

Io stesso può du ti p r altri 
pr°gì di natura chtnvca fi 
carattere specifico pertanto 
delle (audizioni climatiche dt 
montagna in ricercato altrove 
nei fattori tisici I il princt 
pale dt codesti lattari e la 
bassa pressione atrno ferlca 
doiuta alla altitudine e eiala 

Si sn che l ossigeno conte 
rutto rullarla che respiriamo 
penetra nel sangue attraterso 
le pareti elei tasi polmonari 
ma ti penetia tanto ptu dif 
ftcìlmente quanto minore è ìa 
spinta clall esterno cioè quari 
to pm bassa è la pressione 
del! atmosfera il e ftp si leti 
fica appunto mano a mano 
che si sale ad alta quota Sic 
come ciò porta a una dimi 
nmta ossigenazione dei tessu 
ti e compromette le nazioni 
biochimiche che n st svolgo 
no I organismo citta il danno 
reagendo alla minore assuti 
? 'i ossigena in tarla mo 
do sapieitlutta aumentando il 
ritmerò digli atti respiratori 
per ogm minuto ed acerescen 
da il numera dei corpuseoli 
rasst del sangue i quali sano 
propria i trasportatori dell os 
siaeno ai ti ssuti 

la conseguenza dt e io è che 
aumentando gli atti respira 
tori nell unita di 't mpo si eli 
mina una maggiore quantità 
eh anidride cai bar tea e si ha 
quindi una purificazione orga 
atea d altra parte l accresci 
scinto numero dei globuli ros 
•si ni ({/fiora tutti gli stati ane 
n ici in genere Gioia in piti 
ali organismo la presenza In 
montagna dt una maggiore 
qua dita di ladiaziom 

Un ultimo fallar" fisico utile 
è il Iridilo per la sua a?ione 
di stimalo su tutte le futi 
zumi alali e specie stili appe 
(ito e sitila attuila chaestiia 
che rie viene agetalata Si piti) 
obu tiare che lì freddo anche 
e*,so non e specifico della man 
lagna ed e uro infatti che 
mila stagione un ornale lo si 
può trovare at unque Ma ti 
'recìdo delle altitudini multa 
meglio tollerata non si sa ho 
ne perchè farsi per la maq 
gior pre senza delie radiazioni 
comunque à certo che esso in 
montagna stolge il si o ef 
fetta stimolante siiti organi 
sino senza produrre nel con 
tempo ah un danno 

Gaetano Lisi 

Volete trascorre o mi 
I Ice unn vacanza al olio 
giorni compteUrncnie gra 
lulla con una persomi « 
voi <nrn? 

lailccl|)2lc r>Kil gì irm 
— con uno o pi i mgllandi 
— al nostro referendum 
segnalandoci la locnllth 
tra le due In gara da voi 
preferita 

Unni settimana l Unilfi 
7ftcnn?e mollerà a control) 
to due lamoso Ircnllif di 
i/lllcggmiura II reforen 
dum avrn la durato di 
sci leniniane cosi che lo 
località messe a conlron 
to saranno dodici 

Ogni srlllmann fra tutti 
I tagliandi olie avranno In 
dicalo la Incalliti che avrà 
ottenuto le magiari pre 
ferenze verrà estratto a 
torte un tagliando che da 
rn I] nome del vincente) 

L Unita oltrlra in premio 
al lettori) Il cui nominati 
vo sarti stalo s irtcggin 
to o a un suo fimlllnre 
una sellini uni di incanta 
grattiti» In un albergo dt 
[I Calcgo ri a scello dal 
nostro [domale più il 
viaggio di andata e rltor 
no In prima classo 

La data della setilmani 
di vaemun premio (esllvi 
0 inicmnlel VLrra cotica r 
data tra II vinclioro • 
i Unita comunque essa tfo 
vra Ls^cro compresa i ol 
periodo e ho vn dal 1 o firn 
naia al 11 dicembre Itti 6 
1 tagliandi di otnl setti 
(i ani di gara dovran io 
pervenire alla rrdailo i l 
milanese del nostro gì r 
nate entro I sei giorni d i l 
la pubhlicazlone dell ulil 
mo tagliando retatilo n!l« 
stessa settimana di gara 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 7} Mlltno 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1946? 

I I M N V I l ( r I l ^<)l <> 
degnai* -on ur s crocette II quadre lino di fianco «Ila località prescelte) 

cognome e nome ™ ~ — ™ _ - ~™. — — — . ™ ™ 

residenza abituale - -m m—... . . . . . . . - ™..™,™.™..-™ — 

di vil leggiatura - - .... « 

irrvin *r-^rm 

DOMANI 
^ Cervino amore antico 

% Il Gargano come è e come poti ebbe essere 

9 II ghiottone viaggiatore Rimmi 

% Le Lamjhe Alba 

9 H « diritto » alle vacanze 

file:///intag
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i 1 
1 ora 15'22"6 
sui 25 km.l 

Ron Hill 
più bravo 

ài Zatopek 

L'Inglese Ron Hill ha mi | 
glloralo il record mondiale I 
dei 25 chilometri nel corso . 
di una riunione di atletica ] 
tenutoli mercoledì « Bollori < 
Il tempo Impianto de Hill i 
6 stato di 1 ora 15 22"5 Noi | 
pestaggio l'Ingioia ha an 
che stabilito i l nuovo prl I 
malo dello quindici miglia l 
corsa In 1 ora 12'48"2 t 

L'Impresa di Hill 6 sen 
gallonale I precedenti prl 
mali appartenevano si ceco l 
slovacco Emlle Zelopek e | 
duravano da dieci anni Za 
topek, a II camallo alato», 
avevo corso le due distanze l 

con I seguenti tempi 25 chi • 
lometrl 1 ora U'36"4, 15 | 
miglia 1 ora 1V11" Il 25 ot 
tobre 1955 I 

Nella foto l'Inglese Hil l I 
dopo la suo grondo Impresa . 

r- sport 
flash 

La campionessa italiana spera di trovare a 

Siena l'< ambiente > per poter migliorare 

i pnmat ifaliani dei 100 e dei 200 metri 

Il Bari chiede di sostituire 

il Monza in serie B 
I l Dan ha chiesto ulTtcìalmer 

te con un esposto inviato al dott 
Franchi commissario dalla I^fea 
di ^oit l tultc i l Monra In serie B 
I motivi d 11 (.sposto vanno n t c ì 
cati noi f i t t o che il Monza non 
h i garantito pei i l prossimo carri 
pionato una tomma d incassi pie 
vista dui regolamento federal i 

Vittorioso Dì Maso su Roujer 
L italiano Di Maso ha battuto 

II francese Roujer in tre * set » 
in un incontro valevole per la 
Coppo Galea Di Maso si e as 
situiate la pnrnp partita per 
6 4 perdendo poi lu secondo per 
3 6 perché n ncrvos lo da alcune 
decisioni a ib trah S'el * set » de 
cisivo però i napoletano ha con 
cesso ali avversano soltanto un 
gioco 

Un torneo di calcio 

fra i paesi del Ganefo 
PYONGYANG U 

Nel pr imi giorni di agosto «I 
tei ra una confei enza a Pyon^ 
ìang cipi tale di I h Corea del 
nord per esaminare la possibilità 
di organizzino un Torneo di cai 
ciò al quale paitccipmo t Paesi 
del GANEFO Numerosi di questi 
P a c i tra c u l i t i n i Popohre 
• 1 fnctnriLSi i h inno appiedato 
11 jorojetto 

Dalla nostra redazione 
HOi OC \ \ ^ 

F Orrcorn lei In roocizo più te 
locc r/ trailo f u conferma ) i 
nula da Tarino don sabato ( tir 
memea scorsi si o io sv ti i 
cu mpinnal il fi i n i ' l i « f i E r i 
letificai l ir Itili i 200 e lei taf 
j(Hn A * IO non in ìpnlr >i tftff lì i 
nata fìoLom Quindi ver l i i r 
Jocisfo baiatine* i (incora hfr l i 
ria (eco i tiiì i non ono siati 
triippo (iitu ifi n i ih anz h in 
no lu cinto uri lo iliria a ( le 
rari Sui irò ho reali?™ > tn 
Il 9 -in 200 ut 21 1 

< Pre riso afjertna D o l i l o 
che a Tonno ci cono a pria t mn 
11 chiaro e pr in tano obi^tt vo 
di vincere V i posso tu f u i 
nntjarc che nvmo T i t o un pi n 
5 erin<f inchi i'< r rn iil > irt i 
miei ti r iv i Mi c o i lk e J*I 
impegno e p n i n o ' i d t i 
precedente avein otten i o s i /Mi 
un incoraggiante 21 1 che t il 
ni alloro della s i f o n e )i me 
Nel e n poi no o p emontrst s i r i 
rtnfo prr 1 ifa per In Riorn il i 

no fatto si i ihn mi -^no 
do lu t i acconentire uni - n nU 
dei ti oh Ades t comunque mi 
si presentì v in?! tn ,4 o n IL 
emioni i l Mr t t l n ^ 'le 11 \ m i n 
zi i in p r p i n m m n c ihn o e 
domenica m o l i m i a Siena Q n 
correrò con eente che id e em 
pio sin 100 In ottonilo dce.1 
11 fl 11 rj — il mio pnrm'o per 
fanale e di 110 — e pò rebbt 
snl'ar fuo i qui lcosi di bui no 
bisogni che sal'i fuor Ci si al 
lena con sene' i con t c n i m e se 
ron cs"e un M tempo \i a Pi uro 
che u ia si dernor i l i / /n » 

la Gavoni dire poi che a Siena 
correrò ancoro f in 100 e 200 e in 
q u e l ultima disianza corifa di fa 
re ottime euie nnc'ie pi rchù « i 
città toscana è per me unri spe 
ce di por t i f i r ' una» Si i n i i 
poi a discorrer rMIei jw-ib bla 
di correr/* i m 400 d » t Dot ita 
detiene un prezioso W 0 

«Già anche al campionati — 
Qflainnge — se a pensa'o di far 
mi correre su q lesta distanza che 
a me non piaci, per niente Non 
solo ma adesso BI comincia a sus 
surrare che il H rei ciment.irmi 
sutfli 800 Io però ho dr to e hi 
non 11 proverò neppure in i l le 
namento giacche st reah7zero 
una prestazione che Induca a quel 
the o'timistica onsidcrazome mi 
comincerebbero a dir» che q ic l 
la è la mia peciolita ment i " 
io non ne voglu sapere » 

Ma cos e che mola ora'' — do 
mondiamo 

« M i o de to mig l ior i lo i t cn 
pi aul'e brevi distanze perde 
ciò mi darà tfinta forza inori lo 
tanto entusimno i>er eonhniiare 
nel1 a t le t ic i H i ventuno anni e 
non nascondo e ie i l m o obiettivo 
é antiare alle mi siine O Imo i 
di Sara una i n )res.i oltremolo 
Impegnitiva pi clif uei parteci 
p i r v i sono r u h i c t c p r e t i / o n i 
super io-i qu ilit itivamen e i 
quella di Tokn Ad ogni modo 
Siena no rebbr costituire una tap 
pa importante per me » 

Per lei e ver I a(lr(ic« fem 
minile italiano In proposito qua 
I è i l suo g i u d e o ' 

« Indubbiamcite — concludi — 
siamo un pò sca si le ragioni'' 
lieti io credo he molto dipenda 
dagli obblighi che dobbiamo as 
solvere Por m i a g i z « ittltane 
prima di tutto ci sono il 'avoro 
e lo studio eh' ci tengono inipc 
pegnate e solo In un secondo 
tempo viene lo s jor t Dalie altre 
parli non e co ì le ragazze ven 
gono maggioi minte agevolate 
nella piatica leìlo sport Ce e 
vero chi affeima che nel nostro 
paese mancami l i praticanti ma 
lu ritengo che do sia vero sola 
mente in parte Quante volte 
infatti mi e capitato di essere 
ali antistadio o al Palaspct e 
di allenarmi fra centinaia di ra 
gazze desiderose di clmentirsi 
quindi t 

Questa è Dinota Oobotn armi 
2/ di professiate unpwnata che 
nei cinque a ti ni di attività ha 
conquistato 4 Utolt italiani su 
100 4 sui 200 e 1 nella staffetta 
1*100 iW*rcl(i f orilarrn fìoioona) 
Primati personali l fi sur 100 
23 H sui 200 e 51 4 sui 10» 

Neil elenco dei partecrr ani 
— rappresentrmd 10 nazioni — 
sia in campo maschile c/ie Sem 
Trtimk /Ì jiirono eU menti di no 
tiLa*e volare LOOK H campioni 
etiìopeo di maratona Kilby 
iscritto alla oara di 10 000 me 
tri il mezzo/ondi sta irlandese 
Honan ti uelocista cubano h n 
rique Ftgverola il (jiaeclloltistii 
polacco Sidlo e i suoi conilnzio 
n«Ii S^crepantfci (triplo) Cuch 
(100 metri) e Brzkowskt (cani 
pione polacco tfroli 800 mitri) 
i bulyan Kaplauou e liojkoi 
tono iscritti alle proue di te 
loctld ed lianno iscritto nei 200 
metri femminili la Gheoriihina 

L Austria sarà rappresentato 
dall ostacolista Hmd dal quat 
(mcentista Wtener e del giovani 
7nerger (aita} mentre I mplie 
r e e Mcsar doi ebbe essere uno 
dei protagonisti nella aara dei 
3 000 metri siepi 

In campo /eliminile assieme 
alle primatista mondiali Jolanda 
Bolas e Tornirà Press e annuo 
aiata la presen a della lomcttca 
Lace dell unghi rese Marko del 
la polaria Sfc.nrupm\K.i e della ro 
mena Manoim 

Numerosi i partecipanti Italia 
ni dai!olimpionico Mdon Pamich 
ad Ambu Ottoz Comatcìua 
Mazza Preatom BerruU Meco 
m OttoUna t litri con I quasi 
certo scontro ad ulto lu i llol 

dopo le polemiche, di qutitt gior 

ti fra OH Una < Rem fi D 
HIIPI o Un olia prp-.pi za di 
Do afa Oc i mi (,») li di | i neo 
I ri luti ti lì LCI Mir i W/ t r iaz 
o e di r l t r a ' ur e 

H jTtpramma dilla r unione 
t u ( j r odo un (r ino fu 

\nn j ( r ed cita i rti in < dalli 
II dU H 0 i i ir d in i uà 
lailt It ÌO alle 11 20 l a ma 
itji la io ir ara i aiuta dalla 

Ra luti lei \tione cne ne Irasmof 
(era in ripulsa d rotta alcuni 
la si 

Franco Vannini 

URSS USA 

di atletica 

sabato 31 in TV 
Progrunimn Intenso di tra 

smissloni rad!o-televl»lve per 
gì avvenimenti sportivi che 
si svolgeranno In settimana 
D menlcn 25, ore 16, cronaca 
di ella di alcune gare di ca 
noltagglo da Castel Gondol 
fn poi ripresa diretto di al 
cine fa i ! del Trofeo Motteot 
l i (Poscara) e del Meeting 
dri i Amicizia (Siene) Radio 
ss ondo programma mdlocro 
nuca dell'arrivo del 1 roteo 
Matteotti, successivo collega 
monto con Siena por l'allell 
ci Ir» serata trasmissione In 
centro tr iangolari di nuoto 
giovanili), cronoca dall'Ippo­
dromo di Tor di Valle In Ro­
ma dol Gran Premio Lido 
Sibato sera, 31 luglio, la 
Televisione metterà In ondo 
alcune fasi doli inconlro In 
temezlonale di atlotlea lag 
gera URSS-U5A In program 
ma a Kiev 

Castelgandolfo 

Gii armi mellificati per le finali degli 

Juniores topo le eliminatorie di ieri 

Lo soviet ic i 1 ACE in allenamento a Roma In ' 
Un j de l l 'Amic Izb B 

( \S1I I ( \ n o i I O 22 
S il t 1 il ) (il i it i l impi ) 

dt I I ni » h \ l b i i u i f i a t i M in 
Inlfo si ro comincia i i r impu n i t i 
11 mi is j 'u ' i d e nning) n 

Si mi mi i l l i u c c i m i i un n 
U me i i | i i t ii I i it i si sun ) 
deputali te b i t h r * i limin ito i 
I i il i uniiiii i ito uni ir i q i 
sti gli quipiiggi matur i delli 
piove 

1 C \ 1 tmUciu ( i Sp V b 
i H i M l l c n * Tri m( 2' batti 

in Mamme O n l ! Sstnudra 
SINOOIO J binaria Lire 

Proposto Thorton 

a Del Papa 
MII \\0 21 

I oi inni/? itene dr) Midiscin 
Sinm Oardcn di New Yoik loci 
d> Urei ni r In telefonilo starna 
IIL i Stivi K l i u j icieunt in 
de! mediomass mo I>1 P ipn pio 
ponendo u i inti.n ss iute proibì ini 
m i per il pugile p idno St Ocl 
P i p i supeiLif Idche Cotton nel 
prossimo m io i t i o del 10 luglio 
i Pi I U n n i c i f\i\\ al to^ea 
no 1 i pollini t^ di ini oriti ne 
VA une I l n r t o i in un c o m b i t i 
minto valevole come som finale 
\ìt r i l titolo nonl in le di i mi dio 
nnssnnl di tenuto attualmente al 
poi torcano Jesi l o n t s Ques'o 
in uni n D i l P i m Tliorton ver 
ìcbbe t i rg i i i i / i ' ito in otlobie al 
Mndisjn Squ io O irden Klaus 
ha dnhiaia*o di essere tutorts 
siilo ali offert 

Rinviati per la pioggia i campionati della pista 

GAIAROONI conqu.sterà la maglia t ' Icolora della velocita? 

*£Z£!T'* ' Dalla no,tra re(Iazione 

* " M I L A N O , 22 
A causa della pioggia che s i i 

cadendo sulla città lo serata 
conclusiva del campionati Italia 
ni professionisti di ciclismo su 
pista In programma questa sera 
ai Velodromo Vigo rei li è stala 
rinviata a domani ser i Ieri «ra 
stata assegnala una sola maglia 

Lo ttayer Domenico De / i l 
j lo della lgmi è la prima 
| mani tei tricolore dei campio 

nati italiani su prs/a che sano 
Iniziati ieri sera 

LA vittoria del fai onta De 
Lilla è stata tenacemente con 
trasfafa /im agli ultimi minuti 
dall anzw Pellegrini il qua 
le in p una occasione 

Il massimo Bambini opposto a Miglici etti 

Sassarìni affronta stasera 

il tecnico Cali a La Speiia 
Dal nostro corrispondente 

LA SPE71A 22 
Domani sera al Teatro Mone 

verdi i v rà luogo — organizzata 
dalla « \ i r t u s » — una serata p i 
•jilistica < mista » imperniata sul 
1 incontro tra i professionisti Sas 
s i r in i CVi con un ricco co i 
lorno d i k t t i n tM ico in cui spici a 
la nuova esibizione del campione 
italiano dei massimi Bambini 

I a riunione era stata program 
mata d i 'ernpo ed era intenzio­
ne degli organizzatori opporre a 
Sassai in o*-mai lanciato ver o 
le posizioni della classifica n i 
ziomle dei < gallo » 1 ex cain 
pione italiano Lucìni 11 pugile di 
Salsoma^gioie che in un primo 
tempo aveva accettato dì incon 
trare lo spezzino ha poi crea o 
una **ene di difficolta diventate 
insormontabili fino a rinunciale 
t i iomin i * in nto I d vci i t^ f-
che Tony ùawanni è un pugile 

giovane smanioso il i affermarsi 
dolato dì un pugno demo) tor i 
una rarità per il peso cui appor 
tiene 6 Imbattuto da professio 
nista anche se nel suo carne! 
non figurano nomi altisonanti Lo 
gico che molti [ UL,I1I i ta inn i eei 
chino di evitarlo 

Per avversario avrà Joseph 
Cali un ruonegisco molto cono 
sonilo in I ta ln dovi ha intonila 
to i migli i r i pan peso ottencn 
do spesso buone affermazioni " 
sempre lasciando buona imprcs 
srone fra r tecnici S issarmi per 
1 occasione riavrà ali angolo il 
suo < scopritore » Giuliano Src 
chi (Klau1- nunager di Sassari 
ni ha acconsentito» e questo sai^ 
un ulterroie motivo per i l ragaz 
zo pei impegnarsi al massimo 
delle ^ue possibilità 

F eco i l programma completo 
I I P I K aerala 

Dilettanti mosca Camera CA 

sii) e Umid i i ( \ I i tus) gallo 
Bi r tò (Asti) e Scirpati (V) 
pruina \ionteforte iNov ira) e 
Giannom ( \ ) leggeri Pei gami 
ni CSovnri) e Di Meo O (V) 
superlcggen Vicentini (Asti) e 
Coz/ani (V) massi ni Peipellini 
(Veroni) e Hecogli (V) nosea 
Grasso (Asti) e Mo/zici lo (V) 
leggeri Oinc'olfo (Chi v i r i ) e 
Ma7zan (V) s ipi uvcltcr 7ui 
cara ( \s t l ) e Di Meo V (V) 
piuma Pesare (Novain) e Do 
rai (V) massimi Migl lant t i 
(Novara; e H imbini (cimpione 
italiano Virtù1;) 

Profcssioi isti pesi gallo Jo 
seph Cali colonia Monaldo Prin 
cipato di Monaco conti o T iny 
Sassarìni colonia SLCVC Klaus 
1 a Spezia 

1 a ri anione av rà. ini7io alle 
21 precise 

f.b. 

ha anche sferrato da yiolenfi 
attacchi che non hanno pero 
raggiunto lo scopo vuoi per 
la sempre pronta reazione del 
vinato} P e vuoi anche per la 
maestria del suo allfiiatore 
Mulleman 

L «[(Ima possfodifd; per Pel 
legrim di riacquistare quella 
maglia che già fu sua nella 
passata stagione si e conerà 
Uzzata con un attacco a 12 mi 
nuti dal termine ma nell ah 
bordare una curva il berga 
mosco perdeva il tulio e con 
esso la possibilità di battere 
l avversario 

Le qualificazioni per la flnate 
dell mie fluirne tifo sui cinque 
cfiilomelri hanno messo in 
ottima luce un mi rauif/Iioso 
Faggin the ha « macinata » std 
filo dei % orari coprendo la 
distanza in 6 minuti e 4 decimi 
superiore cioè di 2 secondi e 6 
decimi al primato mondiale da 
lui detenuto Con Faggin si 
sono qualificati Costantino in 
6 IH 4 Testa che ha raggiunto 
Rancali dopo appena 50 secon 
di e Balletti che ha prevalso su 
Macchi in fi 22 2 

Nessuna sorpresa nella iclo 
cita professionisti qualificati 
per la finale di domani Maspe-, 
Gamrdoiu il campione uscente 
Bianchetto e Beghelto rientru 
to attrai erw i recuperi 

Il Commissario tecnico della 
pista per \l professionismo Kr 
mimo Leoni dopo la bella prò 
va di De Itilo ha lasciato tn 
tendere ad ale uni giornalisti 
che chiedevano t suoi pareri 
su De Lillo che il neo tricolore 
rappresenterà l Italia ai cani 
pianali del mondo di S Seba 
diano Una decisione in mento 
i erra presa durante la sciti 
mano Intanto e stata dira 
mala la coni ocazione deli ulti 
ma prova pre mondiale che si 
suocera a Pordenone il 22 apo 

' sto / convocati sono risultati i 
seeuent* « velocità % Maspes 
Gaiardom Bianchetto Beghet 
to, Ogna, Pettenelta e Damta 
no < inseguimento » faggin, 
Costantino Rancati e Balletti 
a mi //ofondo * De Lillo, Pel 
leyriru e Anei.ti 

M M \ S u n h i sii Sj e 
i I ntlt ii n ( mn isli i 

l i •>! hi e- i ISOIU) i latu ta 
Se \\ ni hi leu nei (Soc o) 

DOPIMI) 1 Intima l> must 
e i I Mestili i ? I attcna L sp Mi 
I n 

•> i ni i gtfio si s no ih pi 
I M I r t tup i M e l i h in ì > q i i l 
li d ]n i le Un i l i i SLC, icnti t i ] i 
piggi 

1 ( 0 \ Ci ntio Hi niu ro I or 
/ i A ran t i S ( 1 uni A S Rais 
Vigili di) 1 unii lUHnt I i ien/i 

S l \ f OIO S( Hissolil l fSibn 
ni I M t i h Tot no (MiUc i l i ) 
S ( 1 iriti70 (Ho ril i 'noli) 

DOPPIO OC F I a/io ( ( 
Hcimi ( V PONHIIW CS M i l 
l i ismr 

Domini s i m u l o di -tieni H 
s en e ei l lrnl isl i di oggi nini e 
gì ni mi di l la e i egorn enions 

I molto d i f f i d e stiline un 
pronostico di to 1 equllibi io i lhs 
sinio chi sussiste (.omunque l u i 
li uni di \ t di e ri III sirij'oli spi 
I I ilit i cosi i^iti i iccadcii nel 
l i pini i usntii dei M-rnoi^s Nel 
tinnitin co» i e impioni di I h 1 i k k 
Dung i pnitonn con ogni (imito 
a la iKo iq ins t i do! titolo ì sdì 
et] npngci che potranno tonti mie 
re il p imi i lo n Hi no i soni i 
ni sii n m i n le Tor/e Ai ni ite 
Si l i u d i i e h ( . i m d i i r um im i 
Silia ndia 

\ r l due sana scompirso II hi 
nt mio ennpionr clelh Igms for 
mito d i Petit e l i n c i l i bisogne 
M vi leie i i Pobillipo i fui se 
1 i lck snnnno tn grado c i n i c i 
derc 11 t i t r lo il ln G i n r d i i Prniu 
?R Sabutdi i che pu te f i v o n t i 

Ni 1 ingoio i l ciminone use i n 
le Dimbio-.! non s u i i l \ n l i 
lot t i dovrebbe reatnngtisi I n 
(mone CI snern) e Hobeelc d H h 
\ Lili del I uni n 11 leste e Inn i 
di Lecco 

Noi due cori la Molti Icilio ron 
doviihbe u e i c i w i r s i r i l i sin 
supir ionln semhn evidente i n 
che se lo coppia della Posill ipi 
poti ebbe metteie il naso ni I h 
f i c t e n d i del titolo DI !ngo in 
tei esse in qui sta specn lu / i / i o 
ne h pieseiuo di un equipaggio 
dell i Moto Guz7i del quale pe 
r iKro si conosce ben poco per 
poter fai e una consldeii/mne 

Noi quattro senza i cimpionl 
t lc lh Moto Gii77i sebbene og 
grav i l i i h l peoo di un unno sul 
le spalli (e non sono pili d i 
govanissimi gli Sghoi? i Bnlatti 
e I 7uechi) non dovicbbero avere 
avversari 

t a probabile presen7a dei i l io 
h l i uscenti (Hona//a e Dcssai 
do) noi doppio propone in questi 
spc i i'it^ un ducilo con l i M I 
lasino i l lecco e i Vigil i del 

Fuoco Ti icsti Qui l i lot t i i pp i 
re quinto m n incerta e il r i s i i l i 
tn non e di Un che ribadisca 
lesi lo dello scorso arno 

Infine nel l i g i r i di maggio*, at 
trazione quolln de'l otto con ti 
monfprc favorito d obbligo è 1 ar 
nio delle Por?e Armate Sibnudi i 
Vincitrice lo scoisi) anno agli as 
soluti e gin col lmdi to da d ie 
uscito ali estero 1 armo di S i 
b i u d n non dovi ebbe avcie i v 
vers in nella g l i a conclusivi del 
la giornati 

S Vostri viaggi per le vacanze 

TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 90 - L 11S 000 
I t l nc r j r l o : Milano UuioUruck Monaco l ' i agn 

Vmsnvrta Ciacovia Budapest Vienna 
VU1C7Ì8 

p n i l n u e - 21 li>K 1 U »K 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 00. - L 68 000 

i ln iLra i io Vene/ia lYIcste I ublnna 7o|iaUiln 
I ai!o Ualalon Budnpci t Vlprina Kla 
tìenfurt Venezia 

pnrtcìuo 11 lug 7 n i ! 
VACANZE IN URSS - IJ og - U W 000 

l l lneru i lo Venezia Vienna Varsavia . Mosca 
Pr ìga Vnnna Venezia 

partenze 17 11 ItiR 3 7. I l DB 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 09 - L . 138 000 

It inerario Venezia Vienna Varsavia Mosca 
I I n ingrwlo Budapest Vienna Vuoi / la 

purtenzo 21 11 lug 7 a« 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 00 - L 50 000 

It inerario Venezia Vienna Prego Ka i ls ie jn 
Pi i|$n Vienna Venezia 

partenze 17 i\ 31 log 7 l i 21 OR 
CROCIERA IN GRECIA - 8 00 - L, S'ODO 

it inerario Brindisi Cor lo Pireo Aleno Ma ia 
tnoa Capo Sounlon Atcno Pireo 
Brindisi 

partenze 25 log 7, 14 Og 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 00 - L HOMO 

Itloerario lo r ino Parigi Londra Loni i i r idt 'e 
York Edimburgo MonchLi lLr Bi r 
minhharn Oxford Londra Milano 

partenze Jl lug 7 ag 
lo t te lo quote d i pnrteclpazjone sono compicnslve di t ra 
sporto pensiono completo In alberghi d i 2* c tg (slao?o a 
2 3 4 lett i) servizi tur ist ic i servi / lo di arcompngnnloio 
guido Interpreti t rasfer imenti In pul lman escursioni 
spettacoli teatra l i 

Per ogni ul ter lo ie e più dettagliata Infoima/ lone 11 
CENTRO GIOVANILE PER GL I SCAMBI TURISTICI E 
CUL1URAL I - Roma Via del Cnravl lo 5 tal 635891 

è a vostra completa disposizione 

i n I I I I I I I I I H I D U I i i i i m i i in m n m n i i i i i i i i i i t i n t u ì I I I I I I H n i u n m i 

le azzurre 

di nuoto 
per l'incontro 

con la 

Spagna 
Per I incontio di nuoto femnn 

mie Spagna Italia in progiamma 
alla piscina Mumcipal de la Onsa 
de Campo .1 Macine! l i .11 luglio 
e i l io agosto la fedoi i/ione 
I l i l inna Nuoto ha convocalo lo 
seguente! a l ido Daniela Belicele 
I eresi Pasquulettl Paola 7unni 
Renila Herti Mai isn Mu?io Ma 
ra Succhi M Antonietta Stru 
mola Raff iella Cvitolo Carmen 
I cingo 1 ucinn i ÌVInsson7l Flisa 
betta Novonto D mie l i Samuele 
Mins Casserà I mira Sehio?zan 

l a squadra sai A diletta dalla] 
lemlcro Umberto Usmfnnl 

l a T I N si risei va di provve 
dei o IH! DUI eventuale integra 
?ioue di nominativi dopo 1 incon 
Irò intei nazionale giovanile (ma 
sclnk e femminile per atleti nati 
nel 1*1(9 e seguenti) Ital ia Tran 
cui Olanda in programma a S i r i 
cosa subito e domenica prossimi 
Pi r | niconlio ili fiiincusn In squi 
t ini i77iirra direttn dall al leni 
tote Vittorio Costi con la colla 
bjrazione di ln<!0 M i r i e di L i v n 
Ni rd i s i n composta dai se 
guenll atleti 

DONNn Zimini Pasqualettl 
Slrumolo C isserà Cattelin Pa 
setti to iesio I l i ronc Palm eri 
Golser Stovall 

LOMINI StittOj De Gnspc.is 
Sicchi I a Monici Grimaldi 
Venia Rossi Di Prete Cobnlh 
T0//1 I! ittco 1 raiizini Attanasio 
Naiduu 

In prima mondiale l'edizione Italiana di 

Haakon Chevalier 

COMINCIÒ AD HIROSHIMA 

Un Oppenhelmer 
imprevedibile — vittima o 

complice del controspionaggio, as- , 

setato di potere o puro scienziato, 
compagno di strada » o « Informato­

re» del FBI?— nel più misterioso epi­
sodio di spionaggio atomico, noto In tutto 

mondo come II «caso Chevaliei » e ora | 
finalmente raccontato dal suo protagonista { 

Lettere private, documenti, verbali d Inter-
rogatono, personaggi della politica e 
dell arte, rivelazioni e attacchi senza 
risparmio di colpi: una stona emo-^ 

tonante e drammatica con, sul^ 
lo sfondo, il fungo di 

Hiroshima 

Edizioni dì Comunità 

t m i n i I M I m u l i n i l i 1 in i H i i i i H i i i i m i i i i t i H i M i M H i i i I M I i l l u m i n i 

MISSIONE ECONOMICA 

SOMALA 

Da alcuni giorni e tri Itnha 
S L Abdirizak H ig i Hussein 
Pi imo Ministto del dovcino So 
nulo a e 110 della Missione eco­
nomica di I C.overno della Ropub 
bhea Somali Di Un Missione 
presente 1 011 le prof Salvatore 
1 ocitraro Pi esiliente tiolt latltu 
to Italiano pei 1 Africa 0 coni 
posta da S F. Osman Mohamud 
Alide mi malto dell Induslra e 
Cammei ciò SP AH Omar Sce 
go ministro di Stato pei 'n Pia 
nilica/ione SI- Islno Osman 
Nur sottosefiretano di Stato al 
lAgi icol tara dr Ahmcd Setrc 

I tuvahn capo gabinetto pi imo 
ministro S t Hassnn Nui Cimi 
nmbnscialorc i Dai HI Snlam 
dr Mohamud Mohumed Hassnn 
incaricalo d affari a I 1 Roma 
e dal stgtf 11 I b n h i m IIaif.1 Mussa 
Salah Mohaincd AH Abdulcadir 
Issa Abdi Mohamed lama 11 
Cahin Abdulcidìr Mohamud 
Mohameii ed Uri funzionari ha 
visitalo 11 tirando stnbilimento 
industriala dell 4 Istituto re rum 
coteinpico italiano» in via Sola 
ria 

Oh illustri ospiti sono stali 
accolti dui di Alecce e dal di 
rìgonti dell Istituto che hanno 
dettagliatamente illustrato «li 
impianti industnnlt gli fltudi In 
coiao nel selline delle ricerche 
scientifiche soffermandosi inol 
tre sulla possibilità di sviluppo 
del rapporti commerci-ili ( i f l 
I I r I con la Somnlln 

Nel cinema te i t ro è sfato poi 
proiettato un mteressontc docvi 
meni orto scientifico sullo rieer 
che 0 le oppÌicn7Ìom terapeuti 
che di un importante prodotto 

Dopo una coln7ione offerta nel 
In foresteria dell I T T In Mia 
slone che al è vwnmenln Inte 
remota nll ornoni7/a/ione incili 
striale f d ai ptoblemt esaminati 
dui ante I coi diali colloqui, ha 
espresso nel congedarsi un vivo 
apprc7zamcnto per 1 pfflclen7a 
scientifica e produtt iv i del grpn 
de complesso farmncculico 
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SORTEGGIO E PREMIAZIONE 

DELLE OBBLIGAZIONI 

DI CREDITO INDUSTRIALE 

DEL BANCO DI SICILIA 
I l giorno 3 igosto p v alle 01 e 9 

e occot rendo nei Rlorni succes 
slvi net locali dello Succursale 
di Palermo del Banco dt Sicilia 
in v u Rughici 0 Settimo si prò 
cedere ali cstrn7tone a sorte dei 
premi e n! iqrteg^Io pei nmbor 
so delle obbhga7liini eiiiosa" dal 
la Si/ione di Credito Industriale 
del Banco di Sicilia 

F-IMELR piaz2a Vanvitclli IO Na 
poli, telefono 240 fUO prestiti f i 
ciuciar) ad impienatl C esaiono 
quinto stipendio auloaowenzloni 

A A SCACCOMATTO investigli 
i lonl pre post matrimoniali Con 
trolto perdonale Opera ovunqu< 
bonlatucia M Telefoni ii&lM 
ItU li)7 Napoli 

Vacanze liete 

RICCIONE • PENSIONE PlOAL-
LE Tel 42 361 Galvani 10 vicino 
mare menu a scelta 1541 ago­
sto 1600 Settembre 1350 tutto 
compreso anello cabino moie. 

AVVISI ECONOMICI 

Z) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

0 AUTO MOTO CICLI L. 50 

LAVORATORI! Pronto fac i l i tarv i 
acquisto autovettura Plot nuove, 
occasiono Dolt Brand ni Fu ert/e 
Piaz7a Libeita interpellatf'o 

6) INVESTIGAZIONI 5Q 

\i) MEDICINA IGIENB L. SO 

REUMATISMI lerine ^ejiiuntnt ci 
cosa di primo oidine fango grolla 
massaggi piscina termale tul le le 
stanze con bagno e balcono Infoi 
mazlonl Continental) Montegrntt ) 
l e rne (PADOVA) 
Il II l i t i I I 111(11 I I Hi l l IH IMI IH l i t i i l 

AVVISI SANITARI 

Cubine no medico per la cmn 
delle « «ole » disi atuionl e du* 
Dolerlo eeesuall di origine ner-
vonu, pfllchlca endocrino (ncu-
rusionla detlolenze od anomii-
llo flefiBunll) . Viotto promulr i -
moniull Oott. P MONACO, 
Uomo. Via Viminale JO (Sta­
zione Termini - Sculn ainimrH 
plLno secondo int 4 Orarlo 
0 13, lil-18 e por appuntamento 
esoluto i l sabato pomeriggio o 
nel giorni festivi ni riceve Bolo 
per uppuntnmonto l e i 471 1)0 
(Autor Com Roma IfiOll) del 
?*> oiiobre \<>W 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L, COLAVOLPP Medico Pro. 
mlntp Università Poi lo] . Ucrmo. 
SpoolalUio Unlvernltà Roma Via 
OlolwrU a 30, BOMA (Stazione 
Termini) iella 13, plano primo, 
&.,' ,a'f'a? " • I" I 0 Noi «lornf 
restivi e fuori orarlo, i l riceve dolo 
per appuniomento - Tel m « 2 0 v j 

1AM8 USI . fl-2-1904) 

sìnom 
Medico specinllntfi de mintolo i o 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (amhulatortnla 

senta operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Guru delle compi le «ti ani rsondl, 
flebiti, celomi ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNKRHB, P R L L V 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
* t * I M BOI . Or* I N festivi 1-11 

{Aut M San n 779/523188 
del 10 mnrr ln I f l» ) 
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PAG. io / fallì nel m o n d o l ' U n i t à / venerdì 23 luglio 1965 

Tempo d i gravi decisioni alla Casa Bianca 

Novas 

©tale» nel 

Otto divisioni allo sbaraglio entro l'anno 
La stampa insorge: l'« onore » non esclu­
de compromessi - Precisazioni vietnamite 

\v\snrNcro\1 n 
TI pre-adente John->on i) mi 

n t r a d t l l i l idi s i Me N un ira 
r gli i l tn flint e riti politici e 
mi l i t a r i il pi 1 a to livello h in 
no U n i t o oggi i l '* Cis , i Ui in 
Cd Ut i t t o i J i di una si n i di 
r iunioni sul \ K tn*im t h t si 
p n t r i i m i q u i n t o viene nfc 
r i to pi i t j i vds i giorni 

n l hi IH It Tonti uffici ih 
m i n t i n g i m i il silenzio sugli 
sv luppi f i l i l i (JlStUSllOtH S 
a f r t r n m clip e g ià s t i l i adot 
t ab i in linea (li m issima la 
d i ismnc ih intensificare 1 in 
i n v e n t o d i re t to a m e n e ino nel 
la gut r ra I punto d i tn< 
s b i m i r c q u i n t u l t i m i in u n i 
i j u c n a a m m e a n a » L s t i l o 
d( iso di n g . ì u i p p i r t l( forzi 
ar ie Ti tani già p r t striti nel 
Vi t r i n o del sud in un * I st_r 
ci to a m e r i t i n o n t l V i e t n a m » 
su 1 c s e m p o di qu into fu f itto 
? i u o t e m p o in C o i t a t di 
a c c r e s c e r n e sost i n / i a lmt nle gli 
cf ( I t ivi II * Ni v, / o r k l i 
m s » p a l l a di i s( t divisioni 
e n t r o la fint d t l l i n n o » con un 
to a le di hOfHX) ut mini 

n t r a t t a di una cifra g i i 
supp l i rne i que l l i p r e s e n t i v a 
t a nelle s to i s t s t t t i m i n e che 
i s n p o i r i r ichiami di cont ingent i 
di r isei \ i li t di m l i t a n della 
* [.maidia na / ion ile * Ma 1 eie 
m i n t o oggi più evidente ° il 
pe s s imismo il senso di i n p o 
t e i u a qu ibi ch< a c c o m p i g n a 
il v irò di ques t i mi urt Con 
viene ricorri ire i qut->lo p io 
posi lo che i t t i Me N un i ra 
a v e v a a f fe rmi t i ) I imposs ib i l i t i 
di t con ( lu i i n a il disposi t ivo 
miti T N L se non ai r i gguun ' i 
una stipe n o i i t i n u n i t i i i di 
« dieci a tino * ciò sign dea 
due milioni di uomini d i t i la 
a l i a eli duecen tomi la g u i r r i 
gl icr i indie ita da l capo del 
P e n t a g o n o I i tvect s o m m i nrlo 
ì vecchi t nuovi e f f e t t u i «imi 
ì i c ini ai sc i ren toc inqu ini Jinila 
uomini che il governo f a n t o t t i o 
di S u g o n conta di - n t t t e i c in 
c a m p o (centomi la in più degli 
effettivi a t t u i l i ) si a r r ivere i ) 
bc appena agli o t t o n ritornili 
uomini con un r appo r to di solo 
t q u a t l r o a uno » 

In ques te condizioni e diffl 
e l l e p r e v e d e r e un m u t a n en to 
apprezeab i l c nelle sort i della 
lot ta C n effetti il se n i t o r e 
Mansfield « l eader » del g r u p 
pò d e m o c n t i t o ha inv i l i t o ì 
col lcghi a p r e p a r a r s i ad una 
« g u e r i a l u n g a * q u a t t i o cin 
q u e e forse anche dicci anni 
« E megl io a f f r o n t i l e que l lo 

Mosca 

L'inglese Brook 
accusato di 

attività 
sovversiva 

MOSC\ /? 
E cominciato questa mutilila 

presso il tribunale di Mosca il 
processo pubblico contro il ut 
Uidtno britannico Gerald Broik 
arrestato nella capitali soui ti 
ca lo scorso aprile sotto lacca 
sa ih dijfusione di mate naie e 
mezzi di propaganda duetti a 
promuovere sul fernforro sai ic 
fico ccjifn di lotta contro il te 
gimi socialista allo scovo di prò 
toc trtu il Ì iiesciamrnto 

Gt raìd Brook che lia 27 mi 
m ed t1 laureato m lingue slau 
presso l uniiersita di landra e 
un giovane dal viso nitilliiaite 
vestito con una certa turi Lo 
difende l aviocato !\ikalai Boro 
nk clienti li era stato difcn 
sorc d un altro infilisi \\ i inu 
imphecfo nel bai pili graie 
piata o di spionaggio clic por 
tó alle fiuìhnioiu del cittadino 
soni tuo Penkov ki 

Il teso Brook non è di spio-
naaino l istruttoria ha alpina') 
e Uiock ha succi sitarne nle ani 
messo die su incarico di una 
oijam zaziont •itianitra un i>o 
v etica («Unioni del potalo la 
i orato e » d retta da e miai ali 
nibsi) if pini am visionanti ira 
stata iicurunta di nitro lui re uil 
lumai e Sonduo mah noi ti 
propaganda Ulti re t dot mn nli 
destini ti al citta In o sni tuo 
Isonstaitaiov ti quale a sua tol 
ta (loie la il} ni birre il in itti io 
le con Hit* i tipi/rafia )ir iif 
fonai rio tra i uni comi nti iti 

ìirack ira tato allumata mi 
1)64 di un eirto « Gheurg u e 
oh ai ti a si linaio la lui o i 
del ar }aimya \onc i i suoi fi i 
L acca tori b pei ari ali a* 
i ila i aspirali! a si pr( if i i 
Brook mi mar < d qu I ai i 
qi and) j/li fu dolo I incarna i 
fumare a Matta un griqio ai 
stuiienU britannici 

p r o b l e m i — egli h i de t to 
piuttosto che i gno r i r l o peri m 
do i he •> ii i risolte ( i n l i fin 
ih 11 i st ifjone de moiis mi t 
Rusk d il e nitn su > ri ip i i n r 
n i e ufo I o r m i ] t inro n to i 
nt Ilo c u t i h « p ite imporsi 
bile pt r eoìp i di Pechino ^ 
Il irioi J h i i nv i l i t o L,1I ame 
ne i n i tons id t i re * l i ti 1 
nbi l t e ti unit i ! )ons ibiht i » 
tl( 1 p r t s i t l tn te il quale « st i 
affi fintando il p r o b l e m i del 
Vietnam con p u n ì c o s a t o / 1 
delle consegui n / t per ogni fa 
miglia imt ne in i 

I i G f i rnp i r icchi ug i i ogci 
con evi le r te ili i rmi l i d r in 
m a l i t i l i t i t l l t d t t i s i on i al! i 
s tudio Wal te r I i p p m i n n ser 
vt i II di e lmo de 11 esere i t > 
sud v etri i m i t i e giunto < I 
punto the il p res iden te M tre 
v i di fi in'e ili i ni ci ssit i eh 
u n i gue r r a i m t n c n n i t a q li 
s t iont t ruc i ih p o r i non g i i 
quel la di s i p e u q u i n t i so ld i t i 
ime n e ini eie bb ino essere in 
vi li ntl Vie t imi] pi r q u i n t i 
e s s j s i i di c n o i m e importat i 
/A I i questione cruciale e di 
s a p e r e che t o s a il p res iden te 
voglia r h i t d e r e a epie to più 
vas to eserc i to Ci trovi imo 
o r i di fronte i l h guer ra to 
t u e Vi può essere ormai più 
dubbio che una simile e s p i t i 
sioiit della potenza m i l i t i r e 
ame rie i n i in A s u sulla t e r 
r a f i i m i significhi ra p i o b i b i l 
mi ntc una gunr<i fino al la 
am i i < i ndù ione non ol tan 
to ton t i i il Vietcong e l l m o i 
ma cen t ro la C i n i 7 » I ipp 
m uni chiede p e r t a n t o un * chi i 
rimi nto a del la pohtic i a rn t 
n e n i a 

A l t r t t an to fa il e New Vork 
T i m e s » in un t d i l o n i l e nel 
qua le s giudica t roppo vaga 
t al t< inpo s t t s s o ti ippo ni t 
ta I aT t i n i i / ione di Johnson 
st cnneli cui « 1 ì t l i fcsj del 
I onore a n i c i i t a n o * deve co 
stillili < la p i i n c i p i k norma di 
eondot t n t l conflit to t Non e 
c in i smo ne i e ( | u i e s c e n / j ~ 
s t i i v c edi tor ia! sta — osser 
v a i e ci t l i par t i l i onore non 
e un t ninne scientifico II 
pe r ole st i nei d e t e r m i n a r e 
q u a n d o se e t o m t si pt relè 
l o n o i t 1 sistemo a n c h e s t o n 
fittt on ire voli t vit torie diso 
n o n voli C vi è tut ta una 
s e n e di compromess i che non 
sono nt una t o s i n t I a l t r a 
m i soi o r i g i o n t v o l e r e a 
l is t i t i 7, 

Lo s l e v o New ìorl Tvnes 
si f i p i r t w o t e a ques to p io 
posilo del le i p rec i sd / ion i » 
clic sai bbe ro e m e r s e da con 
t a t t i c h e il prof R o b c i t B r u u i 
tlcll U n w e i s i t a * Fa i r l e igh Di 
citinson v del New J e r s e y ha 
avu to ' 1 Algeri e a P « n g i con 
dipiom,itici v l e t m m i t i a p i o 
posilo d< i noti « qua t t r o punti » 
eh H i n t i pe r la pace Secondo 
il Brovvn i v ie tnami t i non poti 
pono il n t i r o del le truppe a m e 
i icone t o m t condizione p i c e n i 
d i z i i l e pei la t r a t t a t i v a t sono 
pronti in i volta i iggiunto un 
accord i di pr incipio su ques to 
punto iti a t t e n d e t e r h c l e v a 
cu i7 ione «ÌII p o r t i t i ti t e r m i n e 
e n t i o sei nu si d i l ' a c c s s i z i o 
ne dellt ost i l i tà II m e c c a n i s m o 
della pac i f ica / ione dovre bbe 
pe r t an to e s s e r e il seguen te 1) 
cessa7n ne del fuoco e « conf i 
l amen to » del le posizioni mili 
t a r i t irile due p i r l i 2) una 
commissione in te rnaz iona le IHI 
t rebb i i s s t g m r e a l l u n a o al 
1 a l t r a le zone con te s t a l e 3) 
u t i r o delle t ruppe amer i cane 
4) consul tazione c le t to ia lc ed 
sfre t to per d i s t r e t to per eh i 
v i t i atl un gove ino di co i l i 
/ i one 

D il canto suo 1 ala o l t ran 
/ i s t a l ep t ibbhcana n n c i r i il 
suo n t i t t o i Johnson p iopo 
nendo nuuv unen t e in luo^o 
dc ' l a « n u o v a C o r c a » conside 
r a t i d i l l i Casa B i n i c i una 
« più comoda » g u e n i a e r eo 
a t o m i c i conti o la RDV 

Nella condot ta della g u e n ì 
appaiono evidenti p i o g r i m m i 
t u b e concessi mi i tesi lei 
g e n t i e C ih oggi 1 mnt in t io 
che l i « U S Air Poicr » h i 
i l tacca tn u t i l i RDV un ponte 

r t i ni ile s i tua lo i m t n o di 
fi.) i h i h m e l r i ehi cunhne con 
la C ' n i il punlo più vicino 
il territtiriti cinese b o m b i t e l i 
to finoi i I p loti che hanno 
p u l e t i p ito a qu t s t i e al le 
iltie inclusioni o h i ine h inno 
p n i ito d un i / pi s u i ' t i? vi i 
zumc ini i uni \i leho H 1101 
p a l l a a sua volta di otto i t i t i 
d ibat tu t i il 11* e >» lugho 
I n gli e pisotii s dienti sui l i on 
ti di t u r i (itali i ogiii un nuo 
vo ili icco — il cjuarto in 
qu li tro gioì ni — (Iti p i r t i g n n i 
ili i base a m e r i c a n a di Bien 

Parlano i delegati stranieri 

al Congresso del PC romeno 

Unità contro 
imperialismo 

~i 
Per il 13 anniversario della rivoluzione 

j Messaggio di 
i Longo a Nasser 
I In occasione del 13 inni 

versarlo della rivoluilonc egi 

I ziana il scorciarlo generale 
del nostro parlilo compagno 

I Luigi Longo ha inviato a! 
presidente Nasser un messng 
già di auguri dei comunisti 

I italiani e scrive tra I altro 
che i II proposito da Voi 
affermato di voler costruire 

I una società socialista è se 
guito dai comunisti italiani 

I c o r i simpitia per i vostr 
sforzi interesse per I onyl 
nalita delle Vostre cper len 

I i e viva solidarietà por II 
Vostro impecino Grano a 

I questa scella la RAU è oggi 
Irti I paesi che si collocano 
alla avanguardia della lotta 

I antimperialista per la hber 
\\ e l'indipendenza dei pò 

poli s 
Il compagno Longo conclu I 

de> il me r i gg io affermando • 
che la coli ibonnone iniziala ! 
d i l la recente visita di vini 
nostra delegizione nella RAU I 
su invita dell Unione Sori i | 
lesti Arab i « noi collochia 
mo nel qindro più generile I 
dei rapporli fra I movimenti ' 
di llher tifone nazionale del i 
I Africa e I partiti open! I 
dell Europi e l i consideri! 
mo .ìssolutairente neccssiria | 
ppr lo sviluppo della lotta I 
antimpoi l i l i s t i per la pice . 
o la coesistenti e resa se>m 1 
pre più urgenle dalia rìnno 
vaia aggressività dell imperia l 
llsmo che minaccia in armi | 
le liberi i del popoli e la 
pace del mondo » I 

Famosa giornalista 

arrestato come spia 
Mustafà Amin accusato di dare no­
tizie segrete a un diplomatico USA 

Il C U R O 22 
Mustif i Vrnin uno dei p u 

fimosi f,io n il > i L^, zi in: il 
e I n / oiu borali e f ni 11 OD 
c\ ji opi e ir o d iti i lini ut 
\ rp f n to i del diff i=n i| i 
lui ino Mhbar hi Yom e s t i lo 
ir e aio ieri nilla s u co a 
di \ k s s u i J n i it n i t r i con e 
m i n i <r in formazioni polit t h 
icunomiche e mi! t in HOL >I 
a l i s icure /z i dell i na/ioni » 
a! d p ormt cn amene ino lini 
et Tav ei Odell tli V aani al 
tacili rit 11 ambasci ita degli St i 
ti Uniti e — affermaro fon i 
egiziane — spia della Counter 
Intelligente Aiiency (CIA) 

Il Idv lo r Ode 1 dopo breve 

Londra 

Home lascia 

la direzione 

del partito 
conservatore 

Dal nostro corrispondente 
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/ conservatori sono alla ricrrcei 
(b un nuoto Lader Sir Atee 
Douqtas Home ha stasera ras 
stanato le dimissioni dai anti al 
comitato direttivo del partito e 
al gruppo j a'iamentare I annui 
cw è giunto inaspt ttato e bit 
tolto di sorpresa gli ambienti 
politici londinesi malgrado le 
forti critiche clic ne hanno san 
ore accompagnata la [>i rmant n 
za al tertice del partito cons< r 
talari tprima « dopo la confitta 
e /e ttorale dello st orso ottobri ) 

F della stillinomi cor a la ri 
i dazione di un fallito compiono 
ai noi danni con il qua^ M 
ti ntai a di insediari Utath Da 
quasi dui anni (dalli pota cioè 
dille d miss ioni di Mac Mi l ieu) 
if partito consciatore e luce 
rala da una prnfaiu'a msi La 
nomina di Home (imfo ta dal 
lalto) non ha mai incontrato te 
simpatie della maggioranza del 
partito ne degli (lettori 

La kaderkhip di Home si è 
paradossali»* ntc ru ilota il più 
bt II aiuto clic Wilson jiolts e ri 
cri ere prima pi r t lucere le eli 
ziom e poi per rimanen al pa 
leve con una naggiora i a efft 
mi io Malgrado si addebitasse 
a lui la sconfitta dei tonsen a 
tori Home ira runa lo a din 
gì it l t>art lo i I n \< i x." t 
parlamentare riaffi rmandv la 
i-donfa t/i con iurre i crnsen a 
tori olii p o snni eie ioni II 
latto the abbia improea aminle 
nmimicmto il suo ritiro binoslra 
the il grappe dirigenti consiri i 
lorc ba i obito i n f i e r i i n grolla 
di affrontare / m coniemenlp 
nu nle una ci i iillazion" gene 
rate a cui \\ il on può metterò 
di fronte da un momailo al 
l olirò (nell ottobre o n Ila pn 
maiera prò sima) quando lue 
cagione sia a lui pu fai arcui 

Leo Vestri 

interrogiio i e st ito nlascia 
11 ave i io fitto \ ilere 1 tinniti 
ni a J p u n it t a di cui % i ie 

I a n ) zi i he h i s isc t ilo 
„r in le n > e i ine al C i io e 

i ita i ff i a I u ' agenzi i eiffi 
e o ì Mi \ c o n f t i n n t i d ita 
p r o e m i del ) St il J t infine pub 
bljc ila it i il ine su'lo ile s-.o 
IfJifjtir ti toni conte p i re -.il 

Jl altr i | i)t Inni tklla I U U 
Si fa n i la i t cht 1 nome di 

Must if ì \m n fitfur i\ i meo 
a f i le f rnic dti d i r e n i l i del 

j,iorn ilf L i t] lut idnn i corri 
ip jnd tnza fa I ondid del fra 
te. Ilo dei! d e->tato Am n non 
i t u e t un irsa sul n ornalt 
\l 4'iroin portavoce ufficio io 
I \ is-.tr 

Uni fonti g o \ ° r n i h \ a ha det 
*o clic Must «fa \ m m e stato 
oi p u o mentre con e„ 'n i \a al 

i aiut i cario t in r i p p j r l o setti 
ni n a t i unttnen i n-^poili ì 
ioniandc se ittc. dal laylor p t r 
e mio cii Ih C I \ l e informa 
zion spion iticht r ^ u i r d a \ a n o 
t fi t t i poli ci economici e mi 
hf i n -

I dp ì a r t jmen to d \ nin e sta 
to peniti = lo numi D i e carte 
i n o stdlt seninsii ilt s i n 
domestici i un c.io\ ine ~ed it 
lo e di Allibar ti Ion i sono 
•>" iti ntcrrne, iti 

[ f r i e Hi \mi i % i noti e 
un iort li ai tempi di Fariik 
si comi il irono corri lt inunle 
nei e infronli ('ella m o h z a n e 
npubb icd i i a anche dooo la n i 
z i o n d l z z i / o e tlt 11 loro izitn 
i i e l 'or i hit iv i i co i ic 

centu usi de Ile nfoimc r dt 11 i 
Oilruz on il un u L,ime p ipo 

laiL i n li i e verso i oc i i 
u n 1 loi a d m e c o r d o m i \ is 
ci s ÌLI entu J In l)r t \L Mu 

stafa comincio i spust irsi verso 
rjiitnli s i i di b iroci it i a 
lei noe n t di commi re inti t d 
ai che di iffici ili che re stono 
pi s v truci) i i a ln i munì*? al 
p r i c u o i i olu? ori n D l i COSH 
non e r i ic.no a il presidente 
\ isvtr il iu ne 1 inno s<orso 
in un m in nto di accenti! lt i 
svolta a sinistri pise ti io dei 
piti stimati militanti moluz io 
n in Kb ikd Mohitdd ne i lh 
I I I li li i Cds i dit i ILI \khbar 
(l \ >m iff d i n d o l i i a r c h e la 
1 ezionc f i n

fiorn i e Un asp i a 
I i la f i r volizione e j eazonc 
t i m ic n 11 'i ii di intctno de 1 

i -.U-.SJ i hz ioni I arresto di 
Miii if ì l i )ti( lus i in ni ido 

l iti > DI ni ilo no i ii 
pie n lenti 

CU gì p i nt r gg o 1 a m b i s t e 
lo e ime cari i I utili) lì itile e 

ite ccnvot i to dal n in i Ito dt 
j<li t f r i e« i7n iu \1 ihmud 
K id e t perii i che il collo 
Ilio sia sUlo ti irr Jitosu data 
II ^ lavi la de li attività spioni 
t eti che ridi amb i ciata USA 
u n a la i i base 

D i sc>.n il in inf ne che il 
I f tnmale libane ^e f é Soir pub 
I blic i Or-j, i vclazioni ali un 

, c i in o Ini ' il io di r voi» i d 
I in u p i t > itll iv iz ne t K /i ì 
i n i otto i Mii 11 de om in 

(hntt Hob^mniid Is^a \ i s i II 
i omp otto i conilo 1 giornale 
j | evt t ic \a 1 i j imoii lamento 
I le 1 r i i lenza li Ni i r a l 
! \ t andi i e di a l i obli Kivi 

iv e m i ai i de ! ( ino II ib 
lugli ) \ isr si *- in iitic imp i 
I or t ) lon serz r , n r g n tu 
i d an^ue — a un t IliuiCin > 
dr o di b imbe rn i d t t o i h t o 

II 1 ii r>porto (1 M 11 n i n s i 
t u bbe poi st i to a b b i t tutn ti ili i 
i ice i pr n i di a i r va e ad 
Ale idiidi a 

L'intervento del 
rappresentante del 
PSIUP Vincenzo 

Ansanelli 

Dal nostro corrispondente 
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\1 I \ confi* ssi) d t l Vi in 
nle no ( intimi i il filli ittitn sul 
r i|i|Kj U) p o h t u o tlil | i i imn 'it 
f r e l tuo eltl l'( Nicol u Ct iti 
si se ti sui pi i ^r numi quintini n 
ri ile di sv ilnppo e eon imi to r 
eh ( i n 1 ili s ili e ni i e.tti< i e sul 
lei si ituto del p u l i t o i l l u s t r i l o 
o il r mnatfm \I un i Stoica e 
Aposlnl 

N'in u itisi t^li inli i \ t nti tli 
npt r il cri ipe r itoi i aj/i le (ili 
tei in t i noi uni «li cullili i tir 
the ili pie \ dente mr ntc u p i o 
hit mi connessi dia piotili ione 
u s t i m a s i e inseguiti ni I e mi 
pò ti II » toltomi i t ie.li i m p t 
tfni < In lt ( IH I ise oi g ìniz? l 
ZIOPI lue ili si a s so ntino pe r i 
pi ossimi inni 

Il u no ite ilo s ikiti al con 
fri( s n tlt lt f! izioni di p n t ti 
comunis t i op t i n L di mot iat i 
e i eie Ila 1 rani 11 Mongoli t 
(«iiine t Cuba *-l ili l niti Sp i 
i ,n i b r i ci i \ n s l i i i In^ ln l te r 
n Bilj?io C in iti i P o i t t ^ a l l o 
S u n Cile Maioceo Noive^ ia 
Cipn> l i l n n o Uni r l i iv C l i p 
pone H i p o b b l i n it i b i Lnrt i 
i I inst mhnr^n 

Numeros i o r d o n si sono ri 
colle g i t i al d iscorso pianini 
c ia to in not ta ta ti il c o m p i a n o 
l e P u r Tbo seflietat o ti, I CC 
t ld P u t i t o del I n o t tlil \ i t l 
n i n i il <|ii ile tlopo avci t sotlo 
lineato I tinit i r l i m i s m o del 
popolo v i e t n i m i l i ni I h lo t t i 
nel n ini e al sud di I p teso 
f o n i m i itff/rtssHinc ,imt I l eana 
h i ifle ini Ho t hi l unte i via 
possibile p t r liscili ti ili a t to de 
situazione e q i i c ' h eltl r i t i ro 
del le troppe si iti intonsi l i 
c t s saz i t it t l t i bomb i rehment l 
il r ispet to detili ìccoidi eli Gì 
n t v r a d I 1*)>4 l i p i s i ib i l i tn eli 
tic t itltre eli soli del p i o p u o av 
venne 

Qu isi tutt i h inno r ibadi to il 
coi» etti th unii i qu dt p rò 
messa i idispcns ìbilt pi r frnn 
tegr^uirt le n in t imper ia l i s te 

a ^(ii la f fc imi man - ha det 
to il cu m i o Manne I Yi pe Mo 
licitele z — la nos t i a posiziono 
in f n o e tlcll unii i d t l movi 
m i n t o ( inumisi a e o p c n i o in 
tei n i/io i dt e di I e impo dei 
p u s i socialisti siili l u s t del la 
lot 'a pi d ica comune conti ) lo 
impt i a l i smo il t o l o n n h s m o e 
la re izi ne mondiale * 

* In im i situazione intt rna7io 
naie t i l m t n t t compl ica ta o pu 
na di p iicoli ha a f f e r m a t o 
tini ca ino suo lo sp igno lo An 
tomo \ l i j e — il n f f o i z imi nto 
tlt 11 un i l i d a z i o n e d t l movi 
m i n t o comunis ta mlt rna / ion ile 
cos t i tu is te u n i nece s s i t i d im 
potUiri/a cap i t a l e t h e e s t i c i t e 
i i una profonda influenza sul 
11 m'ihilitazione di tutt i i pò 
poh al fine tli a iut ire il \ let 
m i n d t l sud ì ((inseguire il 
dir i t to di e s s e i e libero e indi 
pende ite t 

Mo ivoshi Oka tKlla seg ic t e 
n i ì PC giapponese d il 
( ii dopo ivi re p a l l a i o 
(1(11 gr t ss ion t i m e n e ina il 
Vie! m e d i l l e m i n a t c c che 
irne tono siili i p a t é mot diale 
h i t i n i ito ehi * e i n g e n t e 
cht tli i p irtiti li ilclh e lt 
fai intimpi i i.ahstt (li tu t to il 
mondo si intin izzinti Msoluta 
mente nella lo t t i comune? per 
Mistei ero I eroico popolo vlet 
ti inni i * 

I Rimo u n t o r e delia g io rna ta 
è s i i l o il e r m p a g i o Vinct nzo 
\ n s d i t l l m i m i n o d i l l a d i r e 

zione del P u t i t o socialista ita 
li m o di u n i t i p io l t t i n i 

Dopo n e r e neo i I ito la « (lif 
fitili t dtil iios i » tlt c is 'onc tlt I 
1%4 di r i tos t i tu i ie il PSH P 
mt i potendo a c c e t t i l e h eolia 
(mummie col capi i dis ino An 
sanelli ha det to che -? uff PI ma 
re oggi noli i situazione intt i 
nazionale l e s i g t n z i dell unità 
non significa soltanto r ipetere 
un c i i t e n o Hkoloc j to ( conti 
nuai i una ti uliztoie gloriosa 
m a compie rt me hi un deciso 
ilio [Hilitito I u n i t i infatti e 
l i p i l l i l i m n d i / t o u r nella lo t t i 
i n i t r o 1 imperi disino conti o 
11 politi* i tli iggrt SM ine che 

] esso svrlgt in lutto il mondo 
ti i S nto Domingo il \ i t Inani 
Ques t i pol i t ic i di aggress ion i 

' n l p c s l i t dn i t t i ili i popoli to l 
I pisei il e impo son dista mi 

n li ( 11 i i p i o ( ssa d i v i e s 
s ire Mot t ala r 

I l ivor i del IX congr tsse d t l 
PC i uneno con t inue ranno pe r 
lolla l i u o n i lt i tli d mi ini e "a 
conclude i arino saba to 

Sergio Mugnai 

li i ii ili ( i in ' i In il " 
. h II u t i n ! zi in l ni 

b ik i 1 s i i i 1 I K l i 
I \y \tf di ) I li m<i ni 
I i i h i u li u d ì i r ) li ) i 

, u n m . t o l l n 
i » d II ) ; r u , ' IZI r i l 
imi ! in ibì i h t d. I I I 

In i se i n I I I ni m) i I 
ti i II q u 11 I I I I I ILJH li n M 

isi isti li in si il n n/< i i 
in lu t t i i s | in ni > lu t i I i 

II i„i <b i d I p \i I i i i « > n i 
1 i l i t in jdi t I e li ni is ini i t t i 
I il 1. UIJJ l (I II I II i li i z I II li 

1 isi n i i i p< i d m n li I i U " ' 
i i iwl* ( s i l i i I i (I ti d u i i K i 
r u n u i h s l i Ini i I u u ^ i In > 
i s i lo M s i ]ie t o m li n i ' i 

p l i 1 i v t i b Ile nd isi p i l i 
hi ( rt i r ( i l i de 111 u p i t i 
UDII] 

I n i l tu d n i M nlt tli I h M i 
\< nlii 1 rubi ikis \ n d i i is 
1 i ntl ikis i u t « in le inni il 

h ;, il J in >sl1( •' ' ' 
Dui m u 11 notti il t o i p di 

Slltlll is Pi ioni is i si ito f i o 
slo i tilt ì i liiiisn ni II ib to 
io pi ima e \ n ti npo i t il i i l 
u n i t i i i li i i i nd i se i a 1 > M 

le I! iti fìt i l l u n i I i p o h z i i li i 
t i l t u n i t o f i n il ppi l imi u 
j e i i gì i v \ e n u l o i « u i s i li 1 

1 i n o e he in si e o n isi e v i I in 
d n i z / o d i ile u n p t u nt d i 
l\ M i t i l i \1 ! l i f lllllL.il i ci i 
i l i c e o i s 1 il in i t t t s l i t o d o u 

t ime il i i n i s t i o l u m i ) i s r in 
h i p o l l i l o i f n l i i e il pi m u ss i 
di u n riut o s im i n i c i o s e> 
pu o d i e si i b i h s c t le i i n se ilei 
I i tniir le 

D i s i n mi il un t i t e l e < 
t u tont i i to ti i l h polizi i tos i 

orni son p u s i l l i ili lutt i gli 
i d i lu ì p u b b l i o ( d i punii sii i 
Logici » dell i e itt i I Unn i li 
li Soti i ios P t t i o u l i i\ i nino 

lu ig ) d im in ni m i n i tilt IO 
1 e i pioti si i conti l i 11 gioì 

n t l i di sangui i oggi sono se e 
si in stieipi io tutt i gli telili di 
\U ut m u t i l i tome u i gì i 
pie v isto I i piov m u i di \ ol ) 
II i t f f t d u i l o lo i n o p i t i gè 
i t t i d i Min le di g l i telil i f th t 
(in s o n i u n i de Ìli e ^U t'oi i< 

p i o f o i t l e t o m b i l t ive f s t e n d ' 
i n n o in s t mpt i o in lu t i i 11 

C u c i i T st In i n d i r ib i I 11 
r i to pe i m li te di lo s u o p i i o 
g n u r i le nd \ t t ni il P i r r o t 
i 1 l e f s i s u n i / i na i n d u s t i i ili 
v i c i n o iti A d nt 

Nt 11 i n o ' t il ì C h e o i g h i o s V i 
p a n d n u h t ì ì l a sc i i to u n i b n 
vt die hi li izinnc t o r i 1 i e p n l e 
con t i i n n i 111111111101" il g o i e r 
no pt il s i r g t i t v e r s a t o n e 
e l inde lt dimissioni immediat i 
e t h i t le d u esso venga d n a 
11 ito -1 i r n d t r t conto dt 1 s 101 
delitti 

\ n d e I F D \ e le o i g n u z z a 
/ioni f inv imi ] det 1 Cen t ro 0 

I am n akis » h inno rt so n ite 
Itile [soluzioni di a s p r a con 

ti inna pei 11 polizia e per 1 
g f iv t i i o <~ Il g n u ino elfi san 
glie n i n deve n s t a i e in v i t i 
in mi mento di più — dice h 

elicili i azioni d t l l T DA de 
I d n e tmmrd i i l a m e n h le tlt 
Tiissiou e n r ' lo s tesso t i m p o 
devono essere puniti colotn 1 
qual i hanno se i lenato I i t l ac 
co poliziesco e coloni 1 qu ili 
t li ino i esegu lo *> 

[ o r i ' an izza / ione 1 1 a m b i a 
kis 1 t h i a r n i ali 1 lotta pei h 
ros t i tuzione e h c l r m o e i i z i i 
t u t t i la gioventù pe r onora 
II cosi il s i t n f i e i o di So lu ios 
P e t i n u l a s e di lutt i 1 feriti 

F l r i m m i t i c i t l i risoluzione 
citil i giovenlti d t l « C o n i m i 
che i n n u u c i a Un g i c v i n e 
uno s tudioso si < s i c i i f t c ì t o 
e c a d u t o ass - i s^ in i lo d di 1 pò 
I m a che e il p u n u p i l e i p m g 
fio de 1 gov erno ant ìpop »' 11 e 
ilk g di r e a z i n n i r i o » 1 Tede 
lt i l h t radiz ione del mo\ nnen 
to s tuden tesco - cont inua l i 
t isolu7iono ~ ti c i d u l o I n da lo 
la s u i v i h per gli idi i h della 
f l imoctaz ia e si t r o v i o r i nel 
P i n t h t o n degli eroi T suoi col 
leghi o n o i o n n n o h s i n memo 
11 cont inuando la lolla pe r la 

de m n e r a z n » 
Si coni m i n a p i l l a i e i n t i n t o 

di uiid a soluzioni (li compro 
m e s s o * che anche p u m a elclh 
pi tse illazione in p a r l a m e n t o 
sostituii (b lu il gove rno Novas 
Di ques t a soluzione - secondo 
la s t t m p i gove rna t iva e scenn 
do diclini in ib i to l i poli t i t i — 
l unico l eader possibile s u eh 
Ih Stefano SUtauopu los vice 
pi esule nle citi gov u n o P a p a n 
eli cu 1 uomo b u i visto a Coite 
[ter 1 suoi lunghi pre te dent i eli 
* uomo d online T u ancne \ i 
(t p i t s u f t n t i del governo dt l 
g e n e r i l i P i p i g o s fino a qu in 
(lo m o l t o costui ni I ir) it P i o 
lo app i rivo il c o l p i di Si ito if 
fui indo a K a r u n i n h s l i ehi e 
zinne del p i r i do e dt I governo) 

P e r c o t u r n i i c la v e n t i su 
ques ta probp Ulva a b b i a m o 
chiesto a S l e h n o S t t fanopulos 
un 1 m t e i v i s l 1 t d egli ci I n 
m e n i t i ques ' . i m . Ulna nt 1 suo 
ulficio eh avvoca to nei press i 
th I pa lazzo 11 ale I eco il lesto 
( i t i l i breve in tervis ta che in 
dubbi u n t o l i f i e Inai e / / i si I h 
questione 

D — I ve lo t tu t sistt la 
possibili tà e i e l u a s s u m a lt 
rt timi de! g n t ino pi 1 risol 
w l( l i ci isi g i e c 1 ' 

l t — Ilo f ilio il mio ( I O U K 
di m i m i n o t l u i g i n t e del p u 
Lilo di ( 1 n t io II Cent ro ha eit 
tenuto alle d i z i o n i la magg io 
r a n z a assoluta elei voli e spel 
la d u n q u e ai Ct ntro gov u n i n 
il paese Quelli che oggi govcr 
n i n o h a n n o rollo l u m i a del 
p i ri ilo 1 li inno gr a veniente 
d inneggia to e dannegg i m o il 
popolo g t e c o Qui slo e il Ioni 
t i r o i e e pei ques to 10 li c u i 
d u i n o Intt rpi i lato d a ' re p t r 
f ne il gov t i no Novas i v n 1 
il tlovi u th 1 ivnlgt ts i mn in 
zi tut to il t i p o citi p i r l i l o Pà 
p i n t i n t i e il suo g ruppo pai 
lament u t pi tm 1 th i c t ctl i re 
m i egli non lo h i fatto e cosi 
h i c o m m e s s o un a l lo che poi 
(a pregiudizio non solo il pai 
ttto ni i i t u l l i 11 nizionr Pi r 
ques to io sono t o n d o Nova i 

1) M i ( 1 111 ) ti 1 dis K 

udì n I p u l I 1 di l d i o ' 
W t i n i I I S K 

li Ib 1 1 i - 1 I i l n I 
I I 1 t 1 I li 1 l i 'Il lì t isi > 
' 1 1 | Milo 1 I i l i <| u 

l i s< 1 ( od t il 11 ti 
1 vt t 1 | 1 1 li n i b n 11 gli 

1 l 1 i ln h h i 11 i 
I di 

i d i I) (Jl il IZI I 
sv . k m » 

H I ! Il > tul i ) qu 11 » f i n 
p t i l l unii t < p 1 I unii t 
l d p i l \ 11 1. iv v 11 1 n 

1 si ih 11 1 UHI il gli si ilo 
li II 1 1 b< N o \ i s ivi 1 1 e m se 

I 1 in i|'( 1 t lltz 1 tilt llli qui lo 
ni n u i v u o 

I) (Ju ih 1 s 1 h h 1 
l i pit spi l(l\ 1 di Hi ri isi 

li II il 11/ililM ) M 1 is ele­
vi e h i l« d missioni Poi vi 
d n in 1 

I n illi 1 n >h/t 1 de II 1 11 un or 1 
II n)t 1 n 1 bb( d i rn 1 v 1 son 1 
p io pi iM\i in 1 il 1 )i 1 tuo N 1 
v is I O lt pul iti ('e ! < ( nti 1 
ini tilt n 1 libi 1 i l u i 1 do 1 do 
( i i i m n l i h l< d t l l 1 il p u t i t o i 

t !< 1 li P ip it u n ti \ i\ ÌS 

ini int d n H |_i \ 1 1 " d i 
I M I 1 d il 1 u n ih \tì nudi di 
i | \ l 1 e oli h ti ito ( l i t i ist isti 

tt ih un h i f inn 1 il ) pi 1 
1 t|u. l i t i un 1 culli i n iz i 
I si i m p 1 |) ! 1 gioì n d i s t i ' i l ' I 

me u 

DC 
si in u n i ititi 1 visi 1 i u n si I 
t ini in ih 1 di" m i i n d o d u se 
il 1 SI u s u i 1 d i l l i 111 IL.MO) in 
/ 1 In so l i t i 1 1 indi) e te < 1' 
/ i on i m nei ili in t i t n u l i Do 
ni ini fil t u l i o que sto si d i 
st ule 1 i il ( omi l Ho t e n t i ile 
sne 1 list 1 ( o i n t M \< tic le 
itemi ni n M 1 i l m ">o e pi 1 l i 

D( si pie m i n i m i ino e unse 
g u m / e poco tu ti con te e Ile I 
to eh I h ti icol m / a i i hb ios i 
fa s p u / z o p t i te i s f i l u / i o n i 
( 11 LiuMizi i con cui li 1 n s p o 
st 1 ili IMII ime i i l o m cu i 11 1 
ve m i t i 1 I n n u s i (e in t u i 
l e s t 1 l u t t o i a ) 

LA COSTITUZIONE S l , ,o n 
f e t n i i l o d i e m i c o l l o q u i o di 
u n I l i t i o il Q u n i n i h S i 
1 i g i t h i v o l u t o n t . t t h 
H u e t i u d i i D i n a 1 lgt,ll P' i l 
c u c i l i no i t t s p i n o s i que 
s t i l ine de l l i i l i c o l o de l i c g o 
1 m i n i l o sui p i o t e t l t n i en t i eli 
i t c o s i m u t i 0 1 m i n sti 1 c h e 
e in con t i i s to e o n l i ( o s t i t u 
/ i o n e I si i to epiell p i n o l o 
c o m e è n o l o 1 p u m e t t e t e 
c h e u n i u i i e , g i o i a n z i n e t t i eli 
i c c u s i f o i i di 11 ibi i rc l i i tli 
v e n l i s s t - t ecn ican i f ntt » u n a 
m i n o r i n / a II pi olile ni 1 e (ti 
M melo nl ie vo Se ne o c c u p i 
s u l h Sfrmipri — gioì na i e c h e 
t o m e gli alti 1 dt 1 it s lo n o n 
p u ò che c o n f u t i m i i n t h c s 
so nei suoi c o m m e n t i le gì 1 
vi co lpe den ioc i isti m e — 1 il 
l u s t i o u u i i s t a Cai iu te ( .a i 
i o n i Dopo nvt i c c r i t i c i t o le 
c o n s e g u e n z e d e l vo to di Mon 
I P - M I O I H ) (' ( u o p i io mi nti t la 
m a g i s t i a t u i 1 c o l p i s t e m o l l o 1 
fuii7ion u 1 1 po l l i l i 1 n o n eie 
v o n o li 111 i t a i s i ehi t i o u n o 
s c u d o di pi 1 \ ile gì it i n t e s p o n 
s i b i l i t i O <• d a n t e C a n o n e 
s e m e che < l i i b i i c t l u d e v e 
il m i n e i to de fe i i n t e n t o i l l a 
C o i t e c o s t i t t u i o n i l e a u n a 
n o n n i in / i 1 tuia s e n i di 
no i m i c o n t n t io a l h ( o s t i l o 
7 ione • Q t i t s t o s h n p p o a l l a 
( ( i s t i tuz ione n o n e cosa d a 
p o c o b i s o g n a d i s s ipa le al 
p iù p t e s l o l i m p i e s s i o n e c h e 
d e p u t ili e t inn i s t i 1 p o s s o n o 
e s s e i e s o l l i a t t i a l i i c c e i l a 
m e n t o d e l l e l o i o i c s p o n s a b i 
b l a » C a l a n t e C u ione i t eo i 
eh infine c h e q u e s t o t iso c o n 
f e l i n a il m a l c o s t u m e di vio 
l u e n e o n e n t e m t n t i la Co 
s t i l u / i o n c di s o p p i a t t o U n a 
l e v i s t o n c dp l l a n o m a ineos l i 

] t t i z iona le t! q u i n d i i n g e n t e 
t o m e ba aITcì ni i to h Segt t l t 
111 d e l PCI ne l s u o t o r n i m i 
c a t o 

IL GOVERNO N c l t e n e v o 
di t h i e u n a q u a l c h e n s p o s t i 
i m m e d i a t a a l t a g e n e i a l e 11 
v o l l i c o n t i o la c o n c l u s i o n e 
i ng io i iosa d t l c a s o l i a l m e 
c tu il Cons ig l i o de i i n u m i l i 
h a d e c i s o i e u su p i o p o s l a d i 
N i n n i eli n o m i n i l e u n a coni 
miss ione c o m p o s t a d i M o i o 

MARIO A I I C A T A 
Dire t to re 

M A I K1Z10 I FRKARA 
Vii e d i r e t t o r e 

Massimo Ghla r» 
Responsabi le 

I scr i t to al n 243 del Regis t ro 
S l a m p a del T r ibunu le eb 
Roma - L U N i l A autor lz 
zaziono u g i o r t n l o mui ale 

r t 45"i5 

DIKLZIONP IUDVZIONE KD 
AMMINIS1 RAZtON E, Roma, 
Via dei laur in i 19 Telefo 
ni centralino 1150J51 43WI52 
•IQ^Olit 19iOj33 4J->1251 4951252' 
49J1253 4 J J 1 2 I 4 4J5i255 - \ìi 
U O N \ M t N T I UN11A (versa­
mento sul c /c postulo numero 
1 2 9 7 J J ) Soste nitore !5 liOO -
7 numeri (con il tc-ncdl) an­
nuo m i e ) icrncuralc 7 100, 
trimp<umle 4 mn ti numeri 
annuo 11 000 semestrale G 750, 
Ir lini itti ale 3 "MO - D numet l 
(bonza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850 seme­
strale 5e-00 tr imestrale 2 900 -
(Lfltero) 7 numeri annuo 
2 500 Bcmcsirflle 11 100 (0 
numeti) annuo 22 000 lume 
Htrale 11 2i0 - ItlNASl ITA 
annuo 5 000 aemtatre 2 eoo 
f stero annuo 9 000 aein t 00 
VIF NUOVI annuo 5 500 se­
me sire 2 Ufìo Estero annuo 
lOOuO eenifstre 5 100 I UNI-
T \ + VIP NUOM- + UTNA-
S C I T \ (t ialia) 7 numeri an 
mio 21000 fi n inn i l i annuo 
il UOO (T atoro) 1 numeri 
annuo 12 OO'J C numeri an­
nuo in 00 p u n i t i 11 I T A 
Concessionarie esclusivi S P I 
(Società p t r la l^bbllt uà In 
i ta ' ia) Jtoina l 'uzza b l o i c n 
TO in l u u n a n 2i e sui suc­
cursali in Italia - l e i font 
H h l l 1 1 S . Tariffe 
(mil l ineiro colo-ina) t_om 
merci ili Cinema L 200 Do­
menicali. L 250 Cronaca I t-
re 2 0 ìsi (.roloKla fa i ie lpa 
«ione L 150 + 100 Dominio 1 
le L 150 + 300 Finanziarla 
Banche I 500 Ledali I 150 

Ni uni l u t i I i \ i mi Hi ih 
e ( o l n m l i o e il I M 1 il temi 
p i lo di s t u d i u < 1 i p p o t t i ti 1 
|) >1 le pol l i l i 1 r bui oe t IZI 
Noli si e di hi ili iti si s 
( une t ili t i 111 tu s iom d m 1 1 
e poli t f i in/ i ut t u emuli l i 
(pie h s u i de ISIOIK i o n i e 1 
u n h p u ne e llp i/ione t he li 1 
e d i o in q u i ^ o munt i n to il 

<l\( l HO pt l II t (IlISt ). III ll/l 
( 111 pilo poi I i n I lite gì 1 1 
mi ilio ISMinh) i| il] 1 | K IH 1 
l i n e i nle o n isioiti I 1 ( om 
miss ion i d o v i ' lihe i l l i o n t 111 

se 1 lille H/i UH di I II I 1 
l u n / i o n i n M I 1111 n t i u n 1 
rn ile 11 1 che t un L,IIH 1" n o 1 

un se Uni e t In ( (pie Ilo ne 1 
f|U ih piti dil 1 1 11 ( 01111/10 
ni di mot 1 isli 111 Ai i tunis l i 1 
11 11 l ' n li li 1 n u l l i I i l i o u n 1 
it I I / IOIH sul pt olile m 1 de 1 
( o n h o l h ne II 1 p u b b l i c a a io 
min i ti i / ione 

Tariffe 
s u i t i s s i M d i ! Il) l I iO 

S u i t i s f idi uiulh stabiliti un 
mi iti utl pu 0 di. 1 moduli di 
100/10 o i d i r m n ri stamila (Ul 
t ii/iui ih Ila liiss i pi 1 1 1 Dilli 

oni 1 ti t 1 iqlui Ultguifu 1 t 
pe 1 <)b alili si 11 1 riguardali 
ti qiu sto spci ific ) si ttore 

T F L E G R A M M I PER VAGLIA 
TEI EGRAFICI ORDINARI eh 
1 Itili 1 I 7<!0 (tue riO ogni 
p noi 1 iti pio) 

T E L E G R A M M I PER VAGLIA 
T E L E G R A f l C I URGENTI d t 
1 tli() 1 I 71K) ( I m »0 ogni 
1 no i 1 iti più) 

Per l'estero 
L E T T E R E — p u n t o po l lo 

(gì 21)} da 1 70 1 I DO 
I 01I1 sue (e s s n i t| I 10 1 I 5r) 

CARTOLINE POSTALI -
st l l i ph l l fi I I IO 1 I r) l — 
doppie d i I Iti) i l 110 

MANOSCRITTI E FATTURE 
COMMERCIALI pi 1 1 pi imi 
l il) gì ( m i m m o ) d 1 I 70 a 
I '10 pei ogni o"0 gì sue 
u s s i u d i I h 1 I 20 

CAMPIONI DI MERCI -
pe r 1 pi imi 2)0 gì ( n u m m o ) t h 
1 "0 1 I «10 p u ogni 50 
gì imnu in pm eh l l'i 1 1 20 

S T A M P E — pi 1 ogni T"0 gr 
d i I I ) 1 L Zi) 1 U n l f . i 
lidi I t i i l 10 1 I h 

11 p r o w e d imenio a d o l l i t o ie 
ri t l i l C o t s i g h o dei min i s l i i 
chi 1 in Colombo M Ò a l f re l 
t ilo 1 de l i nu i di < 01 din 1111 
imininis t r i/ione * m i i t n ' a t i 
\ o di smo iz u t in tnt ic ipo li 
ne g l i n i 1 [percussioni che 
a \ t 1 Meni imcnle ne 11 op imo 
ne pubbl ica si ispu i ai •s stig 
g u menti di i n n ^ i n w eli tem 
pò t i ibo ia t i d ig l i 01 gain co 
muni t i n » e deve e s s e i e con 
sititi ito i quan to al f e r m a n o 
notizie t 'Hiciost diffuse dall i 
agenzie « f o n i e un pi imo p a s 
so pei la c i t i z i o n e li a 1 p tt si 
elei MI C di un u n i t o t e i r i l o n o 
pos t i l e » S t m b i 1 di capi i e 
qui che in u i l u i o p o t i a n n o es 
s t i l i u l t e n o i i lume liti pei al 
lini i rci c o m p l e t a m e n t e i l l t 
t anf fe d t l M i i i . i l o Comune 

M i g h oggi si r a s t i e l t a n o 
dalle t as t i t i dei c i t tadini q u a ! 
cosa come 6-1 nu l i a id i d. l u e 
secondo u n i \ a l t i l az ione mol ' o 
p i u d t n z i i l t tli fonte ull iciosa 
R isti 1 ebbi ques to a togl i t i e 
il p rovved imi i i u q u i i c a i a t 
t e u di « 01 dindi 111 a m m i r u s t i a 
/ i o n e * a t t r ibui togl i et il mini 
s t io Colombo che poi a l t r o non 
ignora c o m e non igno ta il 
Consiglio dei minis t r i il d i s i 
gio c h e gli a u m e n t i a n c e l l e 
la t ino specialmente, ai m i n o 
abbient i T in to e \ e r o cht p t r 
i l avora to l i i ta l iani l e s i d i n l i 
i l i e s te ro sono « I d i pi est pai 
t i e o h n acco id i in b i b t ai ( p n 
li le t an f fe m l e r n e itali mr 
su i inno \ a lo ie incile pei il 
Belgio la Gei man ia e la P i a n 
n i m e n i l e sono tu corso in 
tc-e pei e s t e n d e r e oues l a th 
spos i / ione ili Oline! 1 ed al 
I u s s t m b u i g o Degli e n n g i a h 
in S u z z o i a (otti e mezzo mi 
boni ) non si p u l a 

A fìtu iti(ica7iont dell dumet i 
lo delle t a n f f e postali il C o i 
sigilo dei mmi f t i i ha iddolto 
oltre li incliea?ii)nt del M I X 
il d t f ì u t d i 11 A n i m m i s t r d / i o n e 
P P I T c h e non s a r e b b e piti 
sostenibi le A qui sto p iopos i lo 
la s c g i c t c n a della r e d i 1 azione 
poste legrafonic i (rc.ff ) ha di 
1 a m i l o un comun ica to net q u a 
le afferma ti a 1 a l t i o che « lo 
squi l ibr io costi t a n f f e non può 
c e s i l i r isol to come oggi u n e 
ce si c e i c a di fai e con un a g 
g i a n o tlt Ila l a i s i z i o n c ni 1 eon 
fionti degl i utenti cui I r a lo 
a l l i o non co r r i sponde nes suna 
c o n t r o p a i t i t a di n i g h o i a m e n t o 
dei se rv i? ! m a so l tan to r i m u o 
vendo le lea l i c i n s e dell a t t ua 
le cr is i dei sci vizi a r i e t n i l c 7 

z 1 <l( Ut I n d i m i eie II IZK liti 1 
toi le n t ini 1 IH I pine e so tli 
ti isl JI in IZI ir t lt t unirli ir 1 a s 

r z 1 di un 1 JJ b lu 1 azie nd ili 
di I 11 h< Il S[ 11 1 

1 1 mpt vis i dr ( ISIOIK tlt ! 

( iiMfli 1 I 1 mi ins t i i ig 
guiiij t il i inuline ilo ipp 1 
n t ini i p 11 M n i se si In ne 
ptt 1 oli 1 In t tot 01 1 111 t 01 s 1 
un t d is iiss mi in I! 1 ipposlt 1 
iiinmis K i f n 1110 suiti u al i 

i m i stn 1 ^ n nu 11 ptoldt mi 
de II 1 l l lo i i 1 1 de Ile s t t i l l t l in 
tzn nd ili 1 ih 11 1 ti i s lo im izio 
ne lunzmn dt de Ile qu ibi he e 
tle j. li Mipi lidi de I pi l sdii ile 
1 ulte eli I l is 111 imi nto e e Olio 
tilt o j j i is l lini nlt ( Oli ltl( I d o 

1 nu p u h di un (otiti slo gì 
in r di t quindi non si01 p o t a 
bil. > 

Il ( ms i j j io de 1 minis t 1 I n 
id iti ili p ii un 1 si 1 H di a l t i ! 

p i o v v c d i n n nli ti 1 ( in un de 
eie lo lt f isl U n o conce 1 u liti 
h n o n n i di d in IZIOIK in m 1 
U n i fin inzi 111 1 tli Ilo si i tolo 
d II 1 n gnu 1 su ili 111 1 I tei 
unni th ques to piov ve d imenio 

chi vii ni uiott ito efopo u n a 
t u t nza di 1 i inni in t o n s o 
gut nz t d un 1 loti 1 leu u e eoli 
detti 1 d i l l i lo iz i dUtononisU 
siti l i un e in pi imo luogo 
ehi nos t io P u t i t o n o i so 
no s t i l i pi 10 u s i noli 11 p i e 
side nle eli 11 1 Hi gioni on < 0 
nigho pi nle ili 1 i m i t i n e 
il intimi nto t he e vi nulo ti di 
tuss ioni il die 11 to legis lat ivo 

h i r i ' ist 1 il 1 tlie hi n ìzioni si 
billiiu ehi non I i s t i ino e. pi 
le ( o m t in i t di 1 si ino si ili 
u g n i ili 1 1 ippoi l i in n u l i 11 
tli 1 iscossioiit dt Ih I i ss i fi a 
lo Sta to t 11 Sit i l i i 1 a t e l i 
1 e n /d dt C miglio 1 del conni 
n ica to eltl Consiglio ilei mi 
n i s l n t pi 1 Ionie no sosp Ita 
chi momeii io t hi ld t o m m i s 
sionc icgioi ile siedi ina pei t 
l a p p o i t i Si ito Regione, ivi \ a 
i i s p i n l o 1 m iggioi iiiza la boz 
zd t l t l compi o m e s s o ehi lo 
sic sso on Coniglio 11 ile udì \ a 
le i l i z z i i e in s t i l e eli ( ons igho 
di 1 n t i m s l n 1 Itimi 1 1 a pub 
blu iziont di 1 tli c i e l o t li di 
cluni «i/ioni ehi ti pus i l le nte 
dell 1 Regione fai i i n c u o i t e l i 
p ioss in io ili \ s s i i n b i i a Sicilia 
no d o v i c b b u o c o m u n q u i chi 1 
m e st h i i i t i n z 1 ipe i l i d i 
17 anni poli 1 consu l t i u s i de 
finitiv une nle chuts 1 n mono 

Inol t ic come n f e u uno a 
pa l l i il Consiglio citi 1111 n s l u 
I n t i t i l l i t i ilo e h t un comit ilo 
di mimsl i 1 che s u i p u s i o d u 
to i\%\ Meno e compos to dal \ i 
ce pi ( s n i d i l e del Consiglio e 
d 11 tinnisti 1 pei la 1 il l i m i 
eli 11 Amminis l i m o n e pei il 
r e s o t o pei 1 I n l t i n o e pei la 
C nistizia pi esent i e o l i o set 
temine un 1 ippni lo al gove rno 
sui t i m i tli 11 o i t i m i m i i u o din 
n u m s t i d t i v o del lo S ta lo -i clic 
sono p iopos t i iteli Htua le m o 
me nto » 

Sono si iti ìnfiin idollat i I 
seguent i piov w t innent i 

— Un disigil l i di leggi p( 1 
1 ippiovdzioi e e 1 est t u ione 
dello s cambio ili note iff i t t i id 
lo 111 R o m a il 2) a p r i l i l'IO'i, 
Ir 1 1 Itali 1 ( il l i t i g io in ni 1 
l e n a th «.sinziom fiscali » fa 
\ o i t del le ist i tuzioni c t i l luni l i 
dei due p a t s i 

— Un disegno di t t g g e pei la 
1 a l i t i t i tei e s t cu7 ione dell ne 
c o u l o t on i l i s o a l i m a il 17 
n i a i / o 1*361 li i 1 I ta l ia e il 
P e n i inteso a i t g o l a r c il ti nf 
fico a t r i o c iv i l i t r a 1 tini paes i 

— Un d i s t g n o di l egge elle 
i u to r i7za l i vend i l a a ti a l l a 
li* a p i n a t i a l comune di 
Ch iasso (Sv izze ia ) di un tei 
u n o di p i o p n e t a d e m a n i ile. e 
d i spone c h e il n t a v d l o v e n g i 
des t in i t i ) .i hct iehcio della col 
I c t ln il i i t a l u i n i eli que l la 
c i t t ì 

— Uno s t i l e m a di dec re to del 
pi esule nle. del Consiglio c h e 
e s t e n d e 11 conna7ionnli p r ò 
fughi o 1 impal i iati da l Maroc 
co le piov v ulciizc p rev i s t e da l 
le d i spos i / om vigent i a f avo t e 
dei pi oftiglu d a alti 1 paes i 
aft ìcam 

Uno schema di d e c r e t o 
concei nen ie modif icazioni al r e 
g l in t t l d / i u i o di a lcuni p i o 
dott i e p i o i o g a al 31 luglio 
1%) de l la l a s sa di c o m p e n s a 
/ ione dovu ta il! n n p o i t a 7 i o n e 
di so l f ino di ca i boni 1 

— Un d isegno di legge c h e 
u i ton /zR la f i b b n c n / t o n e e 

1 (mi s s ione di bigliet t i di S la to 
tU L 1XÌO in sost i tuzione dei 
bigliet t i di b a n c a di e g u a l e 
impor to che h a n n o c e s s i l o d i 
a v e i c corso l ega le il 30 g iugno 
1*16«5 

— Un disegno di legge con il 
qua l e si a s s u u c a c a n t o del 
lo Sta lo la spesa di v iaggio de i 
mi l i ta '1 u s i d c n t i a l l c t t e r ò c h e 
r i m p a t r i a n o pe r c o m p i i l e gli 
obblighi di leva 

l'editoriale 
S I C U I O 7 >; 

c cinica 
chioso i' cipi iota La icphca fu sp iccante 

s Se non lo sappiamo noi, chi lo devo sapcie9 » 

Ne OI LO SAPPIAMO dunque ehi sono 1 nemici della 
Giecia, e conti o di essi abbiamo assunto fin dal pi imo 
momento la giusta posiziono di lotta chiamando tutte 
le loi/e di sinistia e democratiche italiane ad espil­
inole la loio solidauela al popolo gioco e a licei cai e 
e a l i t io .a ie 1 unita conilo l'offensna impeualislica, 
che si manifesta in Criecia, come a San Domingo e nel 
Vietnam o ncl Congo sebbene in loime diveiso, pai 
o meno biutali o insidiose Ma gli a l i l i ' Qual e Mata 
la nsposta al noslio appello7 Dobbiamo due con fi an­
che/za che le altie foipe di smistisi e demociatiche 
italiane laiche e cattoliche mantengono sugli awcni 
minti gieci un atteggiamento di inconcepibile silenzio 
di debole/za di snidila di passività, che sfioia il 
consenso, sia pine involonlaiio veiso gli auto11 del 
colpo di slato C assiudo non compiendole che le 
campane gì celie suonano anche pei noi C già pio 
fondamente sbagliato taccio sulle cose del Vietnam 
con la scusa che <? si tiatta di uno scaccinole che non 
vede 1 Italia dilettamente impegnata» Ma laceie 
sulle cose di Ciccia è un atto, a dn poco, di debolezza, 
che poli ebbe esseie pagalo, nel mimo a canssimo 
pic/zo. 
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